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L9 imperialismo americano pòrta avanti la politica di aggressione 

Da domenica 

Panoramica 
sull'America 

Latina 
Una serie di 

articoli di 
Renato Sanavi 

Pieni poteri a Johnson che concentra 
i ' • 

Un'avventura 
senza uscita 

| [ \ | ONOSTANTE la cinica soddisfazione ostentata 
f)per il « b r i l l a n t e » bombardamento delle basi e dei 
^villaggi nord-vietnamit i e per il nuovo sangue ver-

pfsato, i circoli dir igenti americani si accorgeranno 
J p r e s t o di essersi ancor più invischiati, nel sud-est 

| | a s i a t i c o , in una avventura senza uscita. 
| | ! Sono passate solo quaranto t t 'o re dall 'at to di ag­
g r e s s i o n e e dalla monta tu ra propagandistica che l 'ha 

|accompagnato, e già pochissimi si mostrano disposti, 
lanche in Occidente, a p render per buona la versione 
[americana. Lo scontro nel m a r e chiuso del Tonchino, 
ivero o presunto che sia, già si perde nello sfondo 
jrdegli avveniment i , come un fragile e impalpabile 
Ipretesto. Quel che r imane in evidenza è la bruta l i tà 
ìdell 'at tacco americano, la minaccia di una estensione 
|del conflitto che ne deriva, l 'accentuarsi della pre­
s e n z a mi l i ta re e della politica colonialista degli S ta t i 
l'Uniti in questa par te del mondo. 

Ne der iva una palese freddezza, da par te degli 
[stessi alleati occidentali degli Stat i Uniti , e segnata-
[mente della Francia e in certa misura dell ' Inghil­
t e r r a , nel solidarizzare con la versione e con l 'azione 
[americana. Da par te francese, anzi, vi è un ostentato 
[r iserbo che confina co! disimpegno, men t r e la s tampa 
[inglese, ' se non il governo, non nasconde preoccu-
[pazione e crit iche. Perf ino la nostra s tampa bor-
jghese, . p u r nel suo consueto servilismo (che ha 
[trovato invero nell'ori. Moro un in terpre te eccezio-
ina lmente zelante) t radisce qualche perplessità. 

j J L F A T T O ' è che l ' imperialismo americano si e 
esposto non da oggi, in es t remo oriente, a un peri­
coloso. isolamento. La SEATO è un ricordo d 'al tr i 
tempi. Il massiccio e diret to impegno mil i tare s ta tu­
ni tense nel Viet N a m del Sud e nel Laos non è valso 
a evi tare sconfitte su sconfitte, per di più contrappo­
nendosi alle soluzioni politiche concordate che la 
Franc ia e in qualche misura ' l ' Inghil terra caldeg­
giano per tu t ta la penisola indocinese. I regimi che 
Washington t iene in piedi in questa par te del mondo 
non solo sono i più infami che la faccia della t e r r a 
conosca, ma vanno in pezzi l 'uno dopo l 'altro. 

E' dunque tu t ta u n a linea strategica che è in crisi 
'in questa par te del mondo, forse ancor più di quan to 
|non lo sia la l inea generale amer icana nei confronti 
de i paesi sottosviluppati e in lotta per l ' indipendenza 
in al t r i continenti . Una estensione del conflitto. 

en t re non può avere alcuna seria probabil i tà di 
isolvere mi l i t a rmente il problema, compromet te-
ebbe defini t ivamente quelle soluzioni che gli accordi 

:di Ginevra di dieci anni fa e una nuova Conferenza 
[dei paesi interessati — tra cui la Cina popolare e il 

iet Nam del Nord in pr imo luogo — potrebbero 
invece consentire. , 

Non è d u n q u e sorprendente che gli S ta t i Uni t i , 
el momento in cui accentuano la loro linea aggred­
iva, r ischino di t rovarsi in una situazione diploma­
l a e politica, se non di isolamento, di accresciute 
ifficoltà, all 'ONU e fuori dell 'ONU. Viceversa 
icevono nuova forza le ragioni dei grandi e piccoli 
tat i asiatici che r ivendicano la piena indipendenza 
er se e pe r il proprio continente, le ragioni dei 
opoli oppressi dai regimi-fantoccio e dalle a rmi 
mericane, la coscienza anticolonialista e ant i impe-
ialista in tu t to il mondo. 

_ EGGIO per l'on. Moro e per l'on. Saraga t — e 
?er questa t r is te nuova edizione del centro-sinistra — 
se anche in questa circostanza si sono confusi con la 
:ausa dei Kahn e degli a l t r i t i ranni filoamericani 
iell'Asia. Non sarà u n tale irresponsabile at teggia-
nento che a iu terà gli Stat i Unit i a uscire dal l 'avven­
tu ra in cui sono invischiati . In compenso, un tale 
irresponsabile a t teggiamento serve a chiar i re ancor 
neglio all 'opinione pubblica democratica del nostro 
aaese, e alle stesse forze democrat iche operant i nella 
naggioranza, la necessità di disfarsi di u n governo 
privo fino a questo pun to di ispirazione democra­
tica, e sopra t tu t to la necessità di agi re in modo 
l i r e t to contro i nuovi .pericoli che minacciano 

. pace. "••'•-"•'• • •-. ' .;•...-, • -.. - - ." — •- , .- * 
. Giacché il meccanismo aggressivo che i dir igent i 

mericani hanno messo in moto non si fe rmerà da 
j lo, quali che siano gli sviluppi politico-diplomatici 
lello scontro in at to. Lo spiegamento di forze che la 
Seguito in queste ore al cr iminale bombardamen to 
^ella Repubblica popolare v ie tnami ta ne dà al iar-
ìante dimostrazione. La logica avventurosa e fallì-
ìentare dell ' imperialismo minaccia tu t to ra il 
. ?ggio. Essa può essere rovesciata solo da u n a mobi-
ìtazione popolare — tale è specialmente il nostro 
jmpito, il compito del movimento operaio e demo-
ratico dell 'occidente — che tolga all 'aggressore ogni 
jeranza di impuni tà politica e morale. 

Luigi Pintof 

ingenti 
nell'Asia 

J B W I I H K M 

IL GOVERNO PASSA ALLA CAMERA 

Gravi dichiarazioni 
di Moro sul Vietnam 

f$: sciopero confermato 
' Lo sciopera sulle Ferrovie. 

che bloccherà I treni per 10 
ire fra domani, domenica e 
lunedì, è stato confermato 
Ieri sera dal sindacato ferro -
rieri della CGIL, dopo «ti 
•novo negativo Incontro col 
ilnlstro del Trasporti. . C'è 
«Manto una speranm: un di­

reno atteggiamento del go-
•elU riunione che ai 

tiene oggi • in extremis ». A l ­
trimenti, l'astensione del per­
sonale viaggiante e di mac­
china (SS mila lavoratori) avrà 
laogo. cosi articolata: domani 
due ore di fermata dalle 21 
alle 23; domenica sei ore ( f -
11, 15-17 e 21-23); lanedl a l ­
tre dae ore dalle 9 alle 11. 

(A pag. due altre notizie) 

Minacciose parole di Me 
Namara contro la Cina 
Veemente denuncia del­
le responsabilità USA da 
parte del sen. Morse - I l 
Consiglio di sicurezza 
ascolterà la delegazione 
del Vietnam del Nord 

WASHINGTON, 6 
. Minacce indirette, ma non 

perciò • meno inquietanti, di 
estensione del conflitto fino 
a coinvolgere la Cina ' so­
no state " ventilate oggi dal 
segretario americano alla Di­
fesa McNamara, durante una 
conferenza stampa al Penta­
gono. 

McNamara ha detto di ri­
tenere « probabile » che Pe­
chino. invii aerei in aiuto del 
Vietnam del Nord, il quale 
non ha un'aviazione capace 
di affrontare con efficacia 
quella degli Stati Uniti. Si 
tratta di una dichiarazioni» 
preoccupante, dato il modo 
come il governo americano 
ha condotto tutta la vicenda. 
creando esso stesso di prò 
posito i presupposti, i prete­
sti e gli opportuni « inciden­
ti >, necessari per giustificare 
le brutali azioni belliche con­
tro la Repubblica democra­
tica del Vietnam. Alla luce 
di tali precedenti le parole 
di McNamara possono signi­
ficare una sola cosa: che il 
governo americano medita v 
forse già si prepara a trarre 
profitto da eventuali, nuovi 
« incidenti » — veri o inven­
tati — per scatenare altre 
rappresaglie non solo contro 
il territorio ' vietnamita del 
nord, ma anche contro il ter­
ritorio cinese con le catastro­
fiche conseguenze internazio­
nali che è facile immaginare. 

Nel corso della conferenza 
stampa, McNamara ha anche 
detto di non avere alcuna in­
formazione atta a conferma­
re che la Cina abbia aiutato 
i nordvietnamiti • negli < at­
tacchi » contro i cacciatorpe­
diniere USA; che per il mo­
mento almeno la crisi si è 
« raffreddata »; che non vi 
sono indizi di un qualche ri 
levante movimento di forze 
cinesi verso la frontiera col 
Vietnam. Tuttavia, l'attenzio­
ne degli osservatori si è con­
centrata sul minaccioso ac 
cenno al « probabile > invio 
di aerei, per le ragioni che 
dicevamo. 

Le parole di McNamara so 
no apparse tanto più dense 
di significati ' minacciosi, in 
quanto precedute da altre 
frasi bellicose, pronunciate 
davanti alla commissione de 
gli Esteri e delle Forze ar­
mate al Senato. « Il miglior 
modo per impedire l'estensio 
ne di una guerra — ha detto 
McNamara — è quello di pre 
pararla », e più avanti: < per 
il momento le misure adot 
tate per rafforzarci nel Paci 
fico sono sufficienti. Altre mi 
sure potranno essere prese 
molto rapidamente, se la si 
tuazione lo esigerà >. 

A New York il Consiglio di 
sicurezza attende di essere ri­
convocato dal suo presidente 
il norvegese Nielsen, che al 
termine della riunione di ieri 
era stato incaricato — su pro­
posta sovietica — di prendere 
contatto con il governo di 
Hanoi perchè invii suoi rap­
presentanti all'ONU per 
esporre il - proprio punto di 
vista sui gravissimi avveni­
menti del Golfo del Tonchi­
no; a Washington Johnson ha 
ottenuto dalle commissioni 
senatoriali degli Esteri e 
delle Forze armate e quin­
di dalla Camera dei Rap­
presentanti (non ancora dal 
Senato) l'approvazione, a no­
me del partito repubblica­
no e di quello democratico, 
delle azioni militari da lui 
ordinate nonché di un docu-

(Segtie in ultima pagina) 

N E W Y O R K - — Membr i dell 'organizzazione'progressiva « Gioventù contro la guerra e il 
fascismo • dimostrano di fronte al la sede del l 'ONU durante la riunione del Consiglio di 
Sicurezza. I cartel l i ricordano le « grandi menzogne • americane sui voli degli U2, sulla 
invasione di .Cuba, e sui presunti « a t t a c c h i » delle siluranti nord-vietnamite. Il cartello 
in alto dice: - Non mori remo per i fascisti di Saigon ». Quelli in fondo: - La frode delle 
si luranti: una maschera per l'aggressione a m e r i c a n a » 

Vibrata denunciò dell'aggressione 
• * * , * ' • -

Appello vietnamita 
ai popoli del mondo 

I l testo dello dichiarazione del governo cinese contro la 
vile aggressione americana 

HANOI, 6. 
- Il governo della Repubbli­

ca democratica del Viet Nam 
ha diramato ' una dichiara­
zione in cui denuncia la per­
dita di vite umane in seguito 
ai brutali bombardamenti a-
mericani. chiede che l'aggres­
sione cessi. immediatamente 
e invita i popoli del mondo 
intero a difendere la pace. 
- « Il 5 agosto — dice la di­

chiarazione — numerosi ae­
rei a reazione della VII flot­
ta statunitense del Pacifico 
hanno mitragliato e bombar­
dato un certo numero di luo­
ghi nella regione di Vinh Ben 
Thuy, all'estuario del fiume 
Gianh e nelle vicinanze del­
la città di Hong Cai, provo­
cando perdite tra la popola­
zione. Ciò che è estremamen­
te grave è che il presidente 
Johnson ha impartito perso­
nalmente e direttamente l'or­
dine all'aviazione americana 
di effettuare l'attacco >. - • -

L'azione del 5 agosto, pro­
segue la dichiarazione, dimo­
stra ancora più chiaramente 
l'intenzione americana di in­
vadere il Vietnam del nord 
e di estendervi la guerra, co­

me il governo statunitense 
ha del resto - ripetutamente 
dichiarato. Dopo aver ricor­
dato altre azioni • aggressive 
compiute dagli Stati Uniti e 
aver rilevato che recente­
mente due zone di frontiera 
del Vietnam del nord sono 
state mitragliate \ da aerei 

Hanoi 

Otto gli aerei 

abbattili 
HANOI, 6. 

La radio della Repubblica 
democratica del Viet Nam ha 
comunicato oggi che durante 
le incursioni effettuate il 5 
agosto sul territorio del Viet 
Nam del Nord, otto aerei 
americani sono sfati abbai 

I
tuti, t re danneggiati e un te­
nente pilota, Everett Alva-
rez, è stato fatto prigioniero 

partiti da basi in Thailandia 
e nel Laos, la dichiarazione 
governativa precisa a propo­
sito dell'attacco di ieri: e Si 
tratta di un atfo di guerra 
estremamente grave commes­
so dal governo degli Stati 
Uniti contro la repubblica 
democratica del Vietnam, e 
di una violazione estrema­
mente brutale del diritto in­
ternazionale e degli accordi 
ginevrini del 1954 sull'Indo­
cina. Tale azione accresce il 
pericolo di un'estensione del­
la guerra nell'Indocina e nel­
l'intera Asia ' de l ; sud-est >. 

Il governo del Viet Nam 
del nord chiede quindi agli 
Stati Uniti di « porre imme­
diatamente termine alle sue 
provocazioni e azioni di sa­
botaggio contro la Repubbli­
ca democratica del Vietnam 
nonché alla sua guerra ag­
gressiva nel Vietnam del sud 
e di osservare gli accordi gi­
nevrini sul Vietnam >. Tutti 
i paesi amanti della pace so­
no invitati ad «adottare mi­
sure adeguate per fermare 
la mano dei guerrafondai sta­
tunitensi in modo da difen-

(Segue in ultima pagina) 

La mozione di fiducia 
presentata dalia mag­
gioranza approvata con 
344 voti favorevoli, 238 
contrari e 3 astensioni 
Il presidente del Consi­
glio ha fatto propria 
senza alcuna riserva la 
interpretazione ameri­
cana dei fatti giustifi­
cando i bombardamenti 
Immediate proteste dei 
deputati comunisti - Le 
dichiarazioni di voto 

Si è conclusa ieri sera alla 
Camera la discussione sulla 
fiducia al secondo governo 
Moro. Il dibattito, comincia­
to in tono minore lunedi, è 
andato facendosi sempre più 
serrato e nervoso anche in 
conseguenza delle contra­
stanti interpretazioni che de­
gli accordi di Villa Madama 
venivano dando le diverse 
parti contraenti. E' giunto poi 
a rendere drammatica l'atmo­
sfera di Montecitorio lo svi­
luppo degli avvenimenti del 
Vietnam. Le posizioni assun­
te dal presidente Moro sul­
l'argomento, nel corso della 
sua replica, di irresponsabile 
solidarietà con il Diparti­
mento di Stato sono state ta­
li da provocare l'immediato 
consenso dei liberali, la rea­
zione dei deputati comunisti, 
e del gruppo del PSIUP e il 
tentativo dei socialisti di dif­
ferenziare la propria posi­
zione da quella del presiden­
te del Consiglio. 

La votazione sulla mozio­
ne della maggioranza avve­
nuta a tarda sera, ha dato 
i seguenti risultati: 

Presenti: 585; votanti: 582; 
astenuti: 3; maggioranza: 
29; sì: 344; no: 238. 

La replica dell'on. Moro è 
durata circa 90 minuti, ed è 
stata accolta, alla fine, da 
applausi assai tiepidi del set­
tore democristiano. Il grup­
po dei fanfaniani si è aste­
nuto da ogni manifestazione 
di consenso. Scarsi ed ete­
rogenei gli applausi degli al­
tri settori. I socialisti sono 
apparsi assai incerti: De Mar­
tino e Lombardi, : quando 
Moro finiva di parlare, era­
no già usciti dall'aula. 

Il discorso del presidente 
del Consiglio è stato un net­
to discorso di tono centrista 
in cui ogni accenno di sini­
stra, di critica alle classi di­
rigenti e alle storture del si­
stema, era ormai scomparso. 
Per quasi un'ora l'on. Moro 
ha propinato all'assemblea, 
con il linguaggio sempre più 
involuto e il tono stanco 
che gli sono propri, la con­
sueta noiosa lezione di eco­
nomia politica basata sull'ar­
bitraria visione di un paese 
in cui si mangia troppo, in 
cui i lavoratori guadagnano 
troppo, e in cui i « ceti im­
prenditoriali » non avrebbe­
ro più il « necessario mar­
gine di profitto >. E da que­
sta visione nasce, ed è stata 
ancora ripetuta ieri sera, la 
richiesta ai lavoratori di con­
tenere le proprie rivendica­
zioni salariali, richiesta che 
cela appena, dietro il tono 

(Segue a pag. 2) 

Aliata motiva 
l'opposizione 
dei comunisti 

P E R IL DISCORSO 

DI MORO 

SUL V I E T N A M 

Dal 15 settembre 
i Imratir i 
dovranne pagare 
in contanti 
i medicinali 
deiriNAM? 

A pag. 3 

nel PSI 
Le dichiarazioni di 

Moro, in sede di re­
plica, per quanto r i * 
guarda l'aggressione . 

; USA nel golfo di Ton­
chino, hanno provo­
cato un evidente disa­
gio nel PSI . Mentre 
Moro trattava l'argo­
mento con aperti to-

' ni oltranzisti, il Se­
gretario del PSI Do 
Mart ino ha lasciato 
l 'aula. Più tardi Ric­
cardo Lombardi è 
stato visto protestare 
con Nenni che, a sua -
volta, si sarebbe di ­
chiarato m StUpitO > 
per il tono e il con­
tenuto delle a f ferma­
zioni di Moro sulla 
vicenda vietnamita . 
Sembra che . nella 
matt inata De M a r t i ­
no si fosse consultato 
con Moro ricevendo 
precise garanzie per 
quanto riguardava ap­
punto la parte della 
replica dedicata al la 
aggressione statuni­
tense. 

Lombardiani e espo­
nenti della nuova si­
nistra hanno vivace­
mente protestato chie­
dendo per oggi la 
convocazione della Di ­
rezione e una espli­
cita affermazione del 
partito che distingua 
f ra le posizioni socia­
liste e quelle espres­
se da Moro a nome 
del governo. Ballar-

. dini e Fortuna, della 
sinistra del PS I , han­
no dichiarato ai gior­
nalisti che le parole 
di Moro sulla c r i ­
si vietnamita « sono 
inaccettabili e con­
trastano apertamente 

' con le linee di politica 
estera del PSI». Han-

' no aggiunto: • Mol­
tissimi socialisti an­
che di al tre correnti 
la pensano cerne noi 
su questo >. I l demar-
tiniano Bertoldi ha 
espresso la convinzio­
ne che occorre ora 
« una seria precisa­
zione da parte della 
Direzione del PSI - . 

, Nenni avrebbe cerca­
to di calmare l ' i rr i ta­
zione dei suoi stessi 
amici di corrente. I m ­
pegnandosi a fare in­
serire nella dichiara» 
zione dì voto di F e r r i 
una certa differenzia­
zione da Moro. 

Sia alla Camera che 
al Senato si sono 
avute ieri var ie Ini­
ziative in relazione 
all'aggressione USA. 
Dopo l'interrogazione 
di Alleata e Togliatt i , 
al Senato I senatori 
comunisti hanno ore-
sentato Interpellanze. 
Da tutta Italia intanto 
giungono notizie di 
manifestazioni di pro­
testa. Ne diamo noti­
zia In seconda pagina. 

Il compagno Alicata ha 
motivato ieri sera a Mon­
tecitorio la opposizione del 
PCI al secondo governo 
Moro. ; • -

Due elementi emersi nel­
la replica del presidente 
del Consiglio — ha esor­
dito Alicata — hanno sot­
tolineato il carattere ar-
retrato, chiùso, •*assoluta- ' 
mente privo di ogni ansia 
di rinnovamento che carat­
terizza l'attuale compagine 
governativa. Da questi ele­
menti noi traiamo la nostra 
convinzione della necessità 
di condurre contro questo 
governo una opposizione 
energica nel Parlamento e 
di chiamare a questa op­
posizione, nel paese, le 
masse lavoratrici. Ci sono, 
nella linea di questo go­
verno, seri elementi di pe­
ricolo per la vita e lo svi­
luppo delle istituzioni de­
mocratiche del nostro pae­
se. Questi pericoli nascono 
dalla stessa debolezza del 
governo che contrappone 
una assai fragile barriera 
alle velleità ed ai propo­
siti dei gruppi più aper­
tamente reazionari del pae­
se; ma questi pericoli na­
scono anche dalla dichia­
rata volontà del governo 
di imporre determinate 
scelte alle masse popolari 
che queste scelte respin­
gono. Di questo il governo 
attuale ha in certo modo 
coscienza e solo così si 
spiegano i ripetuti accenni, 
ora patetici ora orgogliosi, 
del presidente Moro alla 
sua < coraggiosa solitu­
dine ». 

Il presidente ha voluto 
nella sua replica ribadire 
quella analisi della situa­
zione economica che ri­
porta tutte le difficoltà del 
Paese alla «pretesa acce­
lerata crescita dei salari, 
analisi imposta, alla DC 
ed ai partiti che con essa 
collaborano, dalle classi di­
rigenti del paese. Ma insi­
stere in questa analisi, con 
le conseguenze che ne de­
rivano è tanto più grave 
in quanto^nessun richiamo 
si è avuto, da parte del 
presidente del Consiglio, 
alle responsabilità dei ceti 
capitalistici, che pure so­
no fra i più sordidi di tutto 
l'occidente. Inoltre il pre­
sidente del Consiglio ri­
fiuta nella pratica il « dia­
logo» con la classe ope­
raia, quel e dialogo » di cui 
pure aveva accennato la 
necessità nelle sue di­
chiarazioni programmati­
che. Aprire un dialogo con 
la classe operaia, infatti 
non significa chiamarla co­
me fosse uno scolaretto ad 
ascoltare ed obbedire, ma 
significa intenderne le ra­
gioni e valutarle. Ora, il 
presidente del Consiglio ha 
volutamente ignorato che 
prese di posizione negative 
nei confronti delle richie­
ste avanzate dal governo ci 
sono già state da parte del­
la massima organizzazione 
sindacale italiana, da par­
te della CGIL, e di questo 
bisognava tener conto. Co­
si il presidente del Consi­
glio ha sfrontatamente di­
storto il senso del discorso 
del compagno Togliatti, del 
segretario cioè di quel par-

(Segue m pmg. f ) 
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Governo 
' (Continua dalla V) " 

pressante e patetico del pre­
sidente, del Consiglio, il pe­
sante ricatto della disoccu­
pazione. 

Erano affermazioni % che 
già conoscevamo. Le più gra­
vi sono venute dopo, quando 
l'on. .Moro ha affrontato il 
problema delle crisi in cor­
so nel sudest abiatico. A'no­
me del governo, egli ha in-

, fatti fatto propria, senza al­
cuna riserva, la interpreta­
zione degli avvenimenti for­
nita dal Dipartimento di Sta­
to e — si badi bene — tut-
t'altro che condivisa anche 
da altri governi occidentali. 

Secondo il nostro governo 
dunque, ciò che è accaduto 
nel golfo di Tonchino sa­
rebbe il risultato di una pro­
vocazione dei vietnamiti del 
Nord cui gli USA hanno ri­
sposto per <- una legittima 
< azione di autodifesa >. L'on. 
Moro ha quindi giustificato 
anche i ripetuti bombarda­
menti sul Viet Nam del 
Nord, bombardamenti che 
hanno, sono parole testuali, 
€ risparmiato con alto senso 
di responsabilità le popola­
zioni civili ». 

Evidentemente l'on. Moro 
avrebbe ritenuto non ecces­
siva reazione anche la di­
struzione di intere città del 
Nord. -

A questo punto dai banchi 
comunisti si sono levate pro­
teste e clamori. 

ALICATA: Siete degli irre­
sponsabili! 

ARENELLA: Razzisti! 
I democristiani reagivano 

applaudendo il presidente 
del Consiglio che proseguiva 
affermando: 

« Noi non abbiamo alcun 
impegno in quello scacchie­
re, ma seguiamo gli sviluppi 
della situazione, come allea­
ti ed amici, sapendo che al­
la ferma posizione degli Sta­
ti Uniti e legata la libertà 
di un numero cospicuo di 
paesi dell'Asia >. 

Questa pesante afferma­
zione di solidarietà suscitava 
nuovi clamori e proteste sui 
banchi della sinistra. Qual­
che cenno di assenso di un 
parlamentare socialista alle 
affermazioni d e l . presidente 
Moro provocava una reazio­
ne energica da parte dei 
compagni del PSIUP. 

MENCHINELLI: (ironica­
mente) Perchè non applaudi? 

E* stato a questo punto 
che De Martino ed altri so­
cialisti lasciavano l'aula. Le 
reazioni tutt'altro che favo­
revoli provocate tra i socia­
listi dalle dichiarazioni di 
Moro (qualcuno ricordava 
che in analoga situazione, ai 
tempi della crisi di Cuba, 
l'on. Fanfani allora presi­
dente del Consiglio aveva 
assunto una posizione assai 
più cauta) costringevano l'on. 
Ferri "nella sua dichiarazio­
ne di voto a precisare quale 
fosse sulla materia l'atteg­
giamento dei socialisti., -

« Noi non abbiamo — egli 
ha voluto riprendere e cor­
reggere così la frase di Mo­
ro — né interessi né impegni 
in quel settore, salvo quello 
di favorire una soluzione pa­
cifica della controversia. E' 
del' resto troppo presto per 
valutare obiettivamente le 
cause che hanno originato 
la crisi. Ma, nella piena fi­
ducia nell'azione dell'ONU. 
noi socialisti chiediamo al 
governo di operare perché 
vengano - rapidamente • rias­
sorbite ' le conseguenze di 
quegli incidenti >. 

Su questo problema la di­
chiarazione di Ferri si è al­
lontanata in modo evidente 
dalle dichiarazioni del pre­
sidente del Consiglio. Per il 
resto, la dichiarazione di vo­
to socialista, ha ribadito il 
convincimento già espresso 
da Brodolini, che la revisio­
ne del programma di novem­
bre non costituisca un « ar­
r e t r a m e n t o (come del re­
sto è stato detto, è bene r i - | 
cordarlo, all'interno stesso 
del PSI) ma un < adegua­
mento alla realtà del paese >. 

- A questa luce quindi Ferri 
ha valutato i « ritocchi » che 
sono stati portati agli impe­
gni programmatici nel set­
tore della legge urbanistica, 
dell'ordinamento regionale, 
della programmazione. 

Le dichiarazioni di Moro 
relative alla situazione in­
ternazionale sono state de­
nunciate con forza dal com­
pagno Cacciatore, che ha 

. pronunciato la dichiarazione 
di voto a nome del PSIUP. 
come una « ulteriore prova 
dell'adeguamento del gover­
no italiano alle tesi USA. Lo 
stesso adeguamento del re-

- sto, egli ha osservato, si n -
1 scontra in tema di forza mul­

tilaterale atlantica e di riar­
mo tedesco ». 

Anche l'on. Zaccagnini ha 
voluto porre al centro della 
sua dichiarazione di voto 

' una analisi della situazione 
internazionale, ma lo ha 

. • fatto in termini che ci han­
no ricordato gli anni infau­
sti della guerra fredda. Con 

• tono provocatorio, egli ha 
--' ribadito la «solidarietà ita-
\ • liana alla ritorsione USA ». 

La Camera, come ha co­
municato alla fine della se-

* duta il suo presidente Buc-
t- ciarelli Ducei, chiuderà i suoi 

lavori oggi nel pomeriggio 
e sarà riconvocata lunedi 31 
agosto per esaminare le leg-

;- gi agrarie. 

,. Alicata 
.* . . . • ' (Continua dalla V) 

\ £ titb,;cfcé per riconoscirheri-
j*- tó\ anche dell'ori Rumor,-

L l-X rappresenta oggi in Italia 
I jV. ]« maggioranza della clas-
£? «e operaia, affermando 
0- - (con termini di bassa pro-
fiU paganda) che il PCI vuole 
Uè- arrivare alla distruzione 
Epc<itl aoatro sistema economi-
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Camera . 

Eletti i 
vicepresidenti 

:< e i segretari 
del gruppo 
comunista 

Il Comitato direttivo del 
gruppo dei deputati comu­
nisti alla Camera, riunitosi 
nella mattinata di ieri, ha 
confermato alla carica di 
vicepresidenti del gruppo 
stesso i compagni Ingrao, 
Miceli e Laconi ed alla ca­
rica di segretari i compa­
gni D'Alessio, Busetto e 
Tognoni. 

Com'è noto, il gruppo 
comunista della Camera, 
l'altro giorno ha eletto, 
per acclamazióne, * presi­
dente il compagno Palmi­
ro Togliatti. 

co facendo dilagare la di­
soccupazione di massa e la 
miseria 

La democrazia oggi, nel 
mondo moderno, si misura » 
sulla base del rapporto che 
si stabilisce tra l'esecutivo 
e la classe operaia e il pro­
blema non si risolve in Ita­
lia soltanto collaborando in 
sede governativa con dei 
partiti che presumono di 
essere o sono in qualche 
misura legati a settori del­
le classi lavoratrici, quan­
do si assume l'atteggiamen­
to che si assume nei con­
fronti nel massimo partito 
operaio del Paese. 

Ora noi diciamo, con al­
to senso di responsabilità, 
il nostro no a questo go­
verno a nome della mag­
gioranza della classe ope­
raia e dei ceti lavoratori. 
Questo è un governo che 
ha voluto ristabilire la fi­
ducia con i grandi gruppi 
capitalistici, non con la 
classe operaia e con i la­
voratori. E il nostro no è 
ancora più giustificato do­
po aver sentito l'irrespon­
sabile attacco del segre­
tario del PSDI alla massi­
ma organizzazione sinda­
cale italiana, dopo aver 
sentito l'intervento dell'on. 
Rumor, segretario della 
DC, che ha ancora accen­
tuato le caratteristiche con­
servatrici degli accordi di 
Villa Madama. 

Ecco, ad esempio, che co­
sa deve essere nelle parole 
dell'on. Rumor la program­
mazione: < una cornice nel­
la quale le libere scelte del 
privato lo sollecitino a per­
seguire le strade per lui più 
convenienti ». Questo signi­
fica in parole povere che la 
programmazione deve ser­
vire ad aiutare i gruppi 
monopolistici a raggiunge­
re il conseguimento dei loro 
obiettivi, secondo la legge 
del massimo profitto. 

«Quanto siamo lontani 
ormai — ha esclamato Ali­
cata — da quella program­
mazione che doveva ser­
vire a spostare i centri di 
decisione dal settore pri­
vato a quello pubblico, che 
doveva servire, nella in­
tenzione di molti di coloro 
che promossero il centro 
sinistra, ad inserire ele­
menti di profonda modifi­
cazione nelle strutture in­
vecchiate e distorte della 
economia nazionale ». 

« Ma un secondo elemen­
to di pericolosità su cui 
dobbiamo richiamare con 
forza l'attenzione del pae­
se è dato dalla posizione 
assunta da questo gover­
no sui temi della politica 
estera. Vi sono, ha prose­
guito il compagno Alicata, 
delle questioni che sembra­
no particolari ma che illu­
minano e chiariscono i pro­
blemi più generali. Uno di 
questi è il problema colo­
niale e l'atteggiamento che 
di fronte ad esso si prende. 
E' inutile parlare di disten­
sione quando non si ha 
chiaro che uno dei nodi 
della distensione sta pro­
prio in questo problema, e 
che la distensione potrà fa­
re seriamente passi avanti 
quando gli USA assumeran­
no un atteggiamento diffe­
rente sul problema della 
decolonizzazione e dello 
sviluppo del movimento di 
liberazione dei popoli colo­
niali, in Asia come in altri 
continenti. In questo conte­
sto sì colloca l'attuale situa­
zione nel Vietnam. Salva 
restando la possibilità di 
effettuare una analisi più 
completa della orìgine de­
gli avvenimenti odierni, va 
affermato in primo luogo 
che ciò che li oggi accade 
è esattamente una mani­
festazione della lotta dei 
popoli coloniali per la pro­
pria liberazione, e, dal­
l'altra parte, una lotta per 
impedire questa libera­
zione ». • 

Il compagno Alicata ha 
ricordato a questo punto 
le prese dì posizione e gli 
atti diplomatici degli ulti­
mi anni e degli ultimi 
mesi c h e testimoniano 
della volontà degli Stati 
Uniti di sostenere il grup­
po di tiranni ed assassini 
del governo del Vietnam 
del Sud, se fosse necessa­
rio anche portando l'in­
tervento militare contri» 
il governo dì Hanoi. 

Insofferenti di ogni argo­
mentazione che dimostras­
se la responsabilità degli 
Stati Uniti per la crisi at­
tuale. i parlamentari de­
mocristiani scatenavano a 
questo punto una violenta 
gazzarra, interrompendo ri­
petutamente l'oratore. Dal­
la tribuna non era possibi­
le cogliere le interruzioni, 

anche perchè esse si acca­
vallavano ed incrociavano 
con le energiche risposte < 
che venivano dai settori 
comunisti, mentre si anda­
va accentuando l'imbarazzo 
dei socialisti. -'> 

Solo dopo ripetuti richia­
mi del Presidente, la gaz­
zarra si calmava e il com­
pagno - Alicata continuava 
la sua dichiarazione di voto 
denunciando con forza le 
infamie e le illegalità dei 
regime del Viet Nam del 
Sud. Egli citava tra l'altro 
una legge, la legge n. 1059 
secondo la quale si può es­
sere condannati a morte so­
lo per aver professato l'in­
tenzione di compiere atti 
sovversivi contro il regime. 

Un folto gruppo di de­
mocristiani, evidentemente 
solidali con i delitti della 
famiglia Diem e del gene­
rale Khan, a questo punto 
ha ancora tentato di fare 
esplodere in aula l'inciden­
te. Non ci sono riusciti, e, 
tra gli applausi del settore 
comunista, il compagno Ali­
cata proseguiva: 

« Noi non possiamo ac­
cettare che in questa si­
tuazione, ella, on le Moro. 
esprima a nome di tutto 
il popolo italiano sentimen­
ti di amicizia e di solida* 
rietà nei confronti degli 
USA nel momento in cui 
questi sono impegnati in 
una avventura colonialista 
e imperialista. Per questo 
noi chiediamo che l'Italia 
condanni esplicitamente la 
politica colonialista che 
viene condotta nel Sud Est 
asiatico, e che è fonte di 
gravi pericoli per la pace 
nel mondo e che a questo 
principio ispiri la sua azio-
ze internazionale a difesa 
della pace minacciata. Per 
questo noi non riteniamo 
sufficiente la posizione as­
sunta dal compagno Ferri, 
che pure si differenzia da 
quella dell'on. ' Moro; il ' 
PSI in coerenza con le sue 
tradizioni deve dichiarare 
il suo aperto rifiuto di 
questa parte delle dichiara­
zioni programmatiche del 
presidente del Consiglio, o 
altrimenti darebbe una te­
stimonianza - esplicita del 
grado di ' involuzione cui 
l'ha spinto • il suo attuale 
gruppo dirigente. ' 

Da questi due elementi 
dunque — il rifiuto di un 
colloquio con la classe ope­
raia, e la posizione assunta 
in politica estera — noi 
traiamo un giudizio anco­
ra più consapevole della 
necessità di opporci a que­
sto governo. 

L'ultima parte della di­
chiarazione di voto del 
compagno Alicata è stata 
dedicata ad una analisi 
della situazione di crisi 
esistente nell'ambito di 
quella a maggioranza di, 
cui il centro sinistra ini­
zialmente godeva. 

, « In verità siamo di fron­
te alla dimostrazione del­
l'attuale indisponibilità 
della DC ad una effettiva 
politica di rinnovamento 
per le posizioni minorita­
rie in cui si ritrovano le 
forze della sinistra demo­
cristiana e le forze catto­
liche che aspirano ad un 
profondo rinnovamento. 
Ma siamo anche di fron­
te alla testimonianza del­
la incapacità organica del 
capitalismo italiano, per 
le sue profonde tare sto­
riche, a dare impulso e sti­
molo ad una società del 
benessere, che fu il sogno 
che la politica di centro 
sinistra credette di poter 
realizzare ». 

« Di qui il ripensamento, 
il disagio, la crisi, il tra­
vaglio della maggioranza. 
Ed è qui che il nostro ap­
pello ad una nuova unità, 
ad una ricerca in comune, 
ad una nuova maggioran­
za, all'elaborazione di un 
nuovo programma, acqui­
sta un accento ed una di­
mensione nuovi. Da que­
sta crisi di prospettiva del­
la politica del centro si­
nistra come politica di rin­
novamento, o come poli­
tica audacemente riforma-
tnce, nasce l'esigenza di 
un incontro e un dialogo 
nuovo tra tutte le forze 
democratiche che siano 
sensibili ai problemi dello 
sviluppo della società e 
della democrazia italiana ». 

«E* in questo spinto 
che noi ribadiamo la no­
stra opposizione al gover­
no, mentre sollecitiamo 
una ricerca ed una azio­
ne unitaria nelle dimensio­
ni nuove che questo pro­
blema acquista nel nostro 
paese, in conseguenza del 
crollo della prospettiva 
del centro sinistra. Proprio 
per la carica unitaria e 
l>er il legame profondo 
con la realtà politica che 
esso contiene, il nostro no 
risuonerà non soltanto sta­
sera in quest'aula ma nel 
paese, tra le masse popo­
lari e servirà ad aprire 
una strada nuova allo svi­
luppo della democrazia in 
Italia ». 

. • . « * 
Vasta mobilitazione popolare in tutta Italia 

Tribuna politica 
dal 3 settembre 
La MKalastoae di vigilanza 

per U RAI-TV t i è riattila 
Ieri sera per élacatarc della 
prosaica ripresa di • Tribu­
na palHIca». Presiedeva l'on. 
KCSIITO • nana* preso la pa­
rola I conpacai Davide Lajo-
10 e Scarpa, gli onorevoli 
Emanuela Savio • Metta, I 
senatori Monnl. Alberti e An­
gelini. Per qaaato rlgmrda 
11 calendario delle conferemo 
stampa del leaders politici, si 
è deciso che esse cominceran­
no il 3 settembre e continue­
ranno Il 10 • Il IT (• 11 24) 
dello stesso 

i e odg di protesta 
contro l'aggressione e per la pace 

Interpellanza comunista al Senato - Telegrammi al governo per sollecitare una autonoma e concreta iniziativa di pace 
inviati da numerose Giunte comunali - Manifesti unitari del PCI, PSI e PSIUP e dei movimenti giovanili in molte province 

Messaggi 

di La Pira 

per la crisi 

nel Vietnam 

Anche al Senato il governo è 
stato sollecitato a illustrare al 
Parlamento la sua posizione di 
fronte alla gravissima situazio­
ne determinatasi nel sud-est 
asiatico in seguito all'aggressio­
ne americana al Vietnam del 
Nord. 1 compagni sen. Terraci­
ni. Bufalini, Salati e il sen. Bar-
tesaghi hanno presentato ieri 
mattina la seguente interpel-

I inaimi 
lanza: 

«1 

Il sindaco di Firenze, 
prof. La Pira, ha inviato 
« ai massimi responsabi­
li della politica mon­
diale », e precisamente a 
Johnson, Krusciov, Ho­
me, De Gaulle, Chi En-
lai e U Thant, un mes­
saggio nel quale si espri­
me « l'immensa e invin­
cibile speranza di pace 
di Firenze > e si fan­
no voti « perché questa 
nuova crisi, come già 
quella di Cuba, possa 
essere occasione per un 
immediato e costruttivo 
negoziato mirante a sta­
bilire definitivamente la 
pace in Asia e nel 
mondo ». 

sottoscritti chiedono di 
I interpellare il ministro per gli 

Affari esteri per conoscere quali 

I
posizioni e quali iniziative il 
governo italiano abbia assunto 
o intenda assumere in rapporto 

Ial drammatico precipitoso ag­
gravarsi della crisi nella peni­
sola indocinese, per concorrere 

I a impedire sviluppi ancora più 
pregiudizievoli per la pace in 

Iquel settore e nel mondo -. 
Nella breve seduta tenuta ieri 

pomeriggio al Senato, il compa-
Igno Terracini ha chiesto che il 

presidente del Consiglio e il 
ministro degli Esteri, di fronte 

Ialle gravi notizie che giungono 
dal Vietnam, vengano in aula 

I sabato mattina per rispondere 
alle interrogazioni'e alle inter­
pellanze presentate a Palazzo 

I Madama. 
Anche il sen. Lussu. il qua­

le ha presentato a nome del 

I PSIUP una interrogazione sulla 
aggressione americana, ha solle­
citato il governo a chiarire im­
mediatamente la sua posizione. 
Lussu ha chiesto anche la con­
vocazione della Commissione 
per gli Affari esteri. Una inter­
rogazione sulla situazione nel 
Sud-Est asiatico è stata presen-

Ferie per » studiare gli atti» 

Processo CNEN: 

sospensione fino 

al 15 settembre 
Negato a Ippolito il ricovero in clinica: 

può essere curato a Regina Coeli 

Per Felice Ippolito niente 
ricovero in clinica. L'ex se­
gretario generale del CNEN 
è stato trovato affetto da lie­
vi disturbi, tali da poter es­
sere curati a Regina Coeli. 
Questo il fatto saliente della 
udienza « fantasma > di ieri. 
La seduta, infatti, è servita a 
giudici e avvocati a scambiar­
si gli auguri di buone ferie, 
anche se la sospensione esti­
va è stata poi ufficialmente 
motivata con la necessità per 
le parti di studiare gli atti del 
processo per affrontare alla 
ripresa, cioè il 15 settembre, 
la discussione finale. 

Ippolito, forse per dar 
maggior credito all'afferma­
zione di essere malato, non si 
è presentato in aula. E' la 
prima volta che ciò accade 
dall'inizio del processo e la 
circostanza non ha mancato 
di suscitare scalpore. L'ex se­
gretario generale ha fatto 
pervenire al presidente del 
Tribunale una lettera nella 
quale ha scritto: < Poiché sof­
fro di ricorrente ipotensione 
arteriosa e di anemia, come 
risulta dal certificato medico 
in data odierna, non posso 
venire in aula. Non accon­
sento che l'udienza si svolga 
in mia assenza, come non ac­
consento a un rinvio a lunga 
scadenza, in quanto desidero 
che il processo continui, co­
me è mio diritto, e che giun­
ga a una rapida conclusione». 

I] desiderio dell'imputato di 
un rinvio molto breve, non è 
stato esaudito, in quanto tut­
ti, dopo oltre trenta udienze 
di estenuante dibattimento, 
sentivano la necessità di un 
po' di riposo, anche in previ­
sione delle fatiche che devo­
no ancora essere affrontate 
prima di portare il processo 
a conclusione. 

L'avvocato Sabatini, che 
insieme con l'avvocato Gatti 
difende Ippolito, si è fatto 
portavoce di questo comune 
desiderio e ha osservato che 
l'invito dell'ex segretario ge­
nerale a far presto < non è 
vincolante» e che la difesa 
dell'imputato si rimetteva vo­
lentieri al Tribunale, al qua­
le spettava decidere la data 
del rinvio. 

L'avvocato Bronzini, di 
parte civile, ha invece perso­
nalmente chiesto un rinvio 
«almeno fino al 15 settem­
bre. in modo da dar tempo a 
tutti di studiare le migliaia 
dì pagine che costituiscono 
l'incartamento del processo ». 
Alla richiesta •• dell'avvocato 
dello Stato nessuno si è op­
posto e il Tribunale, dopo 
breve riunione in camera di 
consiglio, ha rinviato. 

Fatti degni di nota ne sono 
accaduti ben pochi altri; va 
solo detto che quasi tutti i 
difensori hanno chiesto 

acquisizione agli atti di nu­
merosi nuovi documenti e 
che, dopo aver fatto tanto 
parlare di sé, il teste inge­
gner Pietro Celentani (e non 
Celentano, come si era sem­
pre scritto) non si è presen­
tato, perché malato. 

Di questo testimone miste­
rioso, che era sembrato tanto 
importante da giustificare 
questa udienza in pieno ago­
sto, si è saputo solo che è il 
vice direttore generale della 
Cassa del Mezzogiorno e che 
deporrà in difesa di Girola­
mo Ippolito. I giudici Io han 
no citato per la prossima 
udienza, cioè per il 15 set 
tembre. L'ingegner Celerità 
ni sarà con tutta probabilità 
l'ultimo della lunga serie di 
testi del processo Ippolito. 

a. b. 

tata alla Camera e al Senato da 
alcuni parlamentari democri­
stiani. 

Una vasta mobilitazione pu-
polare per una soluzione paci­
fica di ogni controversia inter­
nazionale e per esprimere la 
protesta contro l'aggressione im­
perialista al Vietnam del Nord 
è in corso in tutta Italia. Diamo 
qui una sintesi delle principali 
iniziative e manifestazioni: 

LIVORNO — I portuali han­
no scioperato per un'ora nel 
pomeriggio di ieri. Ordini del 
giorno unitari e telegrammi so­
no stati inviati al governo e al­
l'ambasciata USA dalle mae­
stranze di numerose fabbriche 
La segreteria della Camera del 
Lavoro ha lanciato un appello 
ai lavoratori perchè manifestino 
per la pace e contro le aggres­
sioni. Il giornale di fabbrica del 
Cantiere navale La prora e 
uscito ieri sera invitando gli 
operai del cantiere e la citta­
dinanza ad esprimere il proprio 
sdegno e a difendere la pace. 
L'attivo cittadino del PCI ha 
deciso di convocare assemblee 
straordinarie in tutte le sezioni. 
La Federazione ha fatto affig­
gere in città un manifesto. Un 
volantino con una rapida sin­
tesi litografica dell'Unità di ieri 
è stato diffuso fra la cittadi­
nanza. 

UDINE — In tutto il Friuli 
l'aggressione americana ha su 
scitato riprovazione e allarme 
Mentre è stato convocato per 
oggi il Consiglio direttivo dei 
partigiani della pace, la Fede­
razione del PCI di Pordenone 
ha sottolineato in un manifesto 
la gravità dell'aggressione ame 
ricana. Anche ad Udine e a Go­
rizia, come nel resto del Friuli-
Venezia Giulia, sono apparsi 
manifesti di condanna. Una se­
rie di comizi avranno luogo nei 
prossimi giorni nella Destra Ta 
gliamento. Una iniziativa unita­
ria sta per essere concordata fra 
le Federazioni giovanili dei par­
titi di sinistra del Friuli-Vene 
zia Giulia. Anche la Federazio 
ne friulana del PSIUP ha redat­
to un manifesto di condanna 
dell'aggressione USA. 

PISA — Il gruppo consiliare 
comunista ha chiesto alla Giun­
ta comunale una iniziativa che 
esprime la volontà di pace della 
cittadinanza. A S. Croce sul­
l'Arno si è svolta nella serata 
di ieri una manifestazione po­
polare. La Camera del Lavoro 
ha inviato al presidente e al 
vicepresidente del Consiglio un 
telegramma nel quale si invita 
il governo a prendere posizione 
contro l'azione americana che 
attenta alla pace e alla indipen­
denza dei popoli. Una petizione 
è stata lanciata dalla Federa­
zione giovanile comunista. Que­
sta mattina a S. Miniato e in 
tutta la zona sarà effettuata 
un'ora di sciopero. A mezzogior­
no, a Ponte a Egola, avrà luogo 
una manifestazione cittadina 
Iniziative sono in corso anche 
a Volterra. La Federazione pi­
sana del PCI ha diffuso un ma­
nifesto. 

FOGGIA — Folte assemblee 
hanno avuto luogo a Cerignola. 
San Nicandro e Torremaggiore. 
Il Consiglio comunale della cit­
tà si è riunito in serata per vo­
tare un ordine del giorno di 
condanna dell'aggressione ame­
ricana. Un manifesto è stato 
diffuso dalla Federazione comu­
nista di Foggia e dalla FGC. 

TERNI — Affollate assemblee 
si sono svolte ieri nei quartieri 
di Borgo Bovio, Rocca San Ze­
none. Villaggio Italia, San Va­
lentino. San Giovanni e Borgo-
rivo. Una manifestazione citta­
dina di protesta si terrà oggi 
pomeriggio, mentre altre assem­
blee sono state indette nella se­
rata di oggi a Collescipoli e in 
altri centri della provincia. Ma­
nifesti e volantini sono stati dif­
fusi dalla Federazione comu­
nista. 

NAPOLI — Telegrammi, or-

Il programma di lavori dell'ÀNAS 
Nella sede della Direzione generale dell'ÀNAS si è riu­

nito ieri il Consiglio di amministrazione dell'azienda per 
l'esame di numerosi argomenti di carattere tecnico ed am­
ministrativo riflettenti l'attività svolta dall'azienda. Il con­
siglio ha inoltre esaminato ed ha approvato alcuni progetti 
fra i quali quello concernente il raccordo della città di Paola 
con la stazione di Cosenza sull'autostrada Salerno-Reggio Ca­
labria, quello relativo alla costruzione della variante esterna 
di Teramo sulla SS 80 del « Gran Sasso d'Italia ». nonché 
quello relativo alla strada raccordante le strade statali n. 169 
e n. 96 nelle province di Potenza e Matera. Per quanto ri­
guarda le autostrade sono stati approvati lavori concernenti 
le autostrade Salerno-Reggio Calabria. Milano-Napoli. Milano-
Laghi, Milano-Brescia. Como-Chiasso e Bologna-Padova, par­
ticolarmente per quanto riguarda integrazioni e completamenti 
di lavori già in corso. 

Il piano di rinascita sardo 
Il comitato dei ministri per il Mezzogiorno e le aree de­

presse si è riunito ieri con la partecipazione di alcuni asses­
sori della Regione sarda e del vice presidente della Cassa per 
il Mezzogiorno. 

Il comitato ha discusso ed approvato il programma ese­
cutivo semestrale per il periodo 1. luglio-31 dicembre 1964. 
predisposto come prima attuazione del piano di rinascita 
della Sardegna. 

' Il programma prevede una spesa totale di tredici miliardi 
di lire per interventi nei diversi settori. 

Il Pakistan alla Fiera del levante 
E" stata assicurata la partecipazione del Pakistan alla Fie­

ra del Levante di Bari. Il padiglione ufficiale, presso la gal­
leria delle Nazioni, sarà allestito a cura della « Pakistan Small 
Industries Assodation - di Karachi, la quale organizzerà una 
mostra rappresentativa della produzione industriale del Paese 
asiatico. 

Assegnato il premio « Cervia » 
Il vincitore del premio di poesia «Cervia» 1964 è Enzo 

Fabiani di Milano. Al nuovo poeta sarà assegnato, per la rac­
colta inedita di poesie «Dopo la battaglia», un milione di 
lire; il premio era stato posto in palio dalla amministrazione 
comunale di Cesena e dalla locale azienda di soggiorno. Men­
zioni onorevoli sono state fatte per Curzia Ferrari, di Milano 
e per Enzo Mazza, di Roma. Ad essi saranno consegnati i « cer­
v i - d'oro. Il terzo «cervo», d'argento, è stato assegnato ad 

la Antonio Seccareccia, di Frascati (Roma). 

din! del giorno unitari sono sta­
ti inviati al presidente del Con­
siglio e all'ambasciata USA dal­
la FIOM, dall'UDI, dalla FGCI, 
dal PSIUP, da «Nuova Resi­
stenza», dall'UGI, dai lavorato­
ri dei depositi ATAM di S. Gio­
vanni, Carlo III. Posillipo, Fuo. 
rigrotta. Croce dell'Agno, dai la­
voratori della Partenopea Tra­
sporti, dai bancari, postelegra­
fonici, dagli operai dell'Alfa 
Romeo di Ponngliano d'Arco 
Comizi e manifestazioni di pro­
testa sono annunciati in vari 
quartieri della città e comuni 
della provincia. 

REGGIO CALABRIA — Do­
mani sabato, alle 19.30, una ma­
nifestazione di protesta si svol­
gerà in piazza Duomo La Fe­
derazione reggina del PCI ha 
lanciato un manifesto nel quale 
si stigmatizza l'aggressione ame­
ricana e si chiede al governo 
italiano di sviluppare una sua 
autonoma iniziativa in difesa 
della pace. 

REGGIO EMILIA — Tele­
grammi di protesta sono stati 
invitati al governo, all'ambascia­
ta USA, al Presidente dei Con­
siglio. La Giunta municipale, 
nel corso della seduta consiliare 
di ieri sera, ha emesso una di­
chiarazione nella quale si espri­
me allarme e protesta per le 
gravissime decisioni adottate 
dal governo americano contro la 
Repubblica vietnamita, e si eu-
spiea un intervento del governo 
italiano nell'ambito dell'ONU. 
Un telegramma di protesta è 
stato inviato anche dalla Came­
ra del Lavoro, dalla Lega pro­
vinciale dei Comuni, dalle giun­
te comunali di Bagnolo in Pia­
no, Cavriago. Cadelbosco Sopra 
e Fabbrico. 

GENOVA — Tra le nume­
rose prese di posizione dei la­
voratori genovesi contro l'ag­
gressione americana, acquista 
particolare significato 1' o d. g. 
unitario inviato al governo dai 
rappresentanti dei partiti dello 
stabilimento « Oscar Seniga-
glia «. Altri o.d.g. sono stati in­
viati dalle C. I. del Delta e del­
l'Ansaldo. 

BOLOGNA — Decine di pre­
se di posizioni unitarie, sospen­
sioni dal lavoro e assemblee di 
protesta si registrano da un 
capo all'altro della città e della 
provincia. 

La Federazione comunista ha 
lanciato un appello alla cittadi­
nanza invitando alla vigilanza 
e alla lotta in difesa della pace, 
nuovamente minacciata. 

" A sua volta la Federazione bo­
lognese del PSIUP ha inviato 
un telegramma all'on. Moro al 
quale i socialisti unitari bolo­
gnesi esprimono « una vìva pro­
testa contro l'aggressione ame­
ricana al Vietnam nord •* r 
« chiedono una iniziativa ener 
gica del governo e la deplora 
zione della iniziativa americana 
causa grave di tensione interna­
zionale >-. 

Con tempestività e coerenza 
l'organizzazione sindacale unita­
ria ha preso posizione chiaman­
do i lavoratori alla vigilanza. 
*< Ancora una volta — afferma la 
C.C d.L. — per iniziativa dei 
circoli militari e oltranzisti USA 
la pace nel mondo è messa in 
pericolo, ieri in Corea e a Cuba, 
oggi con i bombardamenti ae­
reo-navali della repubblica del 
Vietnam del Nord ». 

La Giunta comunale, dal can­
to suo. ha inviato al ministero 
degli Esteri un telegramma cosi 
formulato: - Giunta comunale 
bolognese preoccupata della si­
tuazione in Asia a seguito degli 
avvenimenti nel golfo di Ton­
chino auspica un immediato in. 
tervento dell'ONU atto a garan­
tire il ripristino della pace -. 

MODENA — A Montefionno. 
che fu sede della prima repub­
blica partigiana, si è svolta una 
manifestazione pubblica II mo­
vimento di protesta si è espres­
so inoltre in prese di posizione 
da parte di lavoratori, di pub­
bliche amministrazioni, di orga­
nismi di massa. A nome della 
Giunta il sindaco di Novi, Fer­
raresi del PSI, ha chiesto in un 
telegramma al governo un'azio­
ne diplomatica. Telegrammi so­
no stati inviati anche dalla 
Giunta comunale di Soliera, dal­
la Federcoop provinciale, dalla 
sezione aziendale del PSI e del 
PCI. dalla Manifattura tabacchi. 
Petizioni vengono firmate da la­
voratori di tutte le correnti. La 
Federazione comunista ha lan­
ciato un manifesto. 

POTENZA — Un manifesto 
unitario di protesta contro l'im­
perialismo americano è stato fir­
mato dalle Federazioni del PCI, 
PSI e PSIUP. In esso si affer­
ma che -non si può assumere 
una posizione di comoda equi­
distanza; tutte le forze sincera­
mente democratiche hanno il 
dovere di levare una chiara. 
forte condanna contro chi, con 
tanta irresponsabilità gioca con 
la pace e la libertà degli uo­
mini -. 

VARESE — Migliaia di ma­
nifesti e volantini sono stati dif­
fusi dalla Federazione comuni­
sta. L'Esecutivo delia Camera 
del Lavoro, in un telegramma 
al ministro degli Esteri Saragat, 
ha chiesto l'immediato Inter 
vento del governo contro l'ag­
gressione e l'inizio di trattative 
tra le parti. Nel corso di un 
incontro tra i gruppi dirigenti 
provinciali dei movimenti gio­
vanili della. FGCL del PSI. del 
PSIUP, è stata concordata ìa 
stesura di un manifesto comune 
che verrà diffuso oggi nel qua 
le si invitano le organizzazioni 
giovanili ad elevare la loro voce 
di protesta contro gli atti di 
politica di potenza dell'imperia­
lismo americano. 

BARI — Il Consiglio comu­
nale di Molfetta ha approvato 
un ordine del giorno di condan­
na di qualsiasi azione aggressi­
va e di auspicio per un imme­
diato e risolutivo intervento 
dell'ONU. Scritte di condanna 
all'aggressione USA sono appar­
se sui muri di Putignano, Tra-
ni, Canosa. A Bari i lavoratori 
e gli operai della Pignone Sud, 
STANIC, Officine Calabresi han­
no diffuso migliaia di volanti­
ni. Assemblee si stanno svol­

gendo in tutta la provincia. 
Iniziative sono in corso a Co­

senza, ad Alessandria, a Par­
ma. a Rlmlni. a Padova, a Biella 
(dove nella giornata di dome-
nl i comizi previsti per le feste 
dell'Unità si trasformeranno in 
altrettante manifestazioni di 
protesta), a Novara dove mol­
te Giunte democratiche hanno 
inviato telegrammi al governo, 
a Taranto, a Viterbo, a Reggio 
Calabria, ad Arezzo, a Ferrara, 
dove un telegramma al governo 
è stato inviato dalla Giunta co­
munale, a Ravenna, a Corno, a 
Legnano, a Pavia dove un ma­
nifesto comune 6 stato affisso 
dai giovani comunisti, sociali=ti 
e del PSIUP. 

MATERA - Centinaia di 
riunioni ed assemblee sono sta­
te convocate e si sono svolto 
in quasi tutte le sezioni della 
provincia a cura del nostro par­
tito Numerosi comizi sono stati 
indetti dalla Federazione del 
PCI per domenica prossima per 
esprimere la solidarietà del po­
polo italiano a quello vietnami­
ta. Centinaia di manifesti sono 
stati inoltre affìssi su tutti i 
muri della città e della pro­
vincia. 

Il congresso 
dello D.C. 
forse r i » 
seffemore 

La data del congresso de, 
che era prevista intorno ai 
giorni dal 4 al 7 settembre, ò 
stata ulteriormente spostata: 
il congresso, stando alle ulti­
me informazioni, dovrebbe 
svolgersi dall'I 1 al 14 di quel 
mese. Sembra che il rinvio 
dell'assise de sia stato chiesto 
dai socialisti, che hanno vo­
luto in tal modo ottenere una 
aperta garanzìa che 11 ddl sui 
patti agrari sìa approvato im­
mediatamente, alla ripresa 
autunnale della Camera, en­
tro la prima decade dì set­
tembre. Se il congrosso de si 
fosse svolto proprio in quei 
giorni ciò avrebbe potuto es­
sere (temevano i socialisti) 
un ottimo pretesto per rinvia­
re ancora la discussione e il 
voto sulla legge per i patti 
agrari. 

Lombardiani e nuova sini­
stra del PSI sono comunque 
decisi a battersi ancora por­
cile i patti agrari vengano di­
scussi e votati subito, sen7n 
aspettare settembre. In tal 
senso Anderlini avrebbe scrit­
to una lettera al capo-grup­
po Ferri, esprimendo in essa' 
il proposito di sollevare la 
questione in aula e chieden­
do che venga respinto pe? 
questa parto l'accordo fra 1 
capi-gruppo. 

L'incontro di ieri 

Ancora negativo 
il governo 

sui ferrovieri 
La CGIL denuncia la scorrettezza del sottosegre­
tario Calvi nella vertenza dei bancari - Oggi con­
vegni degli zuccherieri - Riunione per i piloti 

Sono proseguite ieri le trat­
tative sindacati-governo per'la 
vertenza del personale di mac­
china e viaggiante delle F. S., 
che ha già provocato parecchi 
scioperi. La discussione ha po­
sto in evidenza il notevole con­
trasto esistente fra le parti, spe­
cie per il potere di contrattare 
le prestazioni (compresa l'attua­
zione delle 11 ore continuative). 
e per l'adeguamento del com­
penso per assenza dalla residen­
za. Ad aggravare il malcontento 
si è poi aggiunta — nota il SFI-
CGIL — la emanazione di di­
sposizioni illiberali che pregiu­
dicano la libertà di sciopero, 
esercitano una più accentuata 
pressione sul personale e osta­
colano l'attività sindacale. Stan­
do cosi le cose — conclude lo 
SFI — non si vede come possa 
essere sospeso Io sciopero di 10 
ore dei giorni 8-9-10. a meno 
che nell'incontro di oggi col mi­
nistro dei Trasporti una visione 
più aperta dei problemi consen­
ta un componimento della ver­
tenza. 

BANCARI — La segreteria 
CGIL ha vivamente protestato 
presso il ministro del Lavoro 
per la procedura adottata, nel­
la vertenza dei 110 mila ban­
cari, dal sottosegretario Calvi. 
il quale ha fatto sospendere lo 
sciopero del 3 senza ottenere 
dalle aziende di credito un im­
pegno suscettibile da favorire 
una conclusione, ed ha per di 
più chiesto ai sindacati di - ri­
dimensionare - le rivendicazio­
ni. Poiché FTDAC e FABI di­
chiaravano che una modifica 
delle richieste dipende da un 

diverso atteggiamento padro­
nale, il sottosegretario ha ap­
poggiato la linea discrimina-
trice delle aziende di credito, 
dichiarando che le trattative 
potevano continuare soltanto 
coi sindacati che subivano l'im­
posizione. E la discussione è 
proseguita separatamente, anche 
ieri. 

ZUCCHERIERI — In prepa­
razione del secondo sciopero 
contrattuale degli zuccherieri, 
si tengono i seguenti convegni: 
oggi a Cesena per la provin­
cia di Forlì, parla Claudio Truf­
fi segretario generale aggiunto 
della FILZIAT-CGIL; domani 
a Fidenza e Fiorenzuola (per 
Parma e Piacenza), parla Nella 
Marcellino, della segreteria FIL-
ZIAT, con partecipazione di 
conservieri, zuccherieri e com­
partecipanti; sempre domani, a 
Rovigo parlerà Claudio Truffi; 
domenica a Civitella Marche 
(per tutta la regione) parlerà 
Vincenzo Ansanelli, segretario 
generale della FILZIAT. Con­
vegni si son già tenuti a Mo­
dena e Finale Emilia, sempre 
organizzati da: FILZIAT, Fe-
derbraccianti. Federmezzadri, 
Alleanza contadini e Consorzio 
bieticoltori. 

PILOTI — Sono proseguite 
ieri le discussioni per la ver­
tenza contrattuale dei piloti 
Alitalia: un nuovo incontro ha 
luogo oggi, a sciopero sospeso. 
Richiesta essenziale è un com­
penso che non costringa la ca­
tegoria ad appesantire gli ora. 
ri con prestazioni supplemen­
tari e premi particolari. 

Per il 58% 

Sciopero 
mezzadrile 

ieri in 
Val di Pesa 

FIRENZE. 6. 
Lo sciopero mezzadrile, pro­

clamato dall'organizzazione sin­
dacale unitaria, ha bloccato oggi 
dalle 12 alle 20 tutti i lavori 
agricoli dei comuni della Val 
di Pesa, in provincia di Firenze 

AI centro della giornata di 
lotta, oltre ai motivi della bat­
taglia mezzadrile (riparto al 58 
per cento, approvazione da par. 
te della Camera della nuova leg 
gè sui patti agrari con i miglio­
ramenti proposti dai sindacati. 
riforme strutturali e di merca­
to) sono stati posti con forza i 
problemi del riconoscimento del 
lavoro delle mezzadre Sull'at­
tualissima questione, che deve 
essere inserita nella nuova leg­
ge sui patti agrari in tose al 
principio della parità fra uo 
mini e donne, si è intrattenuta 
la compagna Mina Biagini. della 
Federmezzadri ' nazionale, nel 
corso di una grande manifesta­
zione svoltasi a San Casciano 

L'oratrice ha messo In evi­
denza che il lavoro delle donne 
contadine è stato finalmente 
considerato per quello che vale, 
dopo secoli di soggezione, rile 
vando altresì che si apre ora 
una nuova dinamica nella con­
trattazione sindacale e si pone 
il problema della revisione del 
trattamento previdenziale. 
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In tutta Italia 

Braccianti 
in lotta per 
i contratti e 

la previdenza 
Ha avuto inizio nelle cam­

pagne italiane la lotta dei 
braccianti per il rinnovo del 
contratto e per il migliora­
mento del trattamento previ­
denziale. Le prime manifesta­
zioni si sono verificate nel 
Ferrarese, con un primo scio­
pero di 48 ore conclusosi ieri. 
A Ravenna si terrà oggi una 
giornata di lotta cui prende­
ranno parte braccianti, mez­
zadri e contadini per una ra­
pida approvazione della nuova 
legge sui contratti agrari a 
per il collocamento. Manife­
stazioni di lavoratori agricoli 
avranno luogo a Massalombar-
da e nel . capoluogo di pro­
vincia. • 

Sempre oggi uno sciopero 
provinciale, con manifestazio­
ni di zona a Casarano, Gala-
tina, Arneo e Campi Salentina. 
avrà luogo nella provincia di 
Lecce. 

Nella Valle Padana, intanto. 
è in atto una vasta azione di 
braccianti e salariati fissi per 
la stipulazione di nuovi, più 
avanzati accordi sindacali. 
Analoghe iniziative 5ono in 
corso nelle zone a colonia del 
Mezzogiorno, dove gli scontri 
col padronato agricolo si fa­
ranno più acuti con la stagione 
della vendemmia. Scioperi lo­
cali e manifestazioni si stan­
no svolgendo, infine, hi Pu­
glia, in Lucania e in Sicilia. 

i 
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Martedì sera a Saigon ed a 
* , 1 3 

Laos e Vietnam: 
due colpi di Stato 
ientrati (per ora) 

\ntanto gli USA erano impegnati nell'operazione 

a/facco a J Nord » — Uno sconfro mai avvenuto 

Quella di martedì potrebbe 
Bficre definita la giornata dei 
itti non avventili. Non è av­

venuto lo scontro tra le molo-
iliiranti nord-vietnamite e i 
lue cacciatorpediniere amori-
pani elio il governo Btatimi-
ense ha preso a pretesto per 

la « rappresaglia n contro le 
pipasi della Hepuhlilira demo-
ierat ica del Vietnam. Ora lo 
Frappiamo, attraverso una ver-
| i Ì o u c dei falli pulihlieala da 
ji^Hanoi, che non è possibile 

lettere in diihhio poiché, 
ivendo dato conio del primo 
contro, non vi era motivo che 

JjiHanoi non rendesse conto del 
Econdo, se mai fosse avve-

luto. 

Non è avvenuto il colpo di 
Slato nel Laos. 

E non è avvenuto il colpo 
l i Slato a Saigon, che sarch­
io stalo il colpi» numero 3 nel 
|iro di nove mesi ed avrebbe 
irobnbilmenle messo in una 
lìtiiaxione impossibile i grup-
ii di generali di ammiragli 

• li agenti della Central In­
telligence Acency che stanno 
preparando l'allargamento del 
Conflitto, o una importante 
ippa per allargarlo. 

Questa dei due colpi di Sta­
lo non avvenuti è una storia 
phe è passala in secondo pia-
io nel fuoco degli avveni­
menti gravi che, parallela-
iicnte. sono invece accaduti. 
Ma vale la pena di raccontar­
la sia pure con qualche ritar­
lo , perchè essa da un lato 
limostra quale genere di re­
timi e di uomini gli Stali 
Jniti stiano sostenendo in 
liiesla parie del mondo, e 
lall'allro per quale tipo ili 
realtà il mondo venga portato 
sull'orlo della guerra. 

Martedì sera a Vicntiane il 
*rimo ministro Suvannafuma 
inn c'era. Si trovava a Luang 
'rabang, a conferire col re. 
Dd ecco che nelle vie della 
rapitale si ripetè la scena del­
l'aprile scorso, quando i ge­
nerali Kiipra'sil Ahhay e Sili» 

tentarono un loro colpo di 
Malo allo scopo di destituire 
In stesso Suvannafuma e di 
|nstiluirln in nome e per con-

della destra estrema. Allora 
colpo a metà fallì, ed a me­
ntisci: fallì, perchè gli Slati 

Jniti ritennero che fosse im­
portante mantenere Suvanna-
iima nella carica di Primo 
ìinislrn: riuscì, perchè lo 
lesso Suvannafuma venne po­
lo sullo lo stretto controllo 
"Ila destra estrema .e degli 

lessi generali che il colpo 
revano tentalo. Era una so-
izinne ottima, per gli Siali 
Jniti, sotto tulli ì punii dì 
isla: la destra era pratica-
lente al potere e dava mag-
iort garanzie di tradurre in 
ralira la politica elaborala al 
Mparlimcnln 'li Slato ed al 
Pentagono, mentre il nome ili ' 

ivannaftima serviva ad e««a 
ottima copertura. Sicché da 

ìrile in poi si assistette ad 
progressivo surriscalda-

sento della situazione lao-
tana. lino all'intervento dei 
urriaiiomhardicri americani. 

prima persona, contro le 
illazioni del Pallici Lai». 
ivannafuma non era d'ar-
ìrdo. e lo dis«c. Ma quando 
ilervcnne il più tristo figu­

rile agisca sulla scena lan-
|ana, l'amb.-nciatnrc america-

Léonard Unger, il quale 
po' pregò ma molto dì più 

binacelo, battendo i pugni 
•1 tavolo e promettendo un 
lter\ento in forze dei « ma-
Ine» » se non si lasciava via 

rra ai caccia-bombardieri,'' 
ivannafuma si dichiarò d'ac-
•rdn. 

| Ma le contraddizioni tra 
ivannafuma e la destra, e Ira 

destra pura e semplice e 
destra estrema, hanno con­

finalo da allora a sviluppar­
ne r conio loro. Nemmeno 

|i americani, con mila la loro 
*ricnza nelle manovre di 

•rridoio e in quelle dietro 
quinte, hanno saputo Iro-

kre il modo per risolverle. 
I così i generali, che in apri-

erano stati contentati solo 
mela, hanno ritentato il 

Ipo e stavolta non solo con-
Snvannafuma. ma anche 

Uro gli esponenti della ile-
classica. il generale Fu-

Nosavan (che dandoti agli 
lari si è già costruito in 
rsli anni una bella fortuna 

rrsonale) ed alcuni altri 
>i colleghi. Martedì sera 

Il i i punti strategici di Vien­
ne erano controllali dagli 

kmini di Kuprasit Ahhay e 
Siho, i quali per conio 

ro. rome rivela la stampa 
•ilandese (che sulle cose 

rlla destra laotiana è sempre 
olio bene informala), ave-
in intanto mandalo un ul-

im a Forni Nosavan, 

chiedendogli di andarsene in 
esilio. 

Fumi Nosavan e Suvanna­
fuma, sono ancora oggi al lo­
ro posto. Nel frattempo, in­
fatti, vi era stala una serie 
di riunioni alla sede dell'am­
basciata americana, presiedu­
te ancora da Unger, ed era 
parlilo un nuovo « velo » ad 
una azione che avrebbe ri­
schiato di rompere le uova 
nel paniere agli Stati Uniti . 
che intanto, come si è poi 
caputo, erano impegnali nel 
golfo del Trinchino in una 
azione ili ben altra portata. 

' Così, a chi gli'/ chiedeva il 
perchè di tanlo spiegamento 
di forze nelle strade, il ge­
nerale Siho. che è anche il 
capo della polizìa segreta, ri­
spondeva: « Si parlava di un 
rolpo di Stalo, ed abbiamo 
preso delle precauzioni per 
impedirlo... ». 

I l secondo colpo di Sialo 
non avvenuto è quello di Sai­
gon. Quasi alla stes«a ora in 
cui flou avveniva il secon­
do scontro Ira motosiluranti 
nord-vietnamite e i due cac­
cia americani, i l dittatore del 
Vietnam del Sud. Nguyen 
Khan, stava seguendo Fazio-
n<* che andavano conducendo. 
nella capitale, le sue forze di 
sicurezza insieme ai dirigen­
ti della Central Intelligence 
\gency per impedire che egli 

venisse rovescialo dal posto 
che occupa dalla fine dello 
scorso gennaio. Gli america­
ni ritengono, e probabilmen­
te non a torto, che Ire colpi 
di stalo in nove mesi siano 
più di quanto il regime da 
loro difeso nel Vietnam del 
Sud pn«a «opportare. Ogni 
rolpo di Stalo a Saigon ha 
coinri«o con un rafforzamen­
to delle forze partigiane, e 
con una estensione della zo­
na controllala dal Fronte na­
zionale di liberazione, i cui 
reparti operano ora addirit­
tura alle porte di Saigon. Un 
terzo colpo, non controllalo 
dagli Siali Unit i , porterebbe 
probabilmente al potere for­
ze che. o vorrebbero, o sa­
rebbero costrette a sganciarsi 
dalla politica americana, ed 
a trai lare con il Fronle. Nel­
la migliore delle ipotesi, i l 
colpo condurrebbe ad una di­
sorganizzazione tale delle già 
disorganizzale e riluttanti for­
ze di repressione, che la par­
tila sarebbe, per gli america­
ni . definitivamente perduta. 
Sono lulte prospettive, per on 
verso o per l'altro, intollera­
bil i . 

D i questo colpo si parlava 
a Saigon già da qualche tem­
po. Praticamente da quando 
è al nolere, i l generale Khan. 
che in questi mesi si è fallo 
crescere una odiosa barbetta 
caprigna forse per caratteriz­
zare meglio la sua faccia ano­
nima, non dorme mai nello 
stesso posto due notti di se­
guilo e, ogni volta, fa con-

, Irollare se sotto il letto, o 
dentro l'armadio, non vi «i l 
qualche bomba na«cosla. Ma 
le voci ali un imminente col­
po di sialo si fecero più viva­
ci nelle ultime due settimane, 
quando in seno al « Consiglio 
militare rivoluzionario » egli 

' si vide aspramente contrad­
detto dal generale Dnong Van 
Minh, l'autore del colpo nu­
mero 1 (quello contro Ngo 

Din Diem), estromesso da 
Khan un mese più tardi e col­
localo su pressione america­
na nella onorifica ma inutile 
posizione di « capo dello Sla­
to ». E. oltre che da Minh, si 
vide attaccalo anche dai fau­
tori dell'attacco al Nord. \ì 
che spiega perchè Khan, di 
solito ubbidiente a ogni indi­
cazione degli ambasciatori sta­
tunitensi (prima Cabot Lod- -1 
gc, poi Taylor) si sia messo . ] 
in urto con Taylor assumen­
do in proprio il compilo di 
gridare ai quattro venti che 
la guerra doveva essere por­
tala al Nord. In questo aveva 
degli illustri esempi: il Pre­
sidente Johnson, ad esempio, 
che per battere Colduater 
mette In pratica la politica di 
aggressione che Goldwater 
prima auspicava, ed ora ap­
prova. 

Comunque sia, martedì sera 
la sorte ili Khan e della po­
litica americana nel Vietnam 
del Sud sembrava sospesa ad 
un filo. Da qui le misure mol­
lo serie che sono stale prese 
nella rapitale, sia dalle forze 
speciali di Khan che da quel­
le americane. I dettagli non 
sono noti, e probabilmente 
non Io saranno per un pez- -
zo: l'attacco al Nord era già j 
in fa«e di svolgimento ed è 
slato probabilmente più que­
sto avvenimento rhe le misu­
re di sicurezza prese ad aver 
«alialo. almeno per i l mo­
mento. il generale Khan. Per 
quanto sia difficile dirlo: fra , 
le condizioni sufficienti e ne­
cessarie per un colpo in gran­
ile stile contro la Repubblica 
democratica vietnamita gli 
americani hanno posto infat­
t i . guarda raso, anche l'assas­
sinio di Khan « ad opera dei 
vietcong», cioè dei partigia­
ni del Fronte di liberazione. 
Ma chi verificherà mai #e 
Khan sarà stalo ucciso da 
questo o da quell'individuo, 
e «lì che marra sarà mai la 
pallottola fatale? 

Se questa è la situazione in 
due paesi in cui gli Slati Uni­
ti proclamano di difendere 
non si sa quale civiltà, quale 
libertà e quali altissimi prin-
cipii. vi è da chiedersi perchè 
mai essi insistano in una par­
lila in cui sono chiara­
mente destinali all'insucces­
so. I l fallo è che sia il Lao« 
che il Vietnam sono troppo 
preziosi, come basi avanzate 
di un sistema strategico chia­
ramente offensivo, perchè ad 
c«.*i «i possa permettere di 
decidere, da soli, del loro 
proprio destino. Nel Laos era 
già stata raggiunta una solu­
zione. sia pure fragile, ma 
«usceltibile di miglioramenti 
«osianziali. che aveva il gra­
ve difetto di tagliare fuori il 
Laos da questo sistema stra­
tegico. E nel Vietnam l'nnica 
soluzione possibile sarebbe 
lungo linee analoghe. Ecco 
perchè non riè slato i l colpo 
di \ ientiane. ecco perchè 
finn vi è sialo il colpo a 
Saigon, ed ecco invece per-
ihè ri è sialo l'attacco ingiu­
nti ficaio. violento, et) odioso 
contro il Vietnam del Nord. 
Per coprire, con questo gros­
so lampone, i buchi in una 
barra che fa aequa da latte le 
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Grave provvedimento in attuazione dal 15 settembre 

i 
Saremo costretti a pagare i 

I in contanti i medicinali INAM? 
I L'ente mutualistico non ha ancora provveduto a rinnovare la convenzione con l'associazione dei farmacisti I 

"A partire dal 14 settembre 1964 
l titolari di farmacia, loro malgra­
do, sono costretti a' chiedere al la­
voratori e-pensionati assistiti dal-
l'INAM il ' pagamento in contanti 
per le somministrazioni dei medi­
cinali mutuabill, in quanto non e 
ancora stipulata la Convenzione con 
l'INAM. E' quindi già dal vrimo 
luglio del 1964 che i farmacisti nel 
solo interesse dei lavoratori effet­
tuano la assistenza diretta senza es­
sere garantiti da una convenzione 
che stabilisca le modalità di sommi­
nistrazione e di pagamento ade­
guate ». • . . . . 

Si tratta di un brano di manifesto 
che di qui a qualche giorno tutti 
.ili assistiti dell'INAM troveranno 
affisso nelle 11.570 farmacie italiane. 

E' sin troppo ovvio prevedere 
quale profondo sconvolgimento una 
decisione del genere, se non si cor­

rerà In tempo al ripari, porterà nel­
l'intero sistema mutualistico italiano. 
E tanto più dunque salta all'occhio 
il comportamento assurdo — ma si 
potrebbero adoperare termini ben 
più forti ed appropriati — del­
l'INAM. Di uno cioè dei maggiori 
enti mutualistici del nostro paese 
il quale pur incassando miliardi dai 
propri assistiti < dimentica di rin­
novare una convenzione di tanta 
importanza. Credono forse i diri. 
ijenti dell'INAM che loro compito sia 
quello di allevare e tener in vita 
cavie da esperimento anziché ve­
gliare sulla salute di milioni e mi-
l.oni di italiani affidati alle sue 
cure? 

La presa di posizione dei farma­
cisti si è precisata, in maniera pe­
rentoria, nella giornata di ieri. 
Quando cioè da parte della 

Fe.Pro.Far. (Federazione Proprieta­
ri Farmacie) sono cominciate a jjiun-
«ere alle oltre undicimila farma-. 
eie disseminate in tutto il terri torio 
nazionale le istruzioni per la ri­
scossione in contanti del prezzo dei 
medicinali mutualistici accompagna­
te appunto da un manifesto al pub­
blico del quale abbiamo riprodotto 
un brano all'inizio. 

Non ci addentriamo qui sulle ra­
gioni che i farmacisti espongono pei 
giustificare il proprio atteggiamento: 
essi tra l 'altro sostengono che pro­
duttori e grossisti si sono alleati a 
loro danno. Prima il pagamento del 
prodotto poteva essere effettuato 
nel giro di 30 o 43 giorni. Attuai . 
mente questo sconto del 25 per con­
to previsto dalla legge allo farmavie 
veniva concesso uno sconto ulteriore 
del 2 o 3 per cento che i gestori con­

sideravano come guadagno netto. 
Questo sconto ulteriore è stato abro­
gato. 

Si t rat ta di argomenti sui quali si 
può discutere e si discuterà, nelle 
sedi più appropriate. Quello che ap­
pare assolutamente assurdo — ripe­
tiamo — è l 'atteggiamento e l'ope­
rato dell'INAM. La convenzione tra 
quest 'ultimo e le farmacie era già 
scaduta il 30 giugno del 19C3. A quel­
la data si decise di prorogare per 
un anno la convenzione stessa, che 
è venuta cosi a scadere il 30 giugno 
di quest 'anno. E' da quella data dun­
que che i farmacisti si trovano giu­
ridicamente autorizzati a richiedere 
il pagamento in contanti per tutti i 
medicinali forniti agli assist'ti dal-
l'INAM E" quello che accadrà tra 
poco più di un mese. S. sve rneran­
no i dirigenti dell'INAM nel frat­
tempo? 

I 

ESPERIENZE UNITARIE NELLA VALLE D'AOSTA 

L'autonomia ha le radici 
nella guerra di liberazione 
M a il governo centrale l'ha talmente avvilita che persino un giornale conserva­
tore milanese ha espresso la sua meraviglia per i rapporti che lo Stato intrattiene 

con la Regione - La Cogne, la Savigliano e l'ing. Anselmetti sindaco di Torino 

Nostro servizio 
AOSTA, agosto. 

Inerpicandomi sulla statale 26 
verso Aosta, tra le curve stret­
te della strada segnate dalle 
rocce della montagna mi assa­
le il ricordo della lunga, osti­
nata miseria di questi monta­
nari, gente giusta col • cuore 
forte e generoso da resistere 
alle insidie della solitudine e 
del pane misurato. E' durata 
secoli quassù quella miseria. E 
da Roma i governi, per anni 
e anni, si ricordavano di que­
sta gente valligiano soltanto 
quando bisognava riempire le 
caserme e poi le trincee di al­
pini pronti a soffrire e a mo­
rire. Eppure re, ministri, dai 
Savoia a Cavour, a Giolitti. 
salivano spesso quassù, attrat­
ti dai camosci e dagli stam­
becchi del 'Gran Paradiso' o 
per godere gli splendidi colo­
ri dell'autunno a Saint Vin­
cent. 

Ma t valligiani erano sudditi 
da salutare con un cenno della 
mano e sui quali anzi biso­
gnava tenere un occhio atten­
to perchè si ostinavano a par­
lare più in francese che in 
italiano e perchè, da sempre. 
c'era qualche * testa matta -
che osava scrivere di diritto 
all'autonomia della Valle. 

lofio eroica contro 

i itali-fascisti 

parti. 

Emilio Amodè 

Gli autonomisti più decisi 
avevano trovato comprensione 
e aiuto tra gli organizzatori 
della classe operaia torinese, 
e tra gli uomini che sarebbe­
ro divenuti i fondatori del par­
tito comunista, fin dal 1919, e 
resistettero • nella loro sede 
autonomista e nella loro pro­
paganda anche sotto il fasci­
smo. Quando i nazifascisti ten­
tarono. dopo VIS settembre, di 
arroccarsi tra quei - monti, I 
valligiani lottarono decisamen­
te. eroicamente. Più che in tut­
te le altre regioni italiane qui 
prerolse subito il ' senso del­
l'unita. Se comune era l'amo­
re per la libertà e ver l'auto­
nomia della Valle, il patto era 
stretto con la lealtà intemera­
ta dei montanari. E così lo 
storico Federico Chabod e il 
notaio Oianoux e Vingegner 
Bmel e l'impiegato Careri e 
gli operai Emile Lexert (Milo) 
e Manganoni si incontrano, co­
spirano. organizzano la resi­
stenza Cattolici, comunisti, in-
d'ocr.denti sono legati da dw 
comuni denominatori: libertà 
e antonimia della Volli». Cha-
noux e Lexert. uno unionista 
e Va,tro comunista, cadono nel­
la lotta contro ì fascisti. E" sul 
loro sar.oue, come su quello di 
tanti altri montanari operai 
contadini, studenti, che si alza. 
inrinribilc. la bandiera de'Ia 
libertà e quella dell'autonomia 
della Valle dTAosta. 
' L'autonomia è stata conqui­

stata dai valdostani con la lot­
ta di • tanti anni, ma è stata 
sancita dalla guerra di Libe­
razione La Valle d'Aosta è re­
gione autonoma da allora. I po­
rrmi italiani hanno dovuto ap-
vrorare l'autonomia quando il 
nazionalismo di tipo fascista 
ptrera essere stato sepolto per 
sempre. 

E invece, in Italia, al di so­
pra o negli stessi governi che 
si sono susseguiti sotto il mo­
nopolio politicti della Dtmocra-
^a cristiana, sono fornati a co­
mandare quelli che tenevano 
le redini del fascismo e han­

no sempre fatto uso della re­
torica patriottarda. Che cosa 
hanno fatto alla regione val­
dostana.' Mutilati i suoi diritti, 
mistificata la sua autonomia. Il 
pretesto rimane sempre quel­
lo deità patria'unita, del peri­
colo separatista, in realtà tutto 
questo per coprire, (ma c'è da 
aire che l'argomento è ormai 
consunto) l'esigenza di avere 
tutto il potere nelle mani fino 
ayu ultimi confini alpini. Cosi 
ti 'jioca dei governi d.c. dai 
tempi di De Gasperi è stato 
questo: conservare la valle al­
la DC locale, ter conto di quel­
la nazionale, o continue ri-
mr.ice ai diritti che lo statuto 
della regione ha suncito co&u-
ti.-rionalrnent", e continui ricat­
ti, e costanti vessazioni. 

Se Ut DC valdostana avesse 
mantenuto lo spirito unitario 
dimostrato durc.nte la ResisU'n-
ra al fascismo, certo non sa­
rebbe Mata respinta dalla mag­
gioranza degli elettori né ta­
gliata fuori dalle alleanze po­
litiche. 

Non sarà male, dopo tutte 
le menzogne che si sono scrit­
te ancora alla vigilia delle ul­
time elezioni da parte di tutta 
la stampa padronale e patriot­
tarda italiana, naturalmente an­
tiregionalistica e perciò contro 
l'autonomia valdostana, citare 
testimonianze tratte dai quoti­
diani alfieri di questa campa­
gna. Il Corriere della Sera e 
La Stampa. 

Sono testimonianze tratte da 
articoli apparsi dopo che an­
che il responso ultimo delle 
urne e le alleanze politiche 
hanno riportato alla direzione 
della regione le forze since­
ramente democratiche e auto-
nomiste e cioè l'Unione Val-
dotaine, il PCI, il PSI. Iniziamo 
con il Corriere della Sera, con 
una citazione ricavata da una 
corrispondenza-inchiesta scrit­
ta da Piero Ottone e posta sot­
to un titolo e un sottotitolo 
che suonavano così: «•! raido-
stani in castigo. Il governo cen­
trale tratta la Valle con scar­
sa benevolenza e nelle questio­
ni controverse fa intervenire 
sempre la Corte costituzionale 
invece di cercare una soluzio­
ne amichevole. I tiri alla fune 
politici non giovano certo al 
benessere del piccolo popolo 
delle Alpi -. E ancora, nel te­
sto dello stesso articolo: "Si 
può pensare quello che si vuo­
le delle autonomie regionali. 
Può darsi che siano nocive al­
lo stato, come molti sostengo­
no. Ma se una autonomia è 
già stata concessa, mi pare che 
conviene accettarla come un 
fatto compiuto e adoperarsi 
per farla funzionare nel mi-
alìore dei modi, con una certa 
larghezza di vedute ». 

E. ancora più eloquentemen­
te e chiaramente, per quanto 
riguarda la doverosa denuncia 
persino da parte del Corriere 
della Sera delle mene dei go­
vernanti d.cj • Perchè i valdo­
stani, r nelle dispute contro lo 
Stato, non hanno la possibi­
lità di esercitare pressioni? Re­
sta però da chiedersi se lo Sta­
to italiano non sia troppo se­
vero verso questa regione di 
appena 102 mila abitanti e 
piuttosto inerme, quando esi-
ge una definizione giuridica 
(attraverso la Corte • costituzio­
nale). delle questioni contro­
verse. invece di cercare una 
soluzione amichevole. Ad • Ao­
sta si dichiara che due sono 
le cause della malevola dispo­
sizione d'animo del potere cen­
trale verso quello regionale. 
La • prima va ricercata nella 
normale tendenza d'ogni orga­
no burocratico centrale a man­
tenere intatte le sue prerogati­
ve: chiunque voglia metterle 
in discussione è considerar» ttn 

nemico. La seconda causa di 
scarsa benevolenza non è buro­
cratica bensì politica. 1 demo­
cristiani sono al potere a Ro­
ma: sono all'opposizione ad 
Aosta. E' assai forte il sospetto 
che quelli di Roma non abbia­
no alcuna intenzione di usare 
i loro buoni uffici a favore de­
gli avversari di quelli di 
Aosta ». 

le «testimonianze» 

della Stampa 

E passiamo alle testimonian­
ze della Stampa, per la penna 
di Giovanni Giovannini: - An­
che questo va detto ad onore 
dei valdostani: il costume po­
litico-amministrativo è irre­
prensibile: in sedici anni d'e­
sperienza regionale non c'è sta­
to uno scandalo né piccolo, né 
grosso. Si deve al nostro regi­
me regionalista — sostengono 
sempre concordi i valdostani 
— alla forma di democrazia 
più diretta, al contatto più im­
mediato tra amministratori ed 
amministrati, alla maggior par­
tecipazione del cittadino alla 
vita politica, se il risultato può 
complessivamente essere defi­
nito positivo. 

• Ed è indubbio che il val­
dostano abbia imparato a far 
sentire la sua voce più di qual­
siasi altro cittadino italiano di 
montagna o di pianura. Oggi 
gli amministratori possono ri­
cordarsi con orgoglio i tempi 
in cui, solo venti anni addie­
tro, non c'era il telefono in 

metà dei comuni, non c'erano 
strade degne di questo nome 
nelle grandi vallate laterali, 
non c'era un provvedimento in 
favore della economia locate. 
Quel poco che si è fatto — 
commentano anche i più ostili 
all'istituto — non si sarebbe 
fatto senza la regione ». 

Quando anche nella Valle di 
Aosta era al potere la DC, è 
stata più rispettata l'autono­
mia? La Valle d'Aosta ha for­
se ottenuto di più o, quanto 
meno, il rispetto del suo sta­
tuto? Sono i fatti, non la pro­
paganda a dire di no. • Basta 
citare il caso del riparto fisca­
le. La DC valdostana, che era 
al potere proprio in quegli 
anni, ha dovuto accettare — 
per la regione più piccola e 
più abbandonata — il riparto 
fiscale peggiore di tutte le quat­
tro regioni a statuto speciale, 
un riparto così ingiusto da ren­
dere impossibile il finanzia­
mento delle uscite ordinarie 
con le entrate ordinarie. La 
stessa cosa c'è da dire per 
il riconoscimento del casinò e 
per i contributi per la costru­
zione dell'autostrada e l'attar-
gamento della statale 26. I con­
tributi per le strade, il ricono­
scimento del casinò, sono stati 
invece ottenuti nel periodo in 
cui al governo della Valle c'è 
la giunta democratica, espres­
sione prima del blocco del 
• Leone » e poi dell'alleanza 
tra U.V., PSI e PCI. Oggi, fi­
nalmente. anche la DC si è con­
vinta che è giusto ritrovare 
l'unità con l'Union e con le 
forze di sinistra votando gli 
ordini del giorno appunto per 
ottenere la modifica di quel 
riparto fiscale da essa prima 

Caduta le ultime speranze 

Trivelle ferme 
a Champagnole 

Nostro serrino 
C H A M P A G N O L E , 6. 

Una dopo l 'altra le tr ivelle che perforano monte 
Rive! hanno cessato di funzionare. Un triste silenzio 
è caduto sul paese di Champagnole che, dopo l'eu­
foria dell 'altro giorno per il salvataggio dei nove 
minatori , piange ormai senza speranza gli altr i cin­
que uomini r imasti intrappolati nella montagna. 

I pr imi a smettere di lavorare sono stati proprio 
I minatori di Bltzy. I l gruppo di volontari, che la­
vorava a forza di braccia dal pr imo giorno della 
sciagura, ha raggiunto alle t re del mattino il cuni­
colo di intersezione delle gallerie 26 e 102, dove si 
credeva che potessero trovarsi due minator i : non 
c'era nessuno. Una gigantesca f rana impediva di 
continuare lo scavo. 
_ Anche al punto 2 di trivellazione, i lavori si sono. 
arrestati in matt inata. Si sperava di trovare in fondo 
alla galleria uno o due operai, ma quando il pr imo 
minatore della squadra di soccorso i finalmente 
giunte i resti della galleria erano deserti. 

Egual sorte è toccata ai lavori della zona P. b. 
Sì era scavato, in questi giorni, fino a 64 metr i di 
profondit i , nella speranza che non tutta la galleria 
fesse crollata. Invece ogni illusione si è dimostrata 
infondata. 

•. b. 

accettato sotto l'imperio del go­
verno. 

Non valgono polemiche, fa­
cili accuse, bandi assurdi al co­
munismo per fare pesare meno 
sulla DC la responsabilità pri­
maria di avere abbandonato la 
difesa dell'autonomia e l'unità 
con le forze autonomiste val­
dostane. 

Le stesse conseguenze pos­
sono trarsi per gli elementi 
che sono materia di contesta­
zione tra la Valle e il potere 
centrale: la facoltà della Giun­
ta regionale di sciogliere nna 
giunta comunale o un consor­
zio di Comuni: le leggi urba­
nistiche regionali; il regime 
delle acque. 

Per questa ultima questione 
e la relativa decisione della 
Corte costituzionale è puerile il 
tentativo DC di addossare al­
l'attuale presidente della Val­
le, on. Caveri, che era allora 
deputato a Roma, la colpa di 
non essersi battuto perchè la 
nazionalizzazione dell'energia 
elettrica non abrogasse quella 
parte dello Statuto valdostano 
che concedeva per 99 anni alla 
Valle i diritti sulle acque. Pos­
so testimoniare come parlamen­
tare che proprio nella commis­
sione speciale dei 45. l'on. Ca­
veri presentò un emendamento 
appunto per evitare errori di 
interpretazione sostenendo, co­
me era nella logica giuridica, 
che una legge ordinaria non po­
teva abrogarne una costituzio­
nale. 

L'emendamento fu votato so­
lo dai comunisti e dai socialisti 
e fu il sen. Bosco, allora mini­
stro di Grazia e giustizia e de­
mocristiano fanfaniano, ad as­
sicurare che tale errore non 
sarebbe stato possibile e a pre­
gare, accompagnato dal coro 
consenziente di tutti i DC pre­
senti, Von. Caveri di ritirare 
l'emendamento. Perchè piange­
re oggi lacrime di coccodrillo? 
In questo caso specifico fu il 
ministro DC Bosco, come nella 
definizione del riparto fiscale 
fu il ministro Gava (sempre 
DC ed oggi doroteo), a defini­
re la questione con una aggiun­
ta di spiegazione cosi squisita­
mente politica e di parte che 
per carità di patria non voglio 
neppure ripetere. 

Ma al centro di tutti i pro­
blemi c'è quello della zona 
franca. Era o non era. all'atto 
della creazione della regione, 
uno dei cardini dello Statuto 
speciale? Chi ha impedito che 
diventasse una realtà quando le 
giunte erano capeggiate dalla 
DC? Chi insiste ancora oggi a 
negare questo sacrosanto dirit­
to? Non documenta questa man­
canza di lealtà la volontà poli­
tica dei governi DC. nessuno 
escluso, da De Gasperi fino a 
Moro, di non riconoscere la va­
lidità dell'autonomia regionale? 

Ma ecco che qui, a conferma­
re la mancanza di volontà poli­
tica da parte della DC di ri­
spettare i diritti e lo statuto del­
la Regione autonoma, ricom­
pare anche in Valle d'Aosta il 
sindaco di Torino, si, proprio 
fl neo caraZiere del laroro An­
selmetti. amministratore delega­
to e direttore generale della 
» Cogne ». Se si pone mente 
che, oltre che della * Cogne », 
egli si occupa anche della 'Sa­
vigliano ». pare ben strana la 
molteplicità e la mescolanza di 
incarichi di un uomo che ha 
sulle spalle l'amministrazione 
di una cosi grande città. 

Sono i misteri non del rutto 
gaudiosi di questo regime e di 
cui parleremo nel prossimo ar­
ticolo. 

Davide LajoJo 

EDITORI RIUNITI 

Vacanze 1964 

Scrittori sovietici 

Konstantin Simonov 

I vivi e i morti 
L. 3 200 

Un romanzo di guerra soviet'*» 
ormai celebre in lutto il monde 

Vasilij Aksénov 

II biglietto 
stellato 
L. 1 300 

I problemi di un gruppo di già» 
vani moscoviti in uno spregiudV 
cato romanzo discusso in Unione 
Sovietica 

Boris Pasternak 

II. salvacondotto 
L. 1.600 

Un ponte necessario, indispenss* 
bile, per raggiungere il . Dottor 
Zivago •. (Carlo Bo) 

Isaak Babel 

L'armata a cavallo 
L. 1 800 

Un capolavoro della rstterature 
mondiale 

I narratori 

Karel Capek 

La guerra 
delle salamandre 
L. 3 000 

Un esempio ormai classico dt 
satira sociale vestita di fante» 
scienza nel capolavoro del gran­
de scrittore boemo 

Eduardo De Filippo 

Peppino Girella 
L. 3 000 
Un dramma vero di uomini ve»\ 
una storia italiana riproposta * 
volume al pubblico del telespe* 
taton 

Humphrey Cobb 

Orizzonti di gloria 
L. 2 200 

Da questo libro è stato tratte 
l'indimenticabile ' film con Kirh 
Douglas e Adolphe Menjou 

Theodor Dreiser 

Lo stoico 
L. 2 800 

Il ronitin/o finora inedito dell'*» 
ture d> -Un.i tragedia americana» 

Nuova b ib l io teca 
di cultura 

Roberto Battaglia 

Risorgimento e 
Resistenza 
L 3 500 
Classi dirigenti e Iniziativa 
popolare dalle guerre di indfc» 
pendenza alla lotta antinazista 

Jean Paul Sartre 

Il filosofo 
e la politica 
L 3000 

La testimonianza politica * 
delle personalità più vive dell* 
cultura contemporanea 

Galvano Della Volpe 

Rousseau e Marx 
L 2 200 
Ouarta edizione ampliata con gai 
nuovo scritto sulla legalità $•» 
consta 

Or ien tamen t i 

Ambrogio Donini 

Lineamenti di storia 
delle religioni 
L. 3 000 
le nuova edizione ampliata di 
un opera finora diffusa in trse> 
tarmi* esemplari 

Vasili Ciuikov 

La battaglia 
di Stalingrado 
l . 3 000 
La cronaca della battaglia P*> 
famosa della seconda everrà 
mondiale narrata giorno pt» 
giorno dal generale sovietie» 
che sconfisse von Paulus / 
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Confro /'aggressione USA al Nord Viet-Nam 
1 

M • - H W V 
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taffettà per lunedi offe 18,30 dai giovani comunisti, dal PSIUP e dai Goliardi 
autonomi — Un comunicato della federazione del Partito comunista italiano 

Si allarga In tutta la città il moto 
popolare di protesta contro l'aggres­
sione americana allo basi del Vietnam 
eettentrlonale La Federazione comu­
nista romana ha fatto affiggere e distri-
buire un manifesto nel quale * scritto: 
'< La pace mondiale è in pericolo! La 
brutale aggressione da tempo preparata 
dagli Stati Uniti contro il territorio del 
Viet Nam del Nord minaccia di accen­
dere un pericoloso focolaio di guerra 
nel sud-est asiatico. Il PCI condanna 
l'Irresponsabile plano imperialista e 
chiede a] governo, interpretando il sen­
fio di allarme e di protesta del popolo 
italiano di scindere le sue responsabi­
lità da ciucilo dei colonialisti e di agir* 
nelle sedi internazionali in difesa della 
pace. Il PCI invita tutti i cittadini • 
le forze politiche democratiche a ma­
nifestare i propri sentimenti di paco 
e ad agire uniti nella civile opera per 
Impone la soluzione pacifica di ogni 
controversia Internazionale*. 

La Segreteria della Federazione na 
rivolto un appello a tutte le sezioni, 
cellule di azienda e circoli della FGCI 
per la convocazione straordinaria di 
assemblee popolari e di giovani, comizi. 
Incontri unitari con altre forze politi­
che, per esprimere la prolesta unitaria 
della classe operaia, del giovani a di 
tutti 1 cittadini. 

La Segreteria della Federazione rat:. 
comanda inoltre a tutte le organizza­
zioni di rafforzare la propaganda per 
la pace, di vigilare contro le provoca­
zioni imperialiste e di chiamare tutti 
i cittadini all'unità e alla lotta per la 
pace, per la coesistenza pacifica e la 
libertà del popoli, intensificando nel 
Drossimi giorni anche l'azione per la 
campagna della stampa comunista sot­
tolineando la funzione dell'Unita nella 
lotta per la libertà, la pace e l'indipen­
denza del popoli. 

I giovani della FGCR. della Federa. 
z-lone giovanile romana del PSIUP ed I 
« Goliardi autonomi » hanno indetto per 
lunedi prossimo, alle 183 . una grande 
manifestazione di protesta nella sala 
del palazzo Brancaccio Nel frattempo 
hanno diffuso un documento unitario 
nel quale, dopo aver brevemente rlan-
sunto gli avvenimenti che hanno por­
tato all'attuale crisi nel sud-est asiatico 
f.1 aiferma che «I giovani romani non 
possono rimanere indifferenti al peri­
coli per la pace che si profilano in se­
guito all'attacco americano. Le nostra 
organizzazioni esprimono la loro piena 
e attiva solidarietà ai lavoiatori e ai 
popolo della Repubblica Democratica 
del Vietnam, e ai valorosi partigiani 
del Vietcong che lottano per liberare 
il proprio paese dalla tirannia del fan­

toccio degli americani, Khan 
- I giovani democratici chiedono eh"* 

si levi la protesta del nostro go\erno 
contro un simile atto inqualificabile 
che inette in pericolo la libertà e la 
paté, chiedono che U governo italiano 
rimanga estraneo ad ogni eventuale im­
pegno che tenda ad allargare in con­
flitto o ad aggravarlo e si impegni ad 
affiancare quelle potenze che si muo­
vono per una soluzione pacifica della 
crisi attuale 

«Si formino tra i giovani larghi 
schieramenti unitari contro questa 
nuova aggressione imperialista a uno 
Stato democratico, si esprima con ogni 
mezzo la solidarietà del giovani roma­
ni coi combattenti del Vietnam, si 
difendano la pace e la libertà del 
popolil ». ' 

I comunisti del Ministero del lavori 
pubblici, infine, hanno inviato un te­
legramma all'ambasciata VS\ prote­
stando contro l'aggressione e uno al 
compagno Menni Invitandolo a inter­
venire presso il governo per la difesa 
della pace 

Un ordine del giorno è stato anche 
votato ieri sera a Genz-ano nel corso 
di una assemblea alla quale hanno par­
tecipato numerosissimi i lavoratori e i 
democratici. - « 

Dopo l'aumento del noleggio dei contatori 
: 

Ora vogliono aumentare 
anche il prezzo del gas 

Io richiesta degli industriali dovrà essere esaminata dal Comitato provinciale prezzi 
Già terminata l'istruttoria preliminare - lo tattica del silenzio della Romana Gas 

V o g l i o n o a u m e n t a r e a n c h e il p r e z z o d e l g a s , e i n t a n t o h a n n o a u m e n t a t o la t a r i f f a d e l n o l e g g i o d e i ^ 
c o n t a t o r i . L a r i c h i e s t a d i p o r t a r e il p r e z z o d e l g a s d a l l e a t t u a l i 38 l i re al m e t r o c u b o , a 43 -45 l i r e , è s t a t a 
i n o l t r a t a s i n d a l d i c e m b r e s c o r s o d a l l a « R o m a n a » al C o m i t a t o p r o v i n c i a l e p r e z z i . U n a c o m m i s s i o n e h a 
t e r m i n a t o l ' i s t r u t t o r i a p r e l i m i n a r e e, s i d i c e , c h e n e i p r o s s i m i g i o r n i s a r à p r e s a u n a d e c i s i o n e . L a R o m a n a 
Gas giustifica la richiesta principalmente con il fatto c h e l 'ult imo aumento del le tariffe è avvenuto nel 1956. Ma 
non e c e i t o questa una buona ragione per dare un n u o v o colpo ai salari e agli stipendi dei romani. Proprio ieri 
l'ufficio centrale di statistica ha pubblicato i dati re lat iv i al costo della vita nei primi sei mesi del 1964 E' stato , 
ri levato che da gennaio a giugno il costo della vita è a u m e n t a t o del 6,3 per cento. L'aumento richiesto dalla 

« Romana » è tanto più in­
giustif icabile , perchè con 
gli impianti a metano, en­
trati recentemente in fun­
zione, l 'a i iendn realizza, 
semmai , un risparmio nei 
costi di produzione. La ri­
chiesta, pertanto, non tro­
va giustif icazione alcuna 
ed è augurabi le che il 
Comitato provinciale prezzi la 
respinga. Anche 11 Campido­
glio, comunque, non dovreb­
be rimanere silenzioso e iner­
te sull'argomento. 

Intanto, però, gli industria­
li del gas un aumento lo han­
no già ottenuto, sia a Roma 
che in tutta l'Italia ritoccando 
con decorrenza dal giugno 
scorso le tariffe del noleggio 
contatori. Questa dei conta­
tori è una storia vecchia che 
permette alle industrie del gas 
di realizzare fortissimi gua­
dagni. Un contatore, sino a 
pochi anni fa. costava una 
cifra di alcune centinaia di 
lire. All'utente veniva fatto 
pagare una tariffa « per no­
leggio» di 85 lire al mese. In 
pochi anni, dunque, i conta­
tori sono stati pagati e stra­
pagati dagli utenti Ma gli in­
dustriali hanno voluto ancora 
guadagnare su questa voce e 
in data 4 giugno, il comitato 
interministeriale prezzi, pre­
sieduto dal ministro dell'In­
dustria Medici, ha accettato 
di raddoppiare le tariffe di 
noleggio. Le quote mensili so­
no state portate a 50 lire per 
contatori con calibro di tre 
fiamme, a 110 lire per 5 fiam­
me, a 170 lire per 10 fiamme 
e a 250 lire per 20 fiamme. 
Nelle abitazioni normalmente 
sono installati contatori a 10 
fiamme: cioè prima si pagava 
85 lire, ora 170, esattamente 
il doppio. 

La Romana Gas se ne è 
guardata bene di comunicare 
agli utenti il ritocco della ta­
riffa. Li ha messi di fronte 
al fatto compiuto Ogni giorno 
numerose telefonate di prote­
sta : giungono negli uffici di 
• l a Barberini. Gli impiegati 
dapprima non hanno risposto. 
«Non ne sappiamo niente». 
Adesso dicono: - E ' stato de­
ciso dal Comitato intermini­
steriale dei prezzi.. ». La di­
rezione dell'azienda, a quanto 
sembra, aveva nei giorni scor­
si deciso di emettere un co­
municato per dare la notizia 
ufficiale dell'aumento del no­
leggio del contatore, poi la 
decisione è rientrata per ti­
more di proteste che — si è 
pensato — potrebbero influen­
zare sulla richiesta di aumen­
to delle tariffe, ora all'esame 
del Comitato provinciale del 
prezzi 

Con il regalino del raddop­
pio della tariffa dei contatori 
si calcola che l'Italgns. della 
quale la - Romana - fa parte, 
realizzi una mageiore entrata 
annua di due miliardi di lire 
E scusate se è poco E ora 
vogliono anche aumentare il 
prezzo del gas. 

Nel cantiere edile 

Navarro passa 
alla serrata 

Gli industriali Navarra e Steffieri pas­
sano da una provocazione all'altra: ieri 
hanno attuato la serrata nel cantiere edile 
di via Anapo, al Nemorense. Nesli scorsi 
giorni la direzione dell'impresa aveva fatto 
intervenire la polizia contro gli operai in 
sciopero, successivamente di fronte alla 
compattezza della lotta dei-li operai per il 
premio di produzione, avevano annunciato 
il licenziamento per rappresaglia di cinque 
dipendenti. Ieri, gli operai, hanno nuova­
mente respinto i licenziamenti e sciopera­
to. Navarra e Steffieri. a questo punto, 
sono ricorsi alla più gra\e provocazione, la 
serrata. Ma ali operai sono decisi a non 
lasciarsi intimorire, a non permettere la 
rappresaglia e a non rinunciare al 7T̂  
del premio di produzione. L'ufficio del La-
\oro ha convocato un incontro fra le parti. 

Anche nel cantiere Vaselli di \ i a Tom­
maso d'Aquino i lavoratori sono in lotta 
per il 7^. 

Domani e martedì 

Ospedalieri: 
due scioperi 

Gli ospedalieri romani sciopereranno nel­
le giornate di domani e dell'I 1 asosto: la 
decisione è stata presa dal comitato diret­
tivo della CGIL in seguito alla risposta 
negativa dell'amministrazione desìi Ospe­
dali Riuniti in seguito alle richieste pre­
sentate unitariamente dalle organizzazioni 
sindacali del lavoratori. Le rivendicazioni 
riguardano la richiesta di una gratifica di 
lire -40 000 a compenso di superlavoro a cui 
e sottoposta tutta la categoria: il diritto 
ad usufruire delle ferie nel periodo estivo: 
la possibilità di effettuare riposi setti­
manali. 

Le modalità dello sciopero sono le se­
guenti: tutto il personale del 1° e del 2° 
turno ritarderà l'entrata in servizio di due 
ore. con l'esclusione da questa prima azione 
deali infermieri di corsia i quali saranno 
chiamati alla lotta successivamente nel 
caso l'amministrazione persistesse nelle sue 
posizioni negative. 

Auto nell'agenzia 

Sbaglia indirizzo 

1 4 
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.Convocato " £ 
il direttivo 

'; dilla Fillio 
' 'Questa'sera alle 18.'"nella 
sede di via Machiavelli, si 
riunirà il comitato direttivo 
della Fillea-CGIC per l'esame 
della situazione sindacale e 
delle lotte in corso della 
categoria. 

4 0 milioni 
.„v * !• ' 

La moglie divorziata del celebre attore americano Henry Fonda 
aveva poggiato la borsa a terra: uno sconosciuto ha infilato 
una mano ed ha afferrato un prezioso cofanetto. E', accaduto 
all'aeroporto di Fiumicino: nessuno ha visto il ladro. 

Tra Rignano e Falena 

Fuori mano con 
la moto 

in curva: 1 morto 
{ ! 

Afdera Frani/ietti 
Spille ed orecchini di brillanti e diamanti - Vane le indagini 

C o l p o c l a m o r o s o a F i u m i c i n o : g i o i e l l i p e r q u a r a n t a , f o r s e c i n q u a n t a m i ­
l i o n i , s o n o s t a t i r u b a t i a d A f d e r a F r a n c h e t t i , m o g l i e d i v o r z i a t a d e l c e l e b r e 
a t t o r e a m e r i c a n o H e n r y F o n d a . L a d o n n a , a p p e n a e n t r a t a n e i b o x d e l l a T W A , ' 
s t a v a s b r i g a n d o l e p r a t i c h e p e r la p a r t e n z a e d a v e v a p o g g i a t o i n t e r r a , a c ­
canto ai suoi piedi, la boisu, un modes to secchie l lo di te la s tampata, dentro il 
quale erario conservati , chiusi in un cofanetto, i gioiell i . Nessuno ha vis to il ladro, 
nes suno si è accorto di nul la: un att imo dopo, il p i e g o s o cofanetto aveva già preso 
il volo . C o n incredibi le audacia ed anche con grandiss ima destrezza, lo sconosciuto 
si era chinato , aveva aper 

L'autista di questa « S i n i c a » nuova naova , ha sbagliato indirtelo , o megl io mano­
vra, ed è Anito di schianto nel la sede dell 'agenzia di pratiche automobil is t iche Acla 
di Natal ina Bifaretti in via Castrense 35. Nell'ufficio si trovava, in quel momento , l'im­
piegato Pao lo Sciacca di 18 anni c h e è r imasto - ferito dalle s chegge del la vetrata 
andata in frantumi. Sono rimaste danneggiate , inoltre, scrivanie e altre suppellett i l i 
per una somma di circa 700 mi la lire. I /autore di tanto pandemonio si chiama Mas­
s imo Campi, è nato a Subiaco e ha 2? anni . 

to il secchie l lo , aveva af­
ferrato . la borsetta. - Per , 
tutta la matt inata, l'aero­
porto è rimasto in sta­
to di assedio: dec ine di 
poliziotti l 'hanno messo a 
soqquadro alla ricerca di 
facce sospette , di indizi, 
di qua lche traccia insom­
ma. Non hanno ottenuto nul­
la: la stessa derubata, inter­
rogata nel pomeriggio dal 
funzionari della Mobile, non 
ha potuto fare altro che elen­
care i suol gioielli, uno per 
uno. Gli investigatori, comun­
que, non disperano: sono con­
vinti che il ladro sia uno 
scippatore qualsiasi che, sen­
za volere, ha messo le mani 
su un ortsbi favoloso e che 
ora si trova nel guai perchè 
non appartiene al - g i r o » dei 
grandi ricettatori e non sa 
quindi come fare a «piazza­
re •> la merce. ? 

Afdera Franchetti vive abi­
tualmente a New York: era 
arrivata alcuni ' giorni fa a 
Roma e ieri sarebbe dovuta 
ripartire per Madrid. Con,un 
taxi, si era fatta condurre dal 
suo albergo, il « Grand Ho­
tel », all'aeroporto: alle 11,30 
è entrata negli uffici della 
TWA. « Avevo pochi minuti 
di tempo — ha raccontato più 
tardi ai cronisti, che sono an­
dati a cercarla nel lussuoso 
albergo dove, naturalmente. 
era ritornata — dovevo anco­
ra fare il biglietto. Mi sono 
avvicinata al bancone ed ho 
appoggiato a terra il secchiel­
lo. senza nessuna preoccupa­
zione. Tutti quei gioielli, sino 
a un paio di settimane fa. 
erano assicurati: non avevo 
rinnovato la polizza, perchè 
non ho mai subito un furto. 
Non mi sono accorta di 
nulla... ». 

Sono passati, al massimo. 
un palo di minuti. Poi Afdera 
^ranchetti sì 6 chinata ed ha 
preso la borsa. * Dovevo pa­
gare il biglietto e mi sono chi­
nata alla ricerca del porta­
fogli — ha detto ancora la 
donna — ho tirato su la borsa 
e subito ho sentito che era 
molto più leggera... Poi ho 
visto la serratura-lampo aper­
ta e mi sono insospettita: con 
ansia, ho frugato dentro. Il 
cofanetto era scomparso. Mi 
sono lasciata vincere dalla di­
sperazione: ho gridato... Che 
ho fatto, poi? Non lo ricordo... 
Il valore? Milioni e milioni: 
non ho voglia di specificare: 
lo farò per la polizia.- - . 

Afdera Franchetti ha con­
segnato. infatti, ai dirigen­
ti della Mobile l'elenco del 
gioielli: i « pezzi » di maggior 
valore sono numerose spille 
sormontate da diamanti, bril­
lanti e smeraldi, alcune cop­
pie di orecchini anch'essi di 
brillanti e smeraldi e un oro­
logio con il cinturino tem­
pestato di brillanti. Numerosi 
sono gioielli antichi, di fami­
glia: tutti sono facilmente ri­
conoscibili e. quindi, di dif­
ficile smercio per il ladro sem­
pre che questi, come pensano 
gli investigatori della Mobi­
le, appartenga, effettivamente 
alla bassa forza» della - m a ­
la ». Comunque, la Mobile può 
sperare soprattutto in un 

-passo falso» dello sconosciu­
to. o degli sconosciuti: nessu­
no di coloro che affollavano 
l'ufficio della , TWA si è ac­
corto di nulla, nessuno ha in­
travisto il ladro. La polizia. 
cosi, non sa neanche se è un 
giovane o un vecchio, se i la­
dri sono, invece, due o tre. 
Non ha potuto neanche ten­
tare la sorte, mostrando alla 
Franchetti le solite foto se­
gnaletiche. 

Altro furto, ma di entità 
ben più limitata, su un'auto 
in sosta in via Appla. "E ac­
caduto l'altra sera: Fabio Coc­
cia. un commerciante di 34 
anni, ha parcheggiato la sua 
-1100» davanti al numero ci­
vico 515 e si è allontanato per 
andare a trovare un cliente. 

E' tornato cinque minuti più 
tardi: l ladri, che evidente­
mente lo avevano pedinato in 
attesa dell' attimo propizio. 
avevano già concluso il loro 
lavoro. Forzato lo sportello, st 
erano impadroniti di una bor­
sa di cuoio, dentro la quale 
il Coccia aveva sistemato due 
milioni in assegni e trecento­
cinquantamila In contanti. Il 
commerciante ha chiesto af­
fannosamente al passanti se 
avessero visto nulla: poi e 
corso al commissariato Gli 

. agenti hanno « battuto - a 
lungo la zona ma senza suc­
cesso. Le indagini, natural­
mente. proseguono. 

L'intervento di alcuni agen­
ti del commissariato Prima-
valle ha interrotto l'altra not­
te un colpo che alcuni ladri 
stavano tentando nel negozio 
di elettrodomestici di via 
Pietro Mafffi 68. di proprie­
tà del signor Antonio De Za­
g a r e Gli sconosciuti, sorpre­
si mentre stavano caricando 
su una -1100» probabilmen­
te rubata, televisori e frigo­
riferi. sono fuggiti abbando­
nando la refurtiva. 

Afdera Franchett i 

U n r a g a z z o m o r t o , u n a l t r o m o r i b o n d o : è i l b i ­
l a n c i o d e l l o s c o n t r o t r a u n a m o t o e d u n ' a u t o a v v e ­
n u t o i e r i a m e z z o g i o r n o s u l l a p r o v i n c i a l e F a v i s c a , 
t r a R i g n a n o F l a m i n i o e F a l e r i a . L a « G u z z i 9 8 » , 
guidata da A d a m o Giovannett i , 16 anni, o c o n seduto 
su l se l l ino posteriore Sauro Teodori, 15 anni, procedeva 
in direzione di Rignano, dove sono le case dei due giovani. 
A una curva, affrontata un po' troppo ve locemente , la 
moto si è spostata verso la 
parte sinistra del la carreg­
giata. In senso contra l io e 
sopraggiunta un'auto, la 
« 1 1 0 0 > , condotta da A n ­
tonio De Ange l i s L'autista 
ha tentato di frenare e il 
motocic l is ta di riportare 
il suo mezzo sull 'altro lato 
del la strada: e stato tutto 
inutile. Con uno schianto 
sordo, lo moto è finita con­
tro la «1100». 

I due giovani sono stati 
sbalzati a terra: Adamo Gio­
vannetti in particolare, ha 
urtato con violenza contro il 
parabrezza della vettura 
mandandolo in fiantumi. Lo 
stesso De Angelis. ^ebbene 
in preda ad uno choc nervo­
so, e • alcuni altn automobi­
listi di passaggio, hanno ten­
tato di soccoiroie i due gio­
vani. Adagiati su due vettu 
re sono stati accompagnati al 
San Giacomo. Qui i medici 
non hanno potuto far litro 
che constatare la morte del 
Giovannetti 

Sauro Teodori ha riportato 
gravissime fratture e ferite» 
In tutto il corpo: 1 "sanitari 
10 hanno iicoverato in osser 
vazione. riservandosi la pro­
gnosi. Sul luogo dell'incl 
dente, più tardi, si è recata 
una pattuglia di carabinieri 
per i rilievi tecnici e l'accer­
tamento delle responsabilità 
A quanto sembra la moto. 
lanciata a velocità eccessivi!. 
era finita contro mano. 

Ferie rovinate per un far­
macista romano e per la mo­
glie. Erano appena partiti 
per recarsi a Venezia in vil­
leggiatura quando un inci­
dente d'auto li ha costretti a 
farsi ricoverare in ospedale, 
dove l'uomo dovrà restart» 
almeno un mese. Gli sfortu­
nati gitanti sono Giovanni 
Sanzi, di 35 anni e sua mo­
glie Maria Luisa di 25. abi­
tanti in via della Divisione 
Torino 6. alla Cecchignola. 

Avevano caricato valigie « 
pacchi sulla loro «Volkswa­
gen» ed erano partiti: erano 
le sette di ieri mattina Per 
immettersi sull'autostrada per 
Firenze hanno imboccato il 
Raccordo anulare. Dopo po­
chi chilometri, per cause che 
la Stradale sta cercando di 
accertare, la vettura si è ri­
baltata, finendo fuori strada. 
11 professionista e sua mo­
glie sono stati accompagnati 
al S. Eugenio: lui è stato giu­
dicato guaribile in 40 giorni, 
lei in dicci. 

I Fiumicino I 
scontro 
di aerei 

Con uno schianto secco, 

I ien mattina, due aerei :n 
manovra di purcheììSio da-

I vanti aU'aeroostnzione del 
«Leonardo da Vinci» si 
sono scontrati. Uno eri ap­
pena arrivato da Citarne, . 
l'altro da Palermo Le r.- I 
spettive ali di destra si so­
no accavallate fucendo on-
de^^iare paurosamente i 
velivoli. 

Fortunatamente non * 

I
successo nulla di più sra-
ve: anche ì danni matena* i 
li sono irrilevanti. I due | 
aerei, comunque, sono sta­
ti mandati nelle officine I 
per un controllo: i passe»?- • 
uen. ovviamente, hanno 
dovuto trasbordare 

Nonostante la lievità del-
L'incidente por qualche mi- I 
mito si e temuto 11 peji- I 
Hio e le squadre di soc- . 
cor.so fono state messe in I 
allarme 

Consegna j 
la moglie | 

tagli agentii 
I Brutta sorpresa, ieri, pel • 

il signor Giovanni C : si è | 
I vista ammanettare e porta­

re in carcere 11 moglie pei I 
un furto, consumato quai I 

I c h e anno fa. e del quale . 
lui non sapeva nulla. LA I 
donna, Luciani B . men ' 

I tre saliva su un tram si è I 
sbucciata un ginocchio. Il | 

I marito In fermato un'auto 
della polizia «« Per favore I 
— ha detto — accompagna ' 

I te la in ospedale-. Gli a«en* i 
ti l'hanno fatto, ma lungo | 

I l a strada si sono ricorda­
ti che la donna era ricer- I 
cata da un paio d'ann'. do I 
vendo scontare 5 mesi pel , 
un furto commesso quan- I 

I
do. ancor» fidanzata, la 
vorava come domestica I 

Cosi dopo averla fat'a | 
I medicare al San Giacomo . 

l'hanno portata a Rebib I 
bla. ' 

I I 

Nelle acque di S. Marinella 

Un giovane «sub muore 
a 15 metri di profondità 

Cacciava saraghi senza respirato­
re - Il corpo recuperato dall'amico 

Tragica m o r t e di u n pescatore subacqueo • ieri, ne l 
pr imo pomerigg io , a Santa Marinella. La vi t t ima è un 
g iovane di 25 anni , S i l v i o Donatone , abitante in v ia Ca­
nino 9, a Tor di Quinto con la madre e il padre un e x 

ufficiale dei CC. Si era im-

I Acqua 
I 
I 
I turni 

L'ACEA ha comunica- I 
to che pur essendoli qua- i 
si del tutto normalizza- | 
ta la distribuzione ìdrica . 
saranno mantenuti an- I 

a orario ridotto, 1 
di Interruzione del I 

i cora, 

I turni 
flusso idrico. Pertanto si-

I no m giovedì prossime, i 
delle 16 alle 21. i turni | 
saranno I seguenti: oggi: . 

I Trionfale basso, Delle Vlt- I 
torie, Prati, Borno, F | a -

I minio, Balduina; domani:! 
Ottavia, Qiustiniana, Tom- I 
ba di Nerone, Torrevec- * 

I chia, Casalotti, Trionfale I 
alto (oltre il Forte Trion- ' 

I f a l e ) ; domenica: nessuna I 
sospensione di flusso; Iu- | 
nedi: Camilluccia ed adia-

I c e n z e , Vigna Clara, Tor di I 
Quinto, Corto Francia, • 
Monte Marie alto, Villag- • 
gio cronisti; martedì: Ole- • 
nlcolense, Monteverde I 
vecchio e nuovo, borgata I 

I dei Trullo, borgata della • 
Magliana, via Portuense, I 

I ponte Calerla; mercoledì: 
Ostiense (sona co-npresa I 
tra via Ostiense e via C. | 

I Colombo), Testacelo, San 
Saba, Aventino; giovedì; I 

I P r l m a v a l l e , Boccea, Ma- * 
donna del Riposo, Gre gè- • 
rio VII, Aurelio alto, Bra- I 

I vetta, Pisana, Trastevere. : I 

I 

merso alle 14 con l'amico 
Nando Dani, nelle acque di 
capo Linaro. Dopo una bre­
ve esplorazione i due, ap­
poggiati ad una barca a re­
mi. aveva avvistato un ban : 
co di « saraghi ». Si sono im­
mersi più volte ed i fucili a 
molla hanno centrato alcu­
ne prede. A un'ennesima 
immersione, sul fondale di 
circa 15 metri, deve essere 
accaduto qualcosa al Dona­
tone. Il suo compagno non 
è stato in grado di spiegar­
lo: « Ci eravamo immersi 
insieme in apnea, trattenen­
do cioè il respiro — ha det­
to —. Dopo un minuto circa 
io sono riemerso per pren­
dere fiato. Ho atteso un po' 
e mi sono reso conto che a 
Silvio doveva essere succes­
so qualcosa di grave: non 
lo vedevo tornare. Allora mi 
sono immerso nuovamente e 
l'ho trovato subito, a mez­
z'acqua >. 

Nando Dani ha portato 
l 'amico sulla barca, poi a 
riva. Gli ha praticato imme­
diatamente la respirazione 
artificiale a lungo, senza 
concedersi un attimo di re­
spiro, m a non è servito a 
nulla. Silvio Donatone era 
morto. 

Più tardi sono arrivati i 
carabinieri ed il magistrato 
per le formalità rituali e per 
accertare come si è svolta 
la sciagura. 

I due giovani si erano re­
cati a Santa Marinella in 
gita ed avrebbero dovuto 
rientrare a casa in serata. 
Nell'appartamento dove abi­
tano i Donatone si è presen­
tato invece Nando Dani, da 
solo. Non ha dovuto dire 
neppure una parola: i geni­
tori di Silvio hanno compre­
so subito che il loro ragazzo 
non sarebbe tornato mai più. 

B*n*it 

Il giorno 
Oggi, \enrrdi 7 aso­

sto (220-146). Onoma­
stico: Gaetano, ti solr 
sorge «Ut 5.15 e tra­
monta alle 19,42. Luna 
ntmia oggi. 

i p i cco la 
cronaca 

Cifre della citi* 
lori sono nati 69 maschi e 59 

femmine. Sono morti 23 maschi 
e 12 femmine, dei quali 3 mi­
nori del «ette anni Sono stati 
celebrati 82 matrimoni Le tem­
perature: minima 17. massima 
31. Per oggi i meteorologhi pre­
vedono cielo poco nuvoloso. 
temperatura In leggera diminu­
zione. Mar Tirreno leggermente 
mos90. 

impartito 
Cuba 

l'n receniis»irrco ed eccezio­
nale documentario su Cuba sa­
rà proiettato questa sera alle 
ore ZS alla Villetta In via F. 
Passino, IC nel quadro delle 
manifestazioni per la stampa 
comunista. 

Convocazioni 
AIJ1ERONE, ore 17. attivo 

cellule STEFER con Fredduz-
7i; VAI.MKI.A1NA (Via Val-
mrlaina). ore 20,30, comitato 
di zona Salarlo-Nomentano, 
con Fusco; SAN LORENZO, 
ore 19.10, comitato direttivo 
con Favelli; PIETRALATA, ore 
20.30. comitato direttivo con 
Javlroll e Torzettl; TOR 1A-
PIENZA. ore 1S.J0. assemblea 
mese stampa comunista con 
Degli Atti; ACII.IA, ore 1» co­
mizio con Cianca: TORfl-
GNATTARA. ore 19.30. cornilio 
con Compagnoni; DONNA O-
I.IMPIA. ore 20, dibattito PCI-
PSITJP con D'Onofrio; MONTE-
VERDE NUOVO, ore 17,30, as­
semblea cellula Rinalduzzl; 
ESQUII.INO. ore 1». attivo 
ferrovieri con Brnclnl; POR­
TUENSE, ore 18.30. assemblea 
popolare con O. Mancini: MA-
GHANA. ore 20, assemblea po­
polare con Fazi; TOR SAN LO­
RENZO. ore 19. Direttivo stam­
pa comunista con Renna. 

Si uccide col gas 
Una donna di 49 anni. Elsa Cotronco. abitante in via Monte 

Cervi alto 82. 51 è uccisa ien facendosi asfissiare dal gas La donna. 
che aveva trascinato un materasso nella cucina, sul quale si era 
adagiata dopo aver aperto l rubinetti del gas. e stata trovata 
morta dai manto Mario Di Giorgio A quanto sembra la donna 
si sarebbe uccisa perchè afflitta da un male incurabile 

morso da un topo di fogna 
Sono fuggiti, stamattina. I gatti di via Dei Pivieri alla vista 

del topo di fogna che ha morso ad una mano Giorgio Botti, un 
bimbo di 3 anni. Il topo di dimensioni eccezionali è uscito da 
una fogna proprio davanti al numero 7 di via del Pivieri, do\e 
abita II piccolo Giorgio e altri bambini che stavano giocando 
con lui II bambino * stato accompagnato dalla madre Angela al 
S Giovanni, dove I medici l'hanno giudicato guaribile in 6 giorni 

Rissa fra donne da Rosati 
Rissa fra donne Ieri sera alle 22 fra I tavoli all'aperto del bar 

Rosati di piazza del Popolo SI sono accapigliate furiosamente 
Anna Maria Manna di 19 anni da Cesena. Maria Antonietta Ro­
sela di 23 anni, da Perugia e Anna Maria Tedeschi, abitante in 
via Livorno 12. Sono intervenuti prima un vigile, eh* è Staio 
percosso, poi alcuni agenti. 
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ottomarina di Chioggia inni* Stabilimento B t l n t a i ^ V " 
"MAReHfeJRiT^ 

Il « Margherita », uno dal primi alberghi di Sottomarina di Chlofgla, In una fotografìa dall'epoca. Era 
un albergo con « restaurant a preul modici o servlito familiare, con salotti per la Iattura e la 

' musica, vicino all'ufficio postile, telegrafico e telefonico...». 

Dai vecchi orti agli alberghi 
M M M W a ^ r t W e e B B M ^ B a H M M I B O a B M r t M M a a M ^ B I ^ p e a i e V a M V B H W B ^ ^ H ^ H ^ ^ ^ ^ 0»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»«^»»^»»»»^BB»»»»»»»»»»»«*^"^ « M » * » 

Sottomarina: scava 
e nasce una 
le opere intraprese nell'immediato dopoguerra -Manca 
solo un po'di verde per una stretta somiglianza con tiiiia 

DALL'INVIATO 
; : CHIOGGIA, agosto 

Si diceva anni fa, che i chioggiotti, risoluti a far passare le barche 
sotto un certo ponte troppo basso, s'erano messi a scavare il fondo del 
canale per abbassare il pelo dell'acqua. Va bene. Però, scava e scava, 
hanno finito col costruirsi a Sottomarina una delle più potenti spiagge 
d'Italia. Affacciatevi alla finestra d'uno dei tanti hotel del lungomare. 
E' o non è, quella che si vede, la Promenade des Anglais di Nizza? 
Un po', di palmizi, di fiori e d'erba, e la somiglianza diventa perfetta. 
Manca, in definitiva, soltanto il verde. Ma verrà. Il più è fatto. Volendo, 
non sarà difficile dare 
ombra e fresco alla 
moltitudine crescente 
d i v i l l e g g i a n t i c h e ac­
corrono a Sottomarina. Al­
cune Impressioni rimango­
no ferme nell'occhio. Sor­
prende la larghezza dell» 
spiaggia. Sabbia ce n'è da 
vendere • finissima, por­
tata incessantemente dal 
Po, dall'Adige e dal Brenta. 

Sabbia cosi fine e pregiata 
che, ad ascoltare gli storici 
balneari, attirava fin qui nel-
nell'antico 1 ricchi della Da­
cia e della Tracia per ricari­
care le lóro famose clessidre, 
che poi spaccavano il minuto. 

C'è inoltre il colore del ma­
re, forse il più bel blu del­
l'Adriatico. E c'è un'infinità 

di bagnanti venete, fra le mi­
gliori che mi pare d'aver vi­
sto finora sulle spiagge. Pa­
dovane, vicentine, veronesi, 
trevigiane. Ragazze belle e 
possenti, capaci con un colpo 
d'occhio di scagliarti in mare. 

Insomma una grande spiag­
gia, dove fino a vent'anni fa 
non c'erano che dune sabbio­
se e cespugliose battute dai 
marosi. Fu al termine della 
guerra, che Chioggia' diede ini­
zio alla più fruttifera opera-

IT 
; 

I 
I 
I 
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Volato trascorrer» nel 1963 
un» vacanza di otto giorni, 
completamento gratuite, con 
una, persona a TOÌ cara? 

Partecipata ogni giorno — 
con uno o più tagliandi — al 
noatro referendum segnalando­
ci la località da voi preferita. 

Ogni settimana l'Unità va­
canze metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu­
ra. n refendimi avrà la dura­
ta di nove settimane cosi che 
le località messe a confronto 
saranno diciotto. • 

Ogni setttaaaaa. fra tutti 1 
tagliandi che avranno Indicato 
la località con il maggior nu­
mero di preferenze, vernane 
estratti a aorte «ne tagliandi. 

'. Al due concorrenti vincitori, 
l'Unità offrirà In premio una 
settimana di vaeansa gratalta 
per due persone, più il viaggio 
di andata « ritomo In prima 

' classe. • . • - ' " - " 
L'ultima settimana sarà de­

dicata ad una FINALISSIMA, 
con l'incontro di spareggio tra 
le due località eoe nel corso 
del referendum avranno otte­
nuto le aaaggloil nreferenae. 1 
dna vincitori dell'ultima setti­
mana godranno di un 
•resalo: IV giorni di 
gratuita ciascuno per due per­
sone (più n viaggio m prima 

>. 

Ritastiate e tpedite In busta, o Incollate tu carto­
line costale a: 

L'UNITA' VACANZE 
VIALI FULVIO TOSTI, 7S - MILANO 

zione della sua storia. C'era 
una massa impressionante di 
disoccupati, quasi tutti ex 
pescatori ed ex marinai. La 
Amministrazione popolare di 
allora (sindaco era il comu­
nista Toni Ravagnan) istituì 
alcuni contieri di lavoro che 
si assunsero 11 compito di 
sgomberare le dune dalla riva 
del mare. Portare sabbia ver­
so l'interno, insomma. 

Ci fu chi rise al vedere in 
movimento tanti carri, furgo­
ni e carrioli. Ma ora non ri­
dono più. L'opera che pareva 
disastrosamente Improduttiva 
e antieconomica, ha lasciato 
ai chioggiotti una spiaggia in­
ternazionale che finirà •• col 
competere con quella di Ri­
mini. Ed ha lasciato anche, a 
forza di carriole, quell'Isola 
dell'Unione che, nel tratto di 
acqua che separa Chioggia da 
Sottomarina, ospita oggi l'e­
dificio della scuola media e 
presto tutti gli uffici pubbli­
ci. Una comodità preziosa di 
circa 30 ettari di terra. 

' * 
Eppure non è una spiaggia 

di storia recente. Già 70 od 
80 anni addietro, venivano qui 
del bagnanti. Ovverosia, sab­
biatiti, poiché allora in acqua 
« costumavano » (i veneti di­
cono così) andarci poco. Al­
l'Hotel Palace Vittoria, gesti­
to da un Boscolo i l cui non­
no fu il fondatore del primo 
stabilimento bagni di Sotto­
marina, c'è il museo fotogra­
fico della spiaggia. Negli in­
grandimenti, qualcuno chiaro 
e altri tremolanti e nebbiosi, 
si possono vedere le cabine 
sulle palafitte.e gli uomini e 
le donne della preistoria bai-

1 
I 
I 

REFERENDUM 

GITISI 

•tttimano 

In qMle di .peste die lecititi 
Teneste trattenere le vacarne del 1M5 ? 
TAORMINA O CAPRI O 

(segnate con una crocetta II quadratino dì fenco alla località prescelta) 

cognome e nome — ,, .., , 

residenza abituale ' 

di villeggiatura 

neare. Giacche nt-re, bombet­
te, cravatte, crinoline. E le 
prime audacissime esposizio­
ni di caviglie e di braccia al 
gomito. • -

Ecco un depliant del 1906: 
« Nella spiaggia di Sottomari­
na possono trovare utile sog­
giorno i bambini tutti, per­
chè è sicurissima ». Firmato 
dottor Vacca, di Papozze. Un 
bagnino di quei giorni, tuffa­
tore che non vedeva l'ora di 
esibirsi, protestò: « Se fate 
propaganda che qui non può 
annegare nessuno, che bagni­
ni siamo? Ci rideranno in 
faccia... ».-••. v . -. ̂  ; -.-:£ • • — - -
•.'•:.i :« •< • i :• « . v -_-. .•: ''•' ". 
'* Insostituibile >• spiagga ' del­
l'entroterra veneto. Il bello è 
che da Padova, Verona, Vicen­
za, ecc., arrivano qui anche 
d'inverno. L'attrazione è la 
mangiata di pesce. Del locale 
a Al buon pesce di Gianni » 
(è uno dei tanti) hanno par­
lato recentemente i giornali 
parigini e londinesi. A buona 
cucina, buon turismo. Non vi 
è mezzo migliore per assicu­
rare continuità e sicurezza. • 

E cosi Chioggia comincia a 
respirare, anche se l'antica 
miseria è là, redicata nelle 
sue calli e nelle sue corti di­
sperate. A camminarci in mez­
zo, non dico che si perda l'al­
legria. Però si è presi da un 
bisogno di raccoglimento. E' 
il « basso » napoletano senza 
la gloria esplosiva del chias­
so, del canto e del colore. 
Ma vale la pena, anzi è un 
dovere visitarla. Il canale fit­
to di pescherecci, i pescatori 
e le loro reti, gli spruzzi di 
autentico veneziano, il mer­
cato del pesce a cui si acce­
de dal « Portale a Prisca », 
egregia opera di Amleto Sar­
tori dedicata a «Chioggia pro­
letaria e marinara B: sarà una 
visita che rimarrà nella me­
moria. 

• 
E 1 marinanti? I marinanti 

sono gli abitanti di Sottoma­
rina, ci sono pochi che van­
tino un cosi bel nome. Oggi 
respirano anch'essi. Li ricor­
do quando arrivavano a Pa­
dova d'inverno in bicicletta, 
con il sacco delle patate, ra­
dici, cipolle ed erbaggi, bian­
chi di brina. Pareva impos­
sibile che potessero trarre so­
stentamento da simili viaggi. 

Ortolani da generazioni, non 
hanno abbandonato i loro or­
ti. Ma hanno anche aperto 
pensioncine, alberghetti, bar, 
locande. La spiaggia ha netta­
mente migliorato la loro vita. 
Continuano a recarsi a Pado­
va con le loro cipolle e pa­
tate, però ci vanno motoriz­
zati. 

Lontano dai loro orti, segui­
tano a chiamarli i « ciosoti », 
mentre in realtà sono i ma­
rinanti. 

Sante Della Putta 

Riccione vince per 1410 voti! 
li conteggio del nostro Referendum, che nella terza settimana ha messo in gara 

' fra loro Alatilo-Riccione, totalizzando ben 13.384 voti, ha dato i seguenti risultati: 

RICCIONE 

ALASSIO 

voti 7 3 9 7 

voti 5 9 8 7 
Fra :l . lettori che hanno votato per Riccione due go­
dranno di una settimana di vacanze gratuita nel 1965. 

CHI S O N O ? 
DOMENICA SU «L'UNITA' VACANZE» PUBBLICHEREMO I LORO NOMI 

È 

La « ricca » cucina 
della Marca Trevigiana 

Nella feto: 
Chioggia. 

il Canal Vena dì 

DOMANI 
I duo volti dell'aitato 
in Liguria 

Arttizano: lo caso « ca­
liforniano» ingoiano 
boschi • ulivi 

Diane regala vn po' 
di mare ai turisti 

Aumenta pò 

Cortina non è soltanto 
la montagna dei ricchi 
Alloggi di media categoria - Un problema da risolvere: la viabilità 

DAL CORRISPONDENTE 
1 CORTINA, agosto 

- Per arrivare a Cortina si 
passa da Longarone. I turi­
sti vi sostano e scattano fo­
tografie; fermano anche i tor­
pedoni, e la gente s'affaccia 
ai finestrini puntando gli in­
dici verso la diga maledetta. 
Una landa di fango rappres-
so, le rocce raspate, monche­
rini di case; due piccole cam­
pane su una scala sbercia­
ta e la chiesa nuova, unica 
ricostruzione prefabbricata 
del momento. Poco lontano, 
nascosto agli sguardi dei pas­
santi, un grande, troppo gran­
de campo pieno di croci: il 
cimitero delle vittime. 

Poi, la statale 51 s'inerpi­
ca e dopo l'impennata della 
Cavallera ecco Pieve di Ca­
dore: cittadina patriota, risor­
gimentale e garibaldina. In­
tatta e degna di visita, la 
casa natale del Tiziano. Si im­
bocca la valle del Boite, mol-

• Cartoline 
ila Cortina 

W e> ATTRAZIONE mag-
Kj • giore per Cortina, 

*"~̂  - -restano gli incontri 
intemazionali di hockey 
che, settimanalmente, av­
vengono nello splendido 

. frigorifero olimpico. Lo 
Stadio dei ghiaccio, illu­
minato a giorno, si riem­
pie di folla accuratamente 
coperta da maglioni e cap­
potti e disposta ad urlare, 
scuotere campanacci per 
mucche, dar fiato a trom­
be e fischietti. I giocatori 
imbottiti e variopinti, lan­
ciati sulle lame dei patti-

. ni e aizzati dal tifo, s'av­
ventano come tanti tori 
sulle stecconate di Pam-
plona. 

L,'hockey, sport violento 
e veloce, trova nello stu­
pendo scenario dolomiti­
co il suo sfondo naturale. 

S yv/CCWO che un volo 
S * M turistico sopra le 
S • • ^ Dolomiti, valga più 
S . di una trasvolata atlanti-
s co. C'è da crederci: scivo-
s lare d'ala sopra una gu-
2 glia, infilarsi tra una pa-
S rete a strapiombo e l'al-
3 tra, innalzarsi sopra il 
S v e mare » rosa-azzurro del-
S la dolomia, deve essere 
2 fantastico. All' aeroporto 
S di Fiemmess ci ti preno-
5 ta con anticipi di giorni. 

te giravolte fra ' prati e abe­
taie, ma si punta sempre a 
nord, e le montagne si fan­
no sempre più belle e più 
alte. 

Valle, Venas, Borea, con il 
modernissimo villaggio per i 
dipendenti dell'AG1P; S. Vi­
to ai piedi dei massicci del 
Pelmo e dell'Antelao e infine 
Zuet, già in territorio corti-
nese. D'un tratto, a una cur­
va appare il palcoscenico di 
Cortina. A sinistra il Becco 
di Mezzodì, Croda da Lago, 
il gruppo delle Tofane; a de­
stra il Cristallo, il Faloria e 
il Sorapis. Il Pomagagnon per 
fondale e al centro lei, la 
* Regina delle Dolomiti», di­
stesa sull'ampia vallata. 
• Certo, le Dolomiti non so­
no solamente Cortina: c'è Va-
gordino con i picchi dell'A-
gner e della Croda Grande, 
c'è Falcade ai piedi del pas­
so S. Pellegrino, Arabba a 
staffa del Pordol e del Fal-
sarego, Auronzo con il suo 
grande lago, Santo Stefano, 
Sappada e Misurino, l'ostri­
ca perlifera delle Dolomiti. 
Ma i turisti vogliono inviare 
le cartoline da Cortina e al­
lora, a Cortina, c'è la ferma­
ta d'obbligo, magari soltan­
to per poche ore. 

Poi, in funivia al Faloria: 
foto, rientro e nuova ascesa 
con le telecabine del Cristal­
lo. Cartoline dal rifugio, ridi­
scesa, visita allo Stadio del 
ghiaccio, souvenir e pellegri­
naggio alle vetrine delie bou­
tique, istantanee con lo sfon­
do degli hotel per i ricchi, 
sbirciatina ai night, ancora 
cartoline e definitivo ritorno. 

In molti, rimangono gli as­
surdi timori per il mito di 
una Cortina e riserva » di fa­
miglie dorate. Sarà ancora 
così, magari in inverno: sa­
rà così nei templi mondani, 
fra i recinti delle ville, nei 
parchi degli hotels extra lus­
so, ma non altrove. 

L'aristocratica Cortina s'è 
aperta anche lei alle folle tu­
ristiche, come un austero ca­
stello scozzese bisognoso di 
introiti. Menù a prezzo fisso 
e alloggi di media categoria, 
si offrono affabilmente ai tu­
risti. Certo, i proprietari dei 
grandi alberghi, a protezio­
ne dell'isolamento dei loro 
ospiti preziosi, fanno resisten­
za. ma oggi Cortina è quella 
che è, e per sopravvivere de­
ve accettare rivoli turistici 
ben più sostanziosi. 

Piuttosto, la fondamentale 
lacuna di questa valle consi­
ste nella difficoltà per acce­
dervi. Abolito il w Trenino del­
le Dolomiti; rimane il vec­
chio tracciato dell'Alemagna; 
una tormentata arteria inta­

sata dì auto, pullman di li­
nea, torpedoni turistici, . ca­
mion e autotreni. 

Per questo, gli ampezzani 
sanno benissimo che, per il 
et rilancio del turismo in Ita­
lia », non basta distribuire lo­
candine pubblicitarie all'este­
ro, ma occorre anche inter­
venire concretamente e tem­
pestivamente con le opere ne­
cessarie. 

f.f. 

SERVIZIO 
TREVISO, agosto 

Quando si mangia be­
ne e si beve un bicchiere 
di vino genuino le vacan­
ze possono dirsi comple­
te. I turisti più « prepa­
rati » sono quelli che van­
no alla ricerca della buo­
na cucina ed approfittano 
di brevi gite nelle vici­
nanze del « campo-base » 
per poter unire l'utile al 
dilettevole, cioè farsi una 
b u o n a mangiata dopo 
aver scoperto delle nuove 
bellezze. . 

Chi ha la ventura di 
capitare nella Marca Tre­
vigiana non ha tempo da 
perdere. Fatta una labo­
riosa scelta sul « listone » 
della trattoria si siede a 
tavola ed attacca la... mu­
sica. Quando avrà finito 
non potrà certo dire di 
aver sofferto la fame e 
sicuramente a v r à fatto 
conoscenza con delle por­
tate a lui finora scono­
sciute. Ogni località della 
Marca ha una sua spe­
cialità: dai due gustosis-

. simi tipi di radicchio di 
Treviso e di Castelfranco, 
alle trote di Paese, al sa­
lame di Giavera e cosi 
via per arrivare ai gam­
beri di San Polo, alla le­
pre di Oderzo, alla « ju-
ganega » (salsiccia) di 
Salgareda. 

Tipico è il brodo In 
bianco, senza pomodoro, 
ma con una bella « juga-
nega » che, molto droga­
ta, viene cotta tutta inte­
ra. Squisita anche se me­
no comune è la « suppa 
coàda ». cioè una mine­
stra fatta da strati di 
pane e di piccione disos­
sato, messa a cuocere a 
fuoco lento. Moltissimi 
sono i modi di presentare 
il riso: alla « sbirraglia », 
alla « cacciatora », con le 
quaglie, con le anguille. 
Ed al visitatore consiglia­
mo ancora d u e piatti: 
zuppa di pesce e zuppa 
di trippa, portata d'obbli­
go nei giorni di mercato. 

. Fra i piatti di carne, a 
parte quello notissimo 
della « polenta e osei », 
primeggiano l'oca arrosto 
col sedano ed il capret­
to allo spiedo. Fra i pe­
sci saporiti sono le trote, 
le tinche dei laghi di Be­
vine e Negrisiola. Sia le 
trote (Paese) che i gam­
beri (San Polo) vengono 
tratti dal vivaio al mo­
mento dell'ordinazione e 
preparati sul momento. 

Sviluppatissimo è il 
commercio ambulante 
delle specialità gastrono­
miche. State pur certi che 
se siete seduti ad una 
trattoria e vi gustate un 
buon piatto verrà a far­
vi visita il venditore per 
offrirvi frittelle, funghi, 
fragole, lumache, frutta 

di mare, pere cotte, finoc­
chi ed altro. Sono tutte 
golosità che hanno un 
ben preciso scopo: quel­
lo di stimolare la sete. Il 
buon vino delle colline 
trevigiane (Pinot, Merlot, 
Cabernet, Riesling, Pro­
secco) va consumato sul 
posto, anche perchè i più 
accaniti bevitori sosten­
gono... che soffra ad es­
sere esportato. 

s. g. 

Carnet 
Jesolo, 15 agosto: « Festi­
val del fuoco » e gara di 
minigolf. 

• 
Venezia, sino al 16 ago­
sto: XV Mostra interna­
zionale del film documen­
tario e del cortometrag­
gio; XVI Mostra interna­
zionale del film per ra­
gazzi. 

• 
Trieste, 7-8 agosto: esibi­
zione del Complesso na­
zionale folcloristico mes­
sicano. 9 • 18 a g o s t o : 
II Festival internaziona­
le del film di fantascien­
za e manifestazioni col­
laterali (rassegna retro­
spettiva del film di fan-. 
tascienza e rassegna del- • 
le arti figurative ispirate 
alla fantascienza). 21 - 22 
a g o s t o : esibizione del 
Complesso ufficiale dei 
balletti della Repubblica 
di Guinea. 24-25 agosto: 
rappresentazioni delle ope­
rette II paese del sorri­
so e Luci e stelle nell'in­
terpretazione del Com­
plesso dell'operetta di Sta­
to di Budapest. 

• 
Trieste, agosto: si svol­
ge a Trieste il terzo « Fe­
stival internazionale d'ar­
te pirotecnica » al quale 
prenderanno parte l'Ita­
lia, la Francia e la Spa­
gna. Come nelle preceden­
ti edizioni, un' apposita 
giuria prenderà le ditte 
che avranno dato la mi­
gliore esibizione. La se­
ra di domenica 16 ago­
sto saranno di scena le 
ditte spagnole e domeni­
ca 30 q u e l l e francesi. 

: Gli spettacoli pirotecnici 
si svolgeranno alla Diga 
Foranea e saranno visibi­
li da ogni parte della cit­
tà. da San Giusto e dallo 
altipiano. 

• 
Chioggia: dal 18 agosto è 
aperta nei locali del Cir­
colo culturale « C. Goldo­
ni » una Mostra di mae­
stri italiani contempora­
nei. Sono esposti, tra gli 
altri, quadri di Carena, 
De Pisis, Guidi, Notati, 
Gombina, Rosai, Saetti, 
Semeghinl, Cadorin, ecc. 
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« Brilli ciao » 
VIGNALE, agosto 

L\\ I Figline Valdarno ed 
ecco Vignale carica di 

vigneti, di ulivi, di boschi a 
di ruscelli a 300 ni. sul mare. 
Sul fondo, la corona dei mon­
ti del Pratomagno, ricordo vi­
vo di lotte partigiane. Qui non 
ci sono balere, nò night. Le 
serate si passano bevendo del 
vino buono. Fra queste stra­
de e sentieri se passi cantan­
do « Bella ciaio » c'è sempre 
un contadino che smette di 
zappare per lanciarti un ri­
chiamo o mandarti un saluto 
con la mano... 

Maria Biccl 
(San Donato in Avane -
Figline Valdarno) 

L'antica pazienza 
dei sardi 

SANTA TERESA DI GALLURA 
(Sassari), agosto 

SANTA TERESA: di Santo 
ha appena il nome e for­
se la pazienza dei suoi 

abitanti che ai lati delle stra­
de, da porte basse, da impo­
ste socchiuse guardano e in­
vidiano i villeggianti, « quel­
li del Continente ». Le case, 
qui, sono piccole e bianche; 
pochi gli alberghi nuovi tut­
ti colorati. Poi due chiese e 
una sede della DC, quasi sem­
pre chiusa. « Sono venuti a 
parlarci — mi dice un vec­
chio — di anni felici, di tem­
pi nuovi, ma questi anni e 
questi tempi chissà quando 
verranno... ». 

Luigi Molinari 
(Via De Amicis, 26 - Brescia) 

I t inerar i calabresi 
TIRIOLO, agosto 

I L PAESE, che Settembrini 
definì « delle belle donne 
e dai tramonti meraviglio­

si », si presenta al turista con 
-le sue prospettive di lunghe 
e strette vie, tutte porte e 
balconi fioriti, gli sfondi pie­
ni di luce, le tinte calde del 
suo paesaggio. E le donne, 
che nei giorni di festa vesto­
no i tradizionali costumi, 
rappresentano uno spettacolo 
che ben difficilmente il turi­
sta potrà dimenticare. Fra le 
altre attrattive tiriolesi, ri­
cordiamo gli scavi archeolo­
gici, il Castello medioevale e, 
per chi ha soldi, il night-club 
« Abat-jour ». 

Antonio - Grembiale 
(Viale Mazzini, 36 -
Tiriolo . Catanzaro) 

Ringraziamo il lettore ENNIO 
RUBINO (via De Min, 6 - Bellu­
no) per i suoi scrìtti, rlie tuttavia 
non possiamo pubblicare nella ru­
brica « Tutti giornalisti » perchè 
troppo lunghi. GIULIO GILLIET-
TI (via Buccari 3 . Roma), ci ae-
gnala una località « splendida, rag-
giungibile da Milano in breve trm-
pò: valle Anzasca, circondata dalla 
formidabile parete est del Monte 
Rosa». Ila Venezia, GIANFRAN* 
CO CAYIZAGO (Castello &I51/C), 
ci manda una « cartolina venezia­
na » esaltando « la città che fu del 
Dogi e del Tintnretto: una città 
che tutti dorrebbero poter cono­
scere ed apprezzare almeno ama 
Tolta nella loro vita >. 

T m3c|mà rai ;F 
j 

Da Capri, la località della settimana sce­
sa in gara con Taormina per il nostro 
referendum « Città-vacanza 1965 », ci 
manda il suo sorriso, la giovanissima 
attrice tedesca Ingrid Simon, di Monaco. 

• « * • * » 
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m- la scuola 
Si sono conclusi in quest i gior­

n i gli esami di Stato , i cosidett i 
« esami di maturi tà ». Come ogni 
a n n o , in ques to breve e in tenso 
per iodo , il discorso sul signifi­
cato , sull 'uti l i tà, sul la funzione 
cul turale e organizzat iva , in una 
scuola m o d e r n a e democrat ica , 
de l l e prove d'esame, si è ripre­
sen ta to in termini v i v a c e m e n t e 
po lemic i . 

Le considerazioni raccolte tra 
professori e s tudent i d imostrano 
c h i a r a m e n t e l ' insoddisfazione e 
il m a l c o n t e n t o che serpegg iano 
ne l la vita scolast ica i tal iana per 
u n s i s tema didatt ico anacronist i ­
co , di cui Tesarne rappresenta il 
m o m e n t o p iù incerto e contrad­
dit torio . 

In effetti , il discorso sugli esu­
m i n o n p u ò svi lupparsi seria­
m e n t e che su l terreno di una 
p i ù ampia v i s ione c h e abbracci 
l ' intera struttura scolast ica del 
nos tro paese . Non è poss ibi le 
t e n t a r e di conferire a l l 'esame 
n u o v e impostazioni , modif icarlo 
o addir i t tura e l iminarlo se non 
si t i e n e conto del nesso logico 
c h e l o col lega ai programmi di­
datt ic i seguit i dalla nostra scuola. 

N o n a caso le circolari mini ­
s ter ia l i , a n n u a l m e n t e recapitate 
ai vari provveditorat i nel l ' inten­
t o di sugger ire agli esaminator i 
n u o v i metod i se let t iv i (la prova 
d e v e puntare verso l ' individua­
z i o n e dello reale maturità del 
cand idato e non ridursi ad una 
piat ta e lencaz ione di dati pura­
m e n t e m n e m o n i c i ) cadono rego­
l a r m e n t e nel vuoto: l ' impianto 
sco las t ico ne l suo ins i eme ne 
r e n d e steri le il contenuto . Che 
s e n s o ha ch iedere ad un gio­
v a n e l iceale quale contr ibuto 
n u o v o porta, quale s ignif icato 
a s s u m e l'opera di un poeta , di 
u n romanziere , quando, sa lvo 
p o c h e eccezioni , e v i d e n t e m e n t e 
n o n indicat ive , la storia del la 
le t teratura v i e n e studiata c o m e 
u n processo c h e trova sv i luppo 
n e l suo s tesso interno, presc in­
d e n d o dal t erreno sociale , pol i ­
t ico , et ico, in una parola storico, 
c h e in realtà lo e spr ime e l o 
condiz iona d ia le t t i camente? 

Ques to in realtà è l ' indirizzo 
fat to proprio dal le nostre scuo­
l e , e n o n solo liceali . Un indi­
r izzo da cui non può scaturire 
c h e una v i s i one cul turale estre­
m a m e n t e accademica , vecchia e 
angus ta ; in una parola, non più 
di una mera forma di erudiz io­
n e , d i enc ic loped i smo fuori da 
quals ias i serio , moderno , v i v o di­
scorso crit ico. 

I g iovani del l iceo sc ient i f ico, 
i n particolare, hanno fatto que­
s to a n n o le spese di questa pa­
l e s e contraddiz ione es i s tente tra 
i programmi scolastici , ancorati 

ad un m e t o d o didatt ico piatta­
m e n t e nozionist ico , e la ventata 
apparentemente innovatrice c h e 
si è vo luta conferire, ad esem­
pio, a l le loro prove scritte. 

Due temi di i tal iano in parti­
colare, di per sé suggest iv i e 
ricchi di una reale possibil ità 
di art icolare discorsi fuori dagli 
usuali schemi scolastici (al ludia­
m o a que l lo sul Meridione e a 
que l lo re lat ivo alla fetta di let­
teratura ital iana c h e va da Car­
ducci a D'Annunzio attraverso 
Pasco l i ) , hanno v iceversa messo 
i candidati in enormi difficoltà, 
costr ingendol i a gener iche con­
siderazioni il più del le volte to­
t a l m e n t e avu l se da una reale, 
profonda conoscenza dei proble­
mi loro sottoposti . 

Il discorso e v i d e n t e m e n t e non 
si arresta al le materie tradizio­
na lmente def ini te umanist iche: 
la fisica, ad esempio , v iene stu­
diata c o m e una rel igione ultra­
terrena, a l ivel lo di totale astra­
zione. Guai a quel lo s tudente , 
infarcito di dogmi , che trova 
dall'altro lato della cattedra uno 
di quei professori che non vo­
gl iono storie l le « metaf is iche » e 

pretendono viceversa esperimen­
ti pratici con oggett i veri, reali , 
chiamati miracolosamente , sotto 
gli occhi atterriti del candidato, 
a l ive l lo di concretezza da un 
mondo popolato di simboli . 

S e anche la scienza più con­
creta trova nel la scuola il m o d o 
per d iventare una disciplina 
astratta, s legata com'è da un co­
s trut t ivo e f econdo rapporto con 
la realtà degli uomini , dobbiamo 
renderci conto che ha, in fondo, 
poco senso parlare degli esami , 
v e d e r n e i l imit i , crit icarne certe 
impostazioni senza ad un tempo 
al largare il discorso alla scuola, 
alla sua arretratezza, al le sue 
storture, nate , v issute e molt ipl i ­
catesi sul terreno di una filoso­
fia idealist ico-caltol ica storica­
m e n t e condannata dai processi 
nuovi sorti nel mondo, 

I g iovani avver tono l'angustiti 
di questa gabbia c h e li impri ­
giona, ma anche qui . pur avendo 
una ser ie di idee in proposito, 
r imangono inascoltati perché il 
rapporto antidemocratico esi­
s tente tra loro e la scuola non 
permet te che sfoghi protestatari; 
analogo discorso si può fare per 

i professori, condizionati , indi­
rizzati, guidati giocoforza da un 
«sistema che n o n consente nep­
pure ribell ioni s ingole , o che, 
c o m u n q u e , è per fe t tamente in 
grado di assorbirle. 

V i e n e qui a cadere ancora u n a 
volta, in maniera patente , la crL 
tica l iberal-radicale c h e v u o l s 
e rifare l 'uomo > lasciando intat­
te l e strutture. Il discorso è un 
altro. Si dia un nuovo respiro 
alla scuola, si intervenga sui suoi 
programmi, si instaurino nuovi 
e democratici rapporti; in que­
sto ambito , e solo allora, s tuden­
ti e professori , a presc indere dal­
le loro capacità s ingole , daranno 
il m e g l i o di s é e faranno della 
scuola un reale s t rumento di li­
bertà e di cultura. 

Con un' impostazione di questo 
t ipo ', l 'esame, c ioè la funzione 
culturale e organizzat iva di que­
sto u l t imo e dec i s ivo anel lo del la 
catena scolast ica, potrà ' e s sere 
visto da una angolaz ione seria; 
si affronterà cioè il problema di 
una sua sostanziale modifica o 
di un suo superamento . 

Sergio Zaccagninr 

« Per castigo: " Devo imparare ad es­
sere educato " 20 volte sul foglio di pro­
tocollo ». Cosi si legge sul diario di uno 
scolaretto della nuova scuola media. As­
surde punizioni di questo genere, rispon­
denti a criteri pedagogici ormai con­
dannati, continuano tuttavia a venire pro­
pinate in alcune scuole di Milano. 

Pedagogia e vita scolastica 

Non ancora tramontata 
l'era dei 

compiti a casa 
Per il doposcuola mancano aule e soldi - Molti professori non 
hanno ancora ricevuto i compensi - Difficoltà e discriminazioni 

per gli istituti dei piccoli centri 

Dalla nostra redazione 
MILANO, agosto. 

.Abbiamo sott'occìiio una pa­
gina del diario di un ragazzo 
che ha frequentato quest'an­
no il primo corso della nuova 
scuola media unica in un isti­
tuto statale di Milano. Vi leg­
giamo: «MATEMATICA: pa­
gine 7-8. Paragrafo n. 3 pa­
gina 10 fino ai numeri deci­
mali esclusi. Copiare divisioni 
su quaderno di bella. Esercizi 
2. 3 pag. 174. ITALIANO: 
Grammatica, esempio delle 
frasi pag. 14. ANTOLOGIA: 
Poesia a memoria e com­
mento. STORIA: pag. 15... 

Vediamo un altro giorno: 
~ ANTOLOGIA: Copiare in 
bella il commento delle due 
poesie. A memoria una delle 
due poesie pag 431 e 35G. 
STORIA: Fino a pag 182. MA­
TEMATICA- Pag 21G n. 11 e 
12. Pag. 215 n. 31. Studiare 
sul quaderno gli esercizi se­
condo i due metodi •• ~ 

Si potrebbe continuare, ma 
questi appunti ermetici basta­
no a dimostrarci che l'era dei 
compiti a casa e tutt'altro che 
tramontata. E con i compiti a 
casa, sopravvivono i vecchi 
metodi di insegnamento fon­
dati piuttosto sulla memoria 
che sul ragionamento, piutto­
sto sull'astratto dogma gram­
maticale che sulla lingua viva, 
piuttosto sull'autorità del do­
cente che sul giudizio critico 
dell'alunno. 

Un grande contributo a fare 
scomparire i compiti di casa 
verrebbe certamente dato dal­
l'istituzione del ' doposcuola »: 
ma essa è ancora ben rara, 
e appare difficile da applicare 
largamente. Non solo, infatti, 
là dove si fanno i 'doppi tur­
ni " mancano le aule: ma. 
come al solito, mancano anche 
i soldi. Vi sono insegnanti che 
hanno effettuato il servizio di 
• doposcuola » (nei rari casi 

ove esiste) e alla fine dell'an­
no non /tanno ancora visto una 
lira, grazie agli ordini e con­
trordini del ministero. 

Il ministero, del resto, pre­
tende, per il • doposcuola », 
di pagare indipendentemente 
dal coefficiente di anzianità. 
E poi prevede una grossa dif­
ferenza negativa a danno degli 
ingegnanti non di ruolo. Come 
si vede, ce ne è abbastanza 
per non invogliare chi non sia 
un santo. Cosi poi accade che 
gli insegnanti, i quali per con­
to loro non si sentono attratti 
a fare il 'doposcuola", rie­
scano abbastanza facilmente a 
indurre i genitori a dire che 
loro non ci manderebbero i 
figlioli. 

Del resto, cosa fanno i pre­
sidi? Alcuni si impegnano a 
fondo in questa direzione, al­
tri meno. Nel regolamento di 
«na scuola del centro di Mi­
lano si leggono ancora queste 
norme: «Alla fine delle le­
zioni tutti devono abbandona­
re l'edificio scolastico al più 
presto possibile». Altro che 
biblioteca scolastica e dopo­
scuola! Oppure: « Nelle sin­
gole aule ogni alunno dovrà 
sempre sedere, e per tutte le 
lezioni, nel posto assegnatogli, 
risultante dal prospetto che 
sarà affisso in alto dietro la 
cattedra «. Il Provveditorato, 
gli ispettori del ministero so­
no informati di questi regola­
menti contrastanti con ogni 
moderna impostazione peda­
gogica? 

E' dunque spiegabile che 
vecchi metodi didattici, vec­
chie tradizioni conservatrici 
sopravvivano ostinati, se gli 
organi dirigenti dell'istruzio­
ne hanno fatto o fanno tanto 
poco per diffondere i nuovi 
metodi pedapopicj tra gli edu­
catori. 

Prendiamo, ad esempio, l'in­
segnamento della matematica, 
per il quale si tratta dì tro-

VACANZE: che cosa si legge? 

A Ila «ricerca» dei libri per ragazzi 
Dall'avventura alla scienza, dalla narrativa alla poesia, al canto popolare, i libri non mancano in questo scorcio di stagione 

Una delle immagini convenzionali con cui si rappresentano 
spesso le vacanze è quella del ragazzino che butta all'aria 
con soddisfatta letizia libri e cartella: ma, come tutte le 
cose convenzionali, l'immagine è vera soltanto per metà. 

Che molti ragazzi si liberino con sollievo dei libri che per 
tutto l'anno hanno considerato — e non sempre per colpa 
loro soltanto — strumenti di noia e di tormento, e purtroppo 
vero. In altri però la prospettiva di ampi spazi di tempo li­
bero suscita invece il desiderio di leggere, di continuare e 
sviluppare certe ricerche, di estendere certi interessi, di ten­
tare temi nuovi Sta agli adulti, che son loro accanto e che 
conoscono te loro tendenze e i loro gusti, offrire » il libro 
giusto al momento giusto -. Pensiamo quindi non inutile dare 
ai nostri lettori non una rassegna dei libri per ragazzi usciti 
in questi ultimi mesi, ma una breve scelta di alcuni di cario 
tipo e per le diverse età, tra i quali ciascuno potrà orientarsi 
secondo le proprie esigenze. 

seni e sui fiumi, di un ra­
gazzo che il nonno — tipo 
singolare di pioniere-filoso­
fo — viene addestrando ai-
Parte della caccia e della pe­
sca. avviandolo intanto alla 
comprensione della natura e 
della vita. 

Le avventure 

! 

Le « amene » letture 
Incominciamo con quattro 

libri, i quali non hanno al­
tra pretesa che d'intrmiencre 
e di divertire, anche se non 
sono affatto privi di qualità 
educative. 

Per i bambini e le bam­
bine delle elementari. Gli ani­
mali al principio del mondo 
di Giana Anguissola (Mur­
sia, 1.700) sarà una lettura 
incantevole. Come gli anima­
li — agli inizi tutti uguali e 
indifferenziati — abbiano ac­
quistato la forma e le carat­
teristiche che conosciamo, è 
argomento d*una serie di sto­
rielle, ognuna conchiusa e 
divertente per se stessa e tut­
tavia legata alle altre da un 
continuo crescendo d'interes-

: se; i bimbi se le faranno leg-
1 gere e se le leggeranno da 
; sè; e ne saranno anche inco-
' raggiati a compiere una quan­
tità d'interessanti osservazioni 
sugli animali coi quali, nel pe­
riodo delle vacanze, verranno 
probabilmente e più facilmen­
t e a contatto. A quelli un 

•' più grandi (9-12 anni) 

^ t< ' 

Il castello dell'avventura di E 
Blyton (Bompiani. 950) — che 
ha per protagonisti due ra­
gazzi e tre bambine e fonde 
magistralmente fantasia e gu­
sto della vita quotidiana — 
offrirà ore di gradevole let­
tura e spunti per intessere i 
giochi più avventurosi 

II coro desìi uccelli migra­
tori (Vallecchi 1500) di Eri­
ka Mann — prima tra le fi­
glie del grande Thomas — 
racconta la stona d un ragaz­
zo dotato di forte passione 
e capacità musicale, che vie­
ne accolto in un collegio do­
ve si coltivano le «voci bian­
che - e compie poi una tour­
née nei vari paesi del mon­
do I contatti umani e le vi­
cende, volta a volta gaie e 
malinconiche, esaltanti o de­
primenti, lo aiutano a supe­
rare le varie tappe del dif­
ficile viaggio verso l'adole­
scenza. Sempre ai pre-adole­
scenti, forse un pochino più 
maturi, farà appello, con fa­
scino sicuro, il bel libro di 
R. Ruark, fi ragazzo e il vec­
chio (Bompiani. 2.500), sto­
ria di un'eccezionale vacan­
za in campagna, tra i bo-

Ma l'estate è anche la sta­
gione in cui più forte si sen­
te il richiamo dell'avventu­
ra. soprattutto dell'avventura 
manna o in paesi lontani. Ed 
ecco A caccia di balene di P. 
Pieroni (Vallecchi, 3 800), che 
narra tutta la storia della ba-
lenena, dai primi inglesi e 
olandesi del '700 nella Groen­
landia agli americani che cac­
ciavano il capodoglio nei ma­
ri del sud, sino alle forme 
di caccia moderna di cui la 
Norvegia detiene in pratica il 
monopolio Vi si descrivono, 
con l'aiuto di documenti e 
divertenti illustrazioni, le va­
n e tecniche, le navi, gli stru­
menti adoperati e vi si evo­
ca l'appassionante vicenda di 
Moby Dick e di altre bale­
ne famose dell'epoca d'oro 

Per soddisfare l'interesse 
che sempre i ragazzi dimo­
strano per le regioni polari, 
abbiamo inoltre due ottimi 
recentissimi libri. Uno di ca­
rattere divulgativo — R. K. 
Andrist, Eroi polari (Monda­
dori, 2 000) — è adatto ai 
più giovani; arricchito da una 
intelligente scelta di dati, 
fotografie, cartine, riproduzio­
ni di documenti antichi e 
moderni, narra le vicende 
della conquista dei due poli, 
dalla - spedizione di Erik il 
Rosso alle imprese compiute 
nel corso dell'anno geofisico. 

Esteriormente meno attraen­
te. ma su salde basi scientifi­
che e scritto in modo piace­
volissimo, L'Antartide di R.A 
Caras (Garzanti. 1.000) — che 
è al tempo stesso un'accura­
ta descrizione delle caratteri­
stiche fisiche del grande con­
tinente in parte ancora scono­
sciuto e un resoconto pre­
ciso dei viaggi dei diversi 
esploratori — interesserà i 
giovani più maturi che voglia­
no approfondire le loro co­
noscenze sull'argomento e che 
sinno sensibili alle grandi pro­
spettive che l'Antartide può 
aprire all'uomo di domani 

La scienza e gli astri 
Qual è il bambino, il ra­

gazzo. che, nelle belle notti 
lìmpide e stellate non alza Io 
sguardo al cielo e, abbagliato 
e affascinato dal ricco splen­
dore degli astri, non deside­
ra conoscerne i nomi, inda­
garne le origini e la natu­
ra? A tutti quelli che par­
tono per le vacanze, siano 
esse al mare o in montagna, 
consigliamo di portarsi dietro 
un volumetto prezioso* Stelle 
di Zim e Baker (Mondado­
ri. 600) che permetterà loro 
di rispondere alle curiosità 
proprie e altrui circa le stel­
le, le costellazioni e il siste­
ma solare. Le tavole delle 
costellazioni nelle varie sta­
gioni, la loro posizione nel 
cielo, la data in cui sono vi­
sibili permetteranno di ritro­
varle. di riconoscerle. 

E se per i piccoli queste 
esplorazioni del cielo rimar­
ranno su un piano di gio­
co, probabilmente susciteran­
no nei più grandi il deside­
rio di sapere di più: e allo­
ra si potrà offrir loro l\Astro-
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nomia pratica di W. Schroeder 
(Longanesi, 2 000) che, sosti­
tuendo alle formule schizzi, 
grafici e diaframmi, permet­
te. a chi appena conosca le 
quattro operazioni e un po' 
di geometrìa elementare, di 
fabbricare un astrolabio, cal­
colare il tempo delle eclissi. 
individuare la posizione dei 
satelliti e risolvere una quan­
tità d'interessanti problemi. 

Per i giorni e le sere in 
cui il cielo è coperto e per 
il periodo in cui si rimane 
in città si dimostrerà un otti­
mo strumento di divertimen­
to e di lavoro il libro di R-
Brent, / segreti della Chi­
mica (Mondadori. 3.000), che 
costituisce un ottimo avvia­
mento al calcolo delle equa­
zioni chimiche, insegna fa­
cili esperimenti e come ci si 
può costruire in casa un pic­
colo laboratorio. •_ 

Antologie di tipo nuovo 
Non dimetichiamo però J 

radazzi che potremmo defini­
re - introversi -, i quali cer­
cano nel libro non tanto un 
mezzo per studiare sii aspet­
ti esterni della natura, quan­
to piuttosto conoscenze che 
permettano loro d'orientarsi 
nel mondo degli uomini, in­
tendendone la storia, gli at­
teggiamenti, gli stati d'animo 

A questi ragazzi, oltre gli 
intramontabil! classici che 
ancora non conoscono (e che 
sono ormai alla portata di tut­
ti in varie edizioni e con va­
ri prezzi), consiglierei di re­
galare un'antologia. Non ci si 
lasci impressionare dalla pa­
rola che susciterà forse in 
molti un senso di fastidio, as­
sociato al ricordo di serie di 
poesie e brani di prosa — 

bellissimi, ma noiosissimi — 
che hanno afflitto l'adolescen­
za di molti. Oggi. nello spi­
rito della scuola nuova, anche 
le antologie sono mutate: si 
son fatte più agili, più attraen­
ti, più legate alla realtà del­
la vita: e, nonostante la loro 
origine e destinazione scola­
stica. possono offrire ai gio­
vinetti curiosi una ampia va­
rietà di appassionanti letture. 

Che cosa non troverà un 
ragazzo delle medie, per esem­
pio, nella antologia Tempo no­
stro di R. Marchese e M. Vi-
sani (Ed. Cremonese, L. 2500)? 
Il bel volume, di circa 1000 
pagine, contiene favole di tut­
ti i paesi, racconti e poesie, 
brani di divulgazione e noti­
zie. Vi troviamo autori di 
tutti i paesi, dai classici ai 
moderni, ai modernissimi. Ec­
co Carlo Levi e N. Ginzburz 
che ci parlano del nostro Me­
ridione. ecco Arpino e Pa­
vese che ci descrivono il pae­
saggio del Nord: e se Piovene 
e illustra i castelli della Loi-
r.i, Emanuel!] ci dice le sue 
impressioni sui contadini ci­
nesi; accanto alle poesie di 
Garcia Lorca troviamo quel­
le del negro americano Lang-
ston Hughes e pagine d. An­
na Frank, Primo Levi. Cas­
sola. Rigoni Stern Tutta la 
realtà che interessa un ra­
gazzo nelle sue due dimensio­
ni — il mondo interiore e 
l'ambiente in cui vive — si 
riflette in una serie di testi 
che costituiscono un discorso 
continuo e organico perchè 
intrinsecamente legati intor­
no ai vari argomenti. 

Per 1 ragazzi delle medie 
superiori consigliamo 11 ri­
sveglio epico di A. Gianni, 
G. Gallono. A. Desideri (La 
Nuova Italia, L 2 400). che 
presenta nella sua imposta­

zione due grandi novità cor­
rispondenti a un'estensione 
nello spazio e nel tempo. Da 
un lato ai poemi tradizionali 
(come l'Iliade e l'Eneide) ag­
giunge opere che finora non 
avevano fatto mai parte del 
panorama epico scolastico co­
me il Ramavano e la Bibbia; 
dall'altro raccoglie in un'ul­
tima sezione dedicata all'- età 
dei popoli - (che distingue da 
quella degli dei. degli eroi e 
degli uomini) un'ampia rac­
colta di canti popolari o di 
autore, dai cori della rivo­
luzione americana ai cori del­
la Resistenza, dai canti del Ri­
sorgimento ai canti di prote­
sta. dove si sente non solo la 
voce dei bianchi, ma anche 
quella dei popoli dell'Asia e 
dell'Africa Vi sono inoitre 
comprese pagine di Guerra e 
Pace, dei Miserabili, de La 
capanna dello zio Tom: e in 
fine brani di opere ispirate 
dalle ultime guerre, in cui 
e espressa un'epica opposta. 
non più delle armi, ma della 
pace e delH fratellanza. 

Di dimensioni più modeste 
ma di non minore valore for­
mativo e infine Italia nuora, 
(Cappelli, L. 650) a cura di 
F Cecchini e G. Gabelli, che 
raccoglie scritti e documenti 
sugli ultimi trent'anni della 
nostra storia, dalla fine della 
prima guerra mondiale nel 
1913 alla proclamazione delia 
Costituzione nel 1948: presen­
tando pagine che illustrano 
aspetti della realtà o fatti 
storici particolarmente signi­
ficativi, legati da un filo con­
duttore di rapide annota­
zioni. che nchiamano alla cro­
naca essenziale suggerendo al 
tempo stesso un giudizio cri­
tico. 

A. Marchesini Gobetti 

vare * la mediazione pedago-
gico-didattica tra cultura di 
avanguardia e istruzioni di 
massa » come ebbe a scrivere 
poche settimane fa su queste 
colonne Lucio Lombardo Ra­
dice. E' vero che la via per 
questa mediazione è stata or­
mai aperta, per esempio dagli 
studi e dai libri di testo pre­
parati da Emma Castclnuovo. 
Ma credete che sia facile fare 
adottare quei libri di testo 
a chi, di quella cultura ma­
tematica d'avanguardia non 
è stato fatto partecipe (non 
per sua colpa) neppure nei 
lontani anni dell'Università? 
A chi, in seguito, non è stato 
aiutato a capire da alcun cor­
so di aggiornamento? A chi, 
da anni, va insegnando col 
vecchio metodo definitorio, e 
si trova in difficoltà a far 
comprendere agli allievi che 
anche le leggi matematiche e 
geometriche hanno avuto una 
loro genesi, una loro storia: 

• nono, insomma, un frutto del­
l'intelligenza pratica dello 
uomo? 

Sono già apparsi, poi, dei 
libri di testo che, per quanto 
aggiornati ai nuovi program­
mi, danno solo un'adesione 
esteriore alle nuove idee ma­
tematiche. I nuovi programmi, 
per esempio, comportano con 
una certa audacia l'introduzio­
ne di alcuni elementi di teoria 
degli insiemi: ebbene, quei 
testi la confinano in un capi­
toletto finale, quasi a indicare 
che non si riuscirà a giunger-
vi entro la fine dell'anno. Ora 
questi elementi innovatori 
hanno un senso solo se posti 
quali premesse a tutta la ma­
teria, per riferirvisi poi nel-
l'affrontare i singoli concetti: 
diversamente, la loro funzione 
non si spiega. 

Prendiamo, ancora, l'esem­
pio delle Applicazioni tecni­
che. cioè della nuova materia 
d'insegnamento che realizza il 
principio dell'educazione at­
traverso il lavoro. Il suo va­
lore pedagogico è elevato. I 
ragazzi stendono relazioni in­
teressantissime in cui espongo­
no le varie fasi delle lavora­
zioni che si sono proposte ed 
hanno effettuate: l'ideazione 
degli oggetti (con uno schiz­
zo), la progettazione con le 
dimensioni dei pezzi, l'elenco 
dei materiali che sono occor­
si al lavoro, il loro costo, gli 
attrezzi, gli utensili, gli stru­
menti di misura e controllo 
che sono stati usati. Descri­
vono poi le singole fasi ap­
plicative e terminano con una 
relazione critica a proposito 
dei risultati conseguiti. Le 
mille difficoltà e ristrettezze 
pratiche di cui altra volta ab­
biamo parlato, non impedi­
scono che qui l'intelligenza 
del ragazzo si eserciti al vivo. 
nel fecondo rapporto che si 
stabilisce col lavoro manuale. 
Accade che allievi i quali tro­
vano difficoltà ad esprimersi 
nei consueti temi di italiano, 
lo facciano invece con chiarez­
za e precisione in questa sede 
(cosi come quando debbono 

riferire circa le Osservazioni 
scientifiche). 

Ma ecco che questa materia 
altamente educativa è vietata 
alle ragazze! La vecchia di­
scriminazione continua. Evi­
dentemente ci si propone, al 
massimo, di formare nelle 
scolare delle lavoratrici di se­
conda categoria, e le si con­
fina ai tradizionali * larori 
donneschi -, che non hanno 
tra l'altro più nessun legame 
con la realtà dei consumi di 
oggi Mentre i loro compagni 
sono spinti a compiere un la­
voro costruttivo ed a riflet­
tere su esso, le ragazze rengon 
fatte esercitare al... ricamo, al­
l'uncinetto. a preparare vesti­
tine per le cuccume di caffé 
o nappi ne per i cuscini del 
salotto. 

L'anno venturo, intanto, per 
chi frequenterà la seconda 
classe questa materia diven­
terà facoltativa. La sceglie­
ranno in molti? Dorè è sfata 
insegnata con passione scom­
mettiamo di si In ogni caso 
ce lo auguriamo, perché sa­
rebbe una prova di intellioen-
za offerta dai genitori. 

Poi. al terz'anno, un'altra 
scelta si presenterà Per i pic­
coli centri di provincia, per 
tutte le sedi scolastiche trop­
po piccole, le cosiddette sezio­
ni staccate nei paesi, esiste 
l'esigenza di avere almeno 
certe dimensioni minime: 
quando una scuola media uni-
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Quale utilità pud presentar* 
l'esercizio di ricopiare gli elen. 
chi del vocaboli dal t«3to di 
lingua francese, come è docu­
mentato da questa pagina del 
quaderno di un allievo della 
nuova scuola media? 
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Pia il 

Al ragazzi della Scuola ma­
dia la teoria degli insiemi pud 
venire illustrata con diagram­
mi slmili a questo, che costi­
tuiscono un efficace rapporto 
visivo al ragionamento. La fi­
gura mostra come rettangoli 
e rombi appartengano all'in­
sieme dei parallelogrammi, 
senza peraltro esaurirlo; coma 
poi il quadrato sia quel caso 
particolare del rettangolo che 
è anche un rombo, e recipro­
camente quel caso particolare 
del rombo che è anche un ret­
tangolo. (Dalla « Didattica del­
la matematica > di Emma Ca. 
stelnuovo). 

ra fosse prevista per un nu­
mero di allievi al di sotto dei 
300-400 (e oggi ve ne sono pa­
recchie). essa non potrebbe 
avere un buon funzionamen­
to. Innanzitutto perché, per 
ragioni d'orario, numerosi do­
centi non esaurirebbero in es­
sa il loro insegnamento, e ciò 
produrrebbe risultali negativi. 
Poi perché l'esperienza inse­
gna che in una scuola cosi di­
mensionata non si riterrebbe 
che valga la pena di spendere 
per una palestra adeguata, per 
una biblioteca ben fornita, per 
le aule speciali necessarie alle 
Osservazioni scientifiche e al 
lavoro e così via 

E" dunque opportuno che l 
Comuni dei paesi minori, an­
ziché dar vita stentata a se­
zioni staccate della nuora 
scuola, si consorzino per crea­
re nelle località più opportune 
centri scolastici di dimensioni 
efficienti, e si organizzino per 
trasportarvi gli allievi. 

Ma per ora, restando allo 
'tempio della provincia di 
Milano, si sa solo che la Pre­
fettura. per ragioni misterio­
se. ostacola le delibere dei 
Comuni che vogliono consor­
ziarsi per costruire scuole che 
siano scuole sul serio. E al­
lora? 

Quinto Bonizzoh 
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L'ANAC 
' i • ' I • ' 

sulla 
• . . . * i 

nuova 
legge per 
il cinema 

Voti per un «ampio 
riesame » del progetto 
ministeriale - La posi­
zione degli autori cine­
matografici - Imminen­
te la proroga tempora­
nea della vecchia legge 

Una interessante presa di 
ìosi/.ione è stata assunta dal ; 
luovo Consiglio direttivo 
lell'Associa/ione nazionale 
tutori cinematografici in 
ìerito alla attuale situa/io­

le di crisi del nostro cinc­
ia e al progetto ministe­

r ia l e (la cosiddetta «legge 
sCorona») che dovrebbe es­
igere proposto al Parlamen-

|o, dopo l'approvazione da 
)arte del governo. Un co-

Rtinunicato diffuso dall'ANAC 
iella tarda serata di merco-

^ ^ e d ì afferma: 
$? « Il Consiglio direttivo 

ielPAssociazione nazionale 
u t o r i cinematografici 

j^ANAC), esaminato il pro-
Ietto ministeriale sul cine-
la, facendo proprio il voto 

ìspresso unanimemente dal­
la assemblea dei soci, espri-

ìe la sua ferma opposizione 
feran tutte quelle norme di 

legge che, comunque, condi­
zionano la libertà della pro­
lusione cinematografica na-
tionale: l'ANAC è contraria 

ogni forma di discrimina­
zione che comporti un giu-
lizto sulla validità cultura-

artistica o tecnica delle 
jpere cinematografiche. 

< L'ANAC — prosegue il 
^comunicato — riafferma al-
ìtresì che la ' democratizza-
[zione degli Enti cinemato-
[grafici di Stato è condizione 
[inderogabile e indispensabi­
li e per garantire il loro cor­
netto ed efficace funziona­
lmente 

< L'ANAC fa voti che tut-
Ito il progetto governativo 
[possa essere oggetto di un 
lampio riesame da parte de-
fgli organi competenti, delle 
[organizzazioni professionali, 
[oltre che dei sindacati. 

« Inoltre — conclude il 
[comunicato —. di fronte alla 
[attuale grave situazione del 
[cinema nazionale, l'ANAC 
[chiede urgenti provvedi 

lenti che permettano una 
immediata ripresa della pro­
lusione t cinematografica >. 

Il dibattito alla Commis­
sione interni del Senato sul-
a proroga temporanea (fino 
il 31 dicembre) della vec-
ihia legge per il cinema sca-
luta il 30 giugno scorso è 
stato rinviato da ieri pome­
riggio a questa mattina. Si 
là comunque per certo che 

|a Commissione, riunita in 
fede deliberante, approverà 
la proroga, e che identica 
ipprovazione si avrà, subito 
lopo. da parte della Carne-
fa. Il periodo di circa quat­
tro mesi intercorrente fra la 
ripresa dei lavori parlamen­
tari, dopo le ferie estive, e 
(o scadere della proroga do­
rrebbe in effetti consentire 

|una discussione approfondi­
ta e un chiaro confronto dei 
progetti legislativi elaborati. 
sulla materia, dal governo e 
(all'opposizione di sinistra. 

negli 

per un western 

LOS ANGELES — Elke Sommer è partita ieri 
per la Jugoslavia dove interpreterà, a fianco 
di Stewart Granger, « Il braccato », uno 
dei tanti f i lm western che, secondo una 
consuetudine inaugurata recentemente, or­
mai si girano quasi esclusivamente in Eu­
ropa. Nella telefoto l'attrice sorridente, alla 
partenza, mentre stringe al seno il suo ca­
gnolino Snoofy 

Per la recente stagione 

Elogi del «Times» 
all'Opera di Roma 
Polemica contro quei critici musicali 
che non riescono a tenere il passo 

con le innovazioni 

Cinema-teatri 

li Stati Uniti 

per un pubblico 

« particolare » 
NEW YORK, 6 

U quotidiano Variety, speci* 
(zzato nelle notizie sul mondo 
fello spettacolo, riferisce nel 

numero di ieri che a San 
Francisco, in California, è sta-

aperto un cinema-teatro il 
|uale ospita programmi - gradi-

ai ristretto pubblico degli 
Im05essu.tr. -. 

Nella serata inaugurale è sta-
proie-.tato il film Glen or 

ìlenda. mentre si assisteva al 
incio del concorso per «Mr. 
in Francisco*. Gli incassi al 
i t e r i n o sono stati dt 3.800 

|ollan (circa 2 300 000 lire). 
La seconda settimana * stata 
volta di un film inglese. The 

kark e sulla scena si è svolta 
|na gara di eleganza fra uomi-

travest'.ti da donna. L'ineas-
* auto di 4 500 dollari 

: 800.000 lire circa). 
• n giornale afferma che sii lm-
resari Bernil Meshioff e 

[ranets R-.sso, stanno preparan 
lo l'apertura di sale analoghe a 
Los Angeles e a Seattle, con la 
peranza che entro un anno pò 
ranno impiantare locali del ge-
»re nelle principali citta de^li 

Itati Uniti. Resta da chiedersi 
il pubblico «particolare* cui 

farietà si riferisce sia davvero 
osi «ristretto- come il foglio 
lericano mostra maliziosa-

di credere. • 

LONDRA. 6. 
Sotto il titolo -Meraviglioso 

ringiovanimento dell'Opera di 
Roma -. il Times ha pubblicato 
l'altro ieri una lunga corrispon­
denza sulla recente stagione del 
teatro lirico romano. L articoli­
sta, dopo aver definito « piutto­
sto insignificanti - e - medio­
cri - lo rappresentazioni dogli 
anni passati, elenca, prima di 
tutto. 1 numerosi spettacoli - del 
più alto livello internazionale -
che hanno caratterizzato la ~ sto­
rica » stagione 1963-64. 

Il Times ria in complesso un 
giudizio molto lusinghiero della 
gestione Palmitessa-Bogiankino; 
questo senza tacere sulle cose 
che ancora non vanno l>ene e. 
in particolare, sull'orchestra che 
— si afferma — - deve ancora 
fare parecchia strada prima di 
poter rivaleggiare con quella 
della Scala, jx-r la ricchezza, con 
quella «li Vienna, per la dol­
cezza. e con quella del Covent 
Garden, por la delicatezza -. 

Piuttosto interessante é la po­
lemica che il giornale inglese 
conduce contro ! critici musicali 
del Tempo e del Messaggero, 
sottolineando la loro nostalgia 
per il passato e la loro incapa­
citi di comprendere fino in fon­
do tutto quello che di nuovo e 
di belìo ha offerto quest'anno 
il massimo teatro romano. ' 

In particolare l'articolista ri­
corda il giudizio non positivo dei 
critici dei due giornali sulla 
rappresentazione delle Sozze di 
Figaro por la direzione di Giu-
lini e la regia dì Visconti: se­
condo 71 Tempo si sarebbe trat­
tato di uno spettacolo inutilmen­
te sfarzoso e costoso, mentre 11 
critico del Messaggero affermo 
che aveva potuto gustare la mu­
sici soltanto chiudendo gli oc­
chi. mentre per apprezzare la 
messa in scena aveva dovuto 
turarsi le orecchie. 

- Presumibilmente la ' nuova 
gestione — affermava il giorna­
le inglese — dovrà attendere 
che Roma abbia del critici ca­
paci di tenere il passo con te 
innovazioni, prima di poter in­
staurare un regime di decenti 
relazioni con la stampa ». Subito 
dopo, però, nell'articolo si sot­
tolinea come la stampa comuni­
sta abbia sempre dato un giu­
dizio equilibrato sulla nuova 
gestione, sebbene ne sia respon­
sabile un democristiano come 
PalmitMsa. 

La u Tosca » a Torre Del Lago 

nei luoghi 
pucciniani 

• • . • ; i ' • 

Il celebre tenore, dopo lunghi mesi di 
assenza obbligata dalle scene liriche/ 
ha colto un significativo e propiziato­
rio successo nella parte di Cavaradossi 

Dal nostro inviato 

Interrotta 

la lavorazione 

dell'» Enfer » 
" ' PARIGI. »;. 

In seguito al malore cardia­
co da cui Henri-Georges Clou-
zot è stato colpito nei giorni 
scorsi, la lavorazione dell'En-
fer è stata sospesa. Gli attori 
che partecipavano al film, tra i 
quali Romy Schneider. sono 
tornati a Parisi. Le condizioni 
del regista, secondo i giornali 
francesi, non sono preoccupan­
ti. . - - . . . 

TORRK DEL LAGO. 6. 
- Ecco, t»ede. prima il lago ar­

rivava fin «/MISI solfo Iti villa ». 
cosi mi dice un conoscente, ac-
eompagnando le parole con un 
netto, come a misurare la effet­
tiva distanza clic ora lo separa. 
Si intende die (pici - prima * 
significa "ai tempi di l'acciai ». 
(piando era rivo ed operoso il 
maestro, che quei luoghi ama­
va tanto. F.' (mesto danuue il 
dolce reame d acqui» e di ver­
de. ove il compositore soleva 
rifugiarsi. lontano dal chiasso 
mondano, per dar vitu alle sue 
creature musicali, o, nei mo­
menti di relax, partecipare, con 
pochi amici, ad una partita di 
caccia. Poiché grande appassio­
nato di caccia era il creatore 
di Mimi. Ci place, per un mo­
mento. mentre osserviamo la 
casa, seguire con pli ocelli della 
fantasia il breve itinerario c'ie 
eoli doveca compiere, alto, di­
noccolato. vestito di fustaiino. 
co» IVterwi sigaretta pendente 
dalle labbra, fucile a tracolla. 
per imbarcarsi in una delle sue 
HI're ri (ti re reunforie; le (piali. 
stando alle cronache, si risol­
vevano in autentiche strani di 
folaghe e di anatre che. a folti 
i/ruppi. dovevano levarsi nel 
vallido cielo di Massaciuccoli. 

Altri tempi, pensavamo, in at. 
tesa che cominciasse lo spetta­
colo per cui eravamo venuti (la 
« Tosca ». con Mario Del Mo­
naco quale protagonista), men­
tre osservavamo le ferme acque 
del lupo tingersi di grigio e di 
pallido rosa alla luce dec/inan(e 
del (ramonfo. Ed anche altri 
luoghi, ben diversi da questi. 
ove gli sfrontati ri(rot'(Ki della 
ciri'Ità conteiriportirieu tendono 
a rompere il loro silenzioso in­
canto. 

Un colpo di gonq, l'ubbu.v.tar.s-l 
improvviso delle luci sulla pla­
tea improvvisata all'aperto ci 
preannunciano l'inizio del pri­
mo atto. Dunque Tosca, con Ma­
rio Del Monaco nel ruolo di 
Cavaradossi. E' questo l'eccezio­
nale nrrt'riimeiifo ede (in /affo 
accorrere a Torre Del Lago un 
gran numero di appassionati 
della lirica, di •• fnns prottli a 
scattare, entusiasti alle prodezze 
canore del loro idolo risanato. 
Poiché, come e noto, il celebre 
tenore, in seguito ad un inci­
dente automobilistico, fi stato co­
stretto per molti mesi a star 
lontano dalle scene liriche, que­
sta. nelle vesti dell'infelice 
amante di Tosca, è la sua prima 
apparizione dopo l'incidente. 

Cantare nei luoghi, dopo un 
lungo periodo di /orzato silen-
zio. ove lavorò e visse il piti 
melodico del nostri composito­
ri. deve esser sembrato a Del 
Monaco molto più che un fatto 
fortuito, puramente occasionale: 
(piasi un rito propiziatorio per 
le sorti presenti e future della 
sua carriera. E il successo che 
egli è riuscito a conseguire non 
poteva essere più lii.tinfjhicro e 
confortante, strappando frago­
rosi. convinti applausi a scena 
aperta, ed alla fine di ogni at­
to. Indubbia mente Del Monaco 
è un cantante che ha ancora 
molle frecce al proprio arco, e 
lo Ita rivelato, in pieno, nei mo­
menti di maggiore impegno, al­
lorché la voce deve elevarsi 
con sicurezza cristallina, senza 
incrinature o incertezze. Affer­
mazione, dunque, piena e In­
contrastata. CU altri Interpreti 
principali harino ronlribiu'fo ef' 
focacemente all'esito della sera­
ta: Tito Gobbi è stato un super­
bo Scarpia: la sua mimica sce­
nica ha pienamente reso al per­
sonaggio. senza cadere per altro 
in vieta retorica, quel che di 
truculento e di sfarzosamente 
barocco è insito nel carattere 
del Barone. Ottima pure Anna 
De' Cavalieri nel ruolo di To­
sca Dirigeva Franco Mannino 
Regia di Carlo Azzolini. 

Antonio Mazzoni 

E' morto 

Cedric Hardwicke 
NEW YORK, B. 

Il noto attore britannico sir 
Cedric Hardwicke. di 71 anni. 
è motto oggi nella clinica uni­
versitaria di New York, in se­
guito ad una malattia alle vie 
respiratorie. 

11 tenore Mario Del .Monaco 
nella parte di Cavaradossi 
nella « Tosca » di "• Puccini • 

prime 

Questa la prosa 
del settembre TV 
' Dieci serate del prossimo 

settembre saranno dedicate alla 
prosa, sul primo canale televi­
sivo. Proseguirà la domenica 
sera, la serie de^li atti unici 
di Poppino De Filippo, che ter­
minerà domenica 20 settembre: 
il 6, andrà in onda A Coper­
chia è caduta una stella, il 13, 
Quel bandito sono io: il 20 
Omaggio e. Plauto e .Miseria 
bella. La domenica successiva, 
2T. sarà trasmesso Michele Ko-
klhaas, una novella di Heinrich 
Von Kleist. tradotta e sceneg­
giata da Italo Alighiero Chiù-
sano. Interpreti principali, per 
la resi» di Giacomo Colli, ne 
saranno Gastone Moschin. Car­
la Del PoKilo. Clauco Mauri, 
Mario Ferrari, Tino Bianchi e 
Antonio Pierfcderici. 

Per il consueto appuntamen­
to con la prosa del venerdì 
sera, si avranno: il 4, Un cuO' 
re onesto, riduzione di Alfio 
Valdamlni dal romanzo Xido 
di nobili di Turgheniev, ancora 
p t U re»la di Giacomo Colli Televisione IranceM. 

Musica 

Madama 
Butterfly 

a Caracalla 
La -prima •• più emozio­

nante è stuta l'ultima: queliti, 
ieri sera, della • Butterfly •• di 
Puccini, presentata alle Ter­
me di Ciiracullu In una inte­
ressante edizione. Non tanto 
per sfarzo di scene o per di­
vismo «.lei cantanti, quanto — 
ed è la prospettiva giusta in 
questi tempi di magra — per 
la inediti! ricchezza della vita 
orchestrale. 

Succede rare volte, a Ca-
rncalhi. di ammirare uno spet­
tacolo •< anche •• per lo splen­
dore musicali', ma questa 
- Butterfly •• può affiancarsi 
alla splendida -Aida - di qual­
che unno Hi interpretala da 
Gianundrea Gavazzeni. Il me­
rito e di un giovanissimo, ma 
già autorevolissimo direttore 
d'orchestra: Giuseppe Palane. 
La direzione artistica del Tea­
tro dell'Opera, che non ha 
certamente una vita fucile né 
comoda, ha dovuto faticare 
per rompere la - routine -
estiva e per configurare, pur 
in una .stagione all'aperto, gli 
elementi di novità nella pic-
sentnzione di giovani. Ne va­
leva lu pena e siamo qui 
pronti ad affidare alla nervo­
sa, incisiva e decisiva pre*on-
za di Giuseppe Pittane la spe­
ranza (e la certezza» di \m 
definitivo rinnovamento del 
nostro Teatro. Questo giova­
ne maestro non soltanto na 
diretto a memoria, ma è riu­
scito ad imporre una sua me­
ditata interpretazione della 
partitura piicciniana, emersa 
in una straordinnriu ricchezza 
di ritmo e in una pregnanza 
timbrica quali da tempo non 
uccadeva di rilevare. 

l'na interpretazione come 
questa comportava, natural­
mente. una laboriosa intesa 
con i cantanti e con il regi­
sta. ma bisogna dare atto so­
prattutto a Mietta Righele 

ff ara/Mi 
fa la pace 

con l'Austria 

v nell'interpretazione di Laura 
Carli. Alberto Lupa Elisa Ce-: 
cani. Marina Malfatti. Osvaldo 
Ruder i : 1*11. La sconcertante 
signora Saragr di John Fatrick. 
protagonista Elsa Merlini. re­
gista Guglielmo Morandi: il 18. 
La lettera smarrita di .Ton Luca 
Caratale, interpreti principali 
Aldo Giuffre. Mario Pisu. Lu­
cia Catullo, per la re^ìa di Ma­
rio Roberto Clmnaghi: il 23. 
infine, la compagnia di Cesco 
Base^io torna In TV per pre­
sentare La serva amorosa, di 
Carlo Goldoni. r 

Giovedì 3 e giovedì 10 set­
tembre. andranno in onda le 
ultime due puntate del romanzo 
sceneggiato Mastro Don Ge­
sualdo. di Giovanni Versa, ri­
duzione di Guida e Vaccari, re-
sìa di Giacomo Vaccari, pro­
tagonista Enrico Maria Saler­
no. Mastro Don Gesualdo viene 
replicato sul primo canale te­
levisivo italiano in concomi­
tanza con la trasmissione alla 

SALISBURGO. 6 ' 
Herbert Von Karajan, il 

famoso direttore d'orcheitra 
austriaco, è tornato sulla sua 
decisione di non svolgere 
mal più attività artistica in 
Austria, ed ha annunciato di 
avere accettata l'invito a far 
parte del Consiglio dei di­
rettori del Festival musica­
le di Salisburgo. 

Karajan aveva tempo fa 
rinunciato all'incarico di pri­
mo direttore d'orchestra del­
l'opera di Stato di Vienna, 
del Festival di Salisburgo e 
della Filarmonica viennese. 

Si ritiene che ancne l'or­
chestra filarmonica di Vien­
na compira un tentativo per 
ottenere di nuovo la «olla-
boratione del maestre. 

(Nella foto: Herbert Von 
Kara jan ) . 

(indimenticabile interprete , 
della •< Bohème •• di Spoleto' 
di siver aderito. d?i squisita 
artista «piai è. almeno vocal­
mente, ulla pili drammatica 

stringatezza impressa dal mae­
stro Pittane non solo agli stru­
menti, ma anche alle voci. 
Ruggero Bondino (Pinkerton), 
Walter Alberti Sharpless) e 
Sergio Tedesco (fioro) hanno, 
:i loro volta, conferito nobil­
tà e tensione allo spettacolo. 
eccellentemente seguiti da 
Anna Di Stasio. Giorgio One­
sti. Fernando Valentini. Vir­
gilio Stocco. Giovanni Omo-
deo e Clara Corradi. Intenzio­
nalmente nuova è sembrata 
la regia di Bruno Nofri. ri­
fuggente da certi tradizionali 
atteggiamenti più bassamente 
teatrali. Consuete ma apprez­
zabili le scene di Antonio Va­
lente. 

Successo di prim'ordine. ap­
plausi a scena aperta, chia­
mate agli interpreti tutti alla 
fine di ogni atto e al termi­
ne dello spettacolo. 

e. v. 

Danze e canti 
del Folk-studio 
Ieri sera al Teatro delle Ar­

ti. presentando lo spettacolo 
di canti e danze della com­
pagnia del Folk-studio, ilarold 
Bradley ha detto: « Quello che 
ci interessa è il cuore del­
l'uomo-. Fedeli a questo pro­
gramma. gli entusiasti artisti 
si sono impegnati nei vari nu­
meri: dalle canzoni (inglesi. 
indie, napoletane, pugliesi) 
alle strofette popolari abruz­
zesi sull'eremitaggio di San­
t'Antonio nel deserto, dalle 
danze agli •• a solo •• di chi­
tarra. dai blues agli spirifriids. 
Tutti molto bravi: i cileni Ines 
Cannona ed Enrique Bello, i 
nordamericani Ilarold Bradley 
e Archie Savage. l'Inglese 
Maureen Kennedy-Martin e i 
nostri Vittorio Cannrdese. Fer­
ruccio Castronuovo e Luigi 
D'Au ri. 

Calorosi applausi hanno sa­
lutato i ragazzi del Folk-stu­
dio alla loro prima uscita dal­
la •« tana •• di via Garibaldi: ci 
auguriamo di poterli riascol­
tare al più presto e più spesso. 

vice 

Cinema 

La nave 
del diavolo 

Il ~ Diablo •• è un vascello 
corsaro postosi al servizio 
dell'Invincibile Armata spa­
gnola: esso rimane gravemen­
te danneggiato durante la 
battaglia navale contro- la 
flotta inglese, che si risolve­
rà (siamo alla fine del XVI 
secolo» con il successo di que­
st'ultima Il capitano del Dia­
b lo - . spietato e autoritario. 
conduce il suo legno al ripa­
ro. in una zona paludosa del­
la costa britannica: ed obbli­
ga gli abitanti del virino vil­
laggio a prestargli la loro ope­
ra. por rimettere il bastimen­
to in condizioni di affrontare 
l'oceano I tentativi di ribel­
lioni-, compiuti da alcuni ani­
mosi. sono stroncati con fe­
rocia: il pavido collaborazio­
nismo del sacerdote e del -si­
gnore - locale contribuiscono 
a soffocare la resistenza. Ma. 
alla fine, grazie anche alio 
aiuto offerto da un ufficiale 
della nave « il quale cadrà poi 
combattendo in duello contro 
il capitano, al cui sanguinoso 
dominio si è ribellato), il 
- Diablo » e la sua perversa 
ciurmaglia verranno distrutti. 

Pregevole film d'avventura. 
tipicamente londinese per la 
accuratezza della scenografia. 
dei costumi, della fotografia a 
colori <su largo schermo. -La 
nave del diavolo - riscatta 
pure, almeno in parte, una 
certa convenzionalità di svol­
gimento con l'aspro realismo 
delle situazioni e con la vio­
lenza del tratteggio psicolo­
gico onde è effigiata la figura 
sinistra del capitano. Il regi­
sta è Don Sharp. Bravi gli 
interpreti, fra i quali si no­
tano l'ottimo Christopher Lee 
(sottratto alle abusate truc­
cature vampiresche), Andrew 
Keir, John Cairney. 

contro 
'.i, 

reai\L7 
programmi 

•V'--1 

• ' . • • \ : • « ^ 

Il video 
a Montecitorio 

Abbiamo atteso sino al-
l'ultimo, anche ieri sera, ' 
che ti telegiornale facesse 
parola delle prese di po­
sizione e delle risoluzioni 
adottate — in relazione 
alla gravissima situazione ' . 
dc'tcrrtiiiiafd.si nel settore' 
del sud-est astiti irò, dopo ' 
// piruiesco attacco ameri- • 
vano contro il territorio 
della , Kr/>!i(rf'>'i(-(i < (U-nto-1 

erativa nord - rii'fnamifu 
— dai governi di Hanot e ' 
di Pechino. Invano: abbia­
mo. inflitti, assistito a più • 
d'una corrispondenza — e ' 
si può immaginare di (/uà* '• 
le tenore , — • dagli Stati ' 
('nifi ma neanche un een- •' 
no, per contro, è stato fai- : 

to tiiretfume'tfr delle noti­
zie provenienli dal Viet­
nam del Nord e dalla Ci­
na i>opo1arc. Xè. tantome- ' 
no. <* 'slata (atta parola 
delle molteplici, numero--
sissime proteste levatesi in 
Italia e in tutto il mondo 
contro il Unitale ' affo ' di 
aggressione compiuto, vini 
/ r e d d a defenninurrtorir, ' 
"(i/ifro la Repubblica de-: 
morra fica nord-rietnumita. 

Evidentemente il ente-
rio seguito dalla televisio­
ne. in nuesto particolare • 
momento in cui si registra­
mi latto che minaccia • 
drammaticamente la .pace . 
del mondo, è ispirato allo • 
stesso atteggiamento • del- . 
Von. Moro che — rispon­
dendo ieri sera alle dt-
ehiarazioni di ' rotti dei 
: leader -.- dei vari partiti 
sulla fiducia al governo — 
IÌOÌ- si è peritato di o.sfra-
tarr lu più avvilente sog­
gezione della politica este­
ra del nostro paese agli n-
responsal.'Ui, criminali di 
segni dei circoli imperiali-
iti itnii'neani. 

D'acro caiito, abbiamo 
potuto constatare ancora 
(iwinte e (tildi possibilità 
siano ì.roprie del mezzo 
televisivo, soltanto duran­
te la trasmissione della 
sintesi del dibattito parla­
mentare sulla fiducia al go­
verno — un avvenimento 
per se stesso non d'imme­
diata ccce',<ily.lità per una 
parte dei telespettatori. 
Nel coso deilc trasmissio­
ne e: sono stati restituiti 
in tutta la loro appassio­
nante evidenza i momenti 
drammatici in cui, alle 
mortificanti affermazioni 
di IcnU't verso l'imperiali-
smo aggressivo americano 
dell'on. Moro, i • deputati 
democratici hanno reagito 
con ginrto sdegno: e. altre­
sì. abbiamo potuto ammi­
rare le indubbie doti di 
estroso primo attore del­
l'onorevole La Malfa. 

* * * 
Sul secondo canale l'a­

bituale appuntamento con 
«r John ni i 7 r. che nella 
puntata di ieri sera ha ri­
velato. ' secondo voi, la 
struttura più autentica 
dello spettacolo. Partita, 
infatti, al gran galoppo e 
con molte pretese, questa 
trasmissione, ridotta al­
l'osso, non è niente più 
che una rassegna di can­
zoni alla (piale è stata so­
vrapposta una cornice di 
sketches e di balletti per­
lomeno insignificanti. Cioè 
< Johnny 7» si può divi­
dere chiaramente in due 
parti: una musicale e l'al­
tra recitata. Bene, delle 
due quella più riuscita è 
senz'altro la parte musi­
cale, ove almeno si ha la 
possibilità di ascoltare del­
le canzoni generalmente 
piacevoli e bene csegtttte. 

vice 

T V - primo 
a) Giramondo: 

18,00 La TV dei ragazzi S SiiSo0^"SaViì c%i 
• • '• ' i d) Cartoni animati. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,00 Indesiderabile 
t . < > 

originale televisivo di Ro-
mlldo Crnvcri. Con Lino 
Troiai. Gigi Keder. Aldo 
Hendlne, Diana Tonlcri. 
Hcgia di Leonardo Cor­
tese 

22,10 Una storia scritta 
'..."..:; .nel cielo Servizio KuiruimmaiiUea 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarli) 

21,15 Difendiamo l'estate 
1° « operazione silenzio ». 
Inchiesta di Giuliano To­
nici 

22,05 Musica insieme 
Con Mario Pezzetta e i 
suoi solisti. Presentano 
Lelio I.uttazzt e Henntn 
Maino 

22,45 Notte sport 

Nicola Augliano p.irtccipn a * Musica insieme • (se­
condo, ore 22,05). 

Radio - nazionale 
t'iornale radio: 7, 8, 13, 15. 

17, 20, 23: 6.'10: Bollettino del 
tempo sui muri italiani: 0,35: 
Corso di lingua spagnola; 7: 
Almanacco, Musiche del mat­
tino; 7.45: Aneddoti con ac­
compagnamento, Ieri al Par­
lamento; 8.''l>: Il nostro buon­
giorno; 8.45: Suona Joe Bush-
kiu. Canta Nann Monskouri: 

•.'•.05: Notizie al setaccio: 9.10: 
Pagine di musica: 9,40: La 
villeggiatura, vista da Tino 
Buazzelli; 9.45: Canzoni can­
zoni; 10: Antologia operisti­
ca; 10.30: Giacomo l'idealista; 
11: Passeggiate nel tempo: 
11,15 Musica e divagazioni 
turistiche; 11.30 Romanze 
dell'Ottocento; 11,45: Musica 
per archi; 12: Gli amici delle 

12: 12.15: Arlecchino: 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.15: 
Carillon. Zig-Zag; 13.25: Due 
voci e un microfono; 14: Tra­
smissioni regionali: 14.55 Bol­
lettino del tempo sui mari 
italiani: 15.15: Musiche da 
film; 15.30: Carnet musicalo; 
15.45: Strumenti in vacanza; 
10: Album di famiglia; 16.30: 
Giovanni Gabrieli. - Georg 
F. Hacndel: 17.25: Personag­
gi dei frontespizi musicali; 
18: Scene da « Otello -; 18.25: 
Musica da ballo; 19.30: Mo­
tivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap­
plausi a...; 20.25: Flaubert 
sentimentale: 21: Concerto 
sinfonico. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30. 15.30. 
16.30, 17.30, 18.30. 19.30. 21.30, 
22.30: 7.30: Benvenuto in Itn-
lia: 8: Musiche del mattino; 
8.40: Canta Claudio Villa; 
8.50: L'orchestra del giorno; 
9: Pentagramma italiano: 
9.15: Kitmo-fantasia: 9.35: La 
grande festa; 10,35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Vetrina 
di un disco per l'estate; 11,35: 
Piccolissimo: 11.40: Il porta-
canzoni: 12: Colonna sonora: 
1220: Trasmissioni regionali; 
13: Appuntamento alle 13; 14: 

Voci alla ribalta; 14.45: Per 
gli amici del disco: 15: Aria 
di casa nostra: 15,15: La ras. 
segna de! disco: 15.35: Con­
certo in miniatura: 16: Rap­
sodia: 16.35: Tre minuti per 
te; 16.38: Zibaldone familia­
re; 17.05: Canzoni sentimen­
tali; 17.35: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: La dlscomante; 
18.35: Classe unica: 18.50: 
I vostri preferiti: 19.50: Zig-
Zag: 20: Fine settimana: 21: 
Tempo d'estate; 21,40: Musi­
ca nella sera; 22: L'angolo 
del jazz.. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna; 18.45: 

Reginald Brindle Smith: 
18,55: Le isole italiane: note 
di viaggio: 19.15: Panorama 
delle idee; 19,30: Concerto di 

ogni sera; 20.30: Rivista del­
le riviste; 20.40: Alexander 
Tansmann: 21: Il Giornale 
del Terzo: 21.20: Il matrimo­
nio di Ficaro. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendor! 
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Cancellato 
a Roma "* i 
il Codice della strada 
Cara Unità, - . 

h o Ietto l 'articoletto (corredato di 
foto) pubblicato in cronaca di Roma 

|,1' il 3 agosto dal titolo: < Corsie riser­
v a t e e ci passano tutti >. E debbo 
dire alcune cose che, come autista 
pubblico, constato ogni giorno a 
centinaia. - ' 

A Roma sembra che sia stato can­
cellato il codice della strada e qual­
siasi altro regolamento comunale; 
ognuno fa come gli pare: velocità 
eccessive, sorpassi a destra, sosta in 
ogni posto dove è vietato, macchine 
infilate col davanti in uno spazio 
ristretto in modo che la parte po­
steriore occupa * quasi la totalità 
della strada, tanto da impedire il 
passaggio a qualsiasi macchina an­
che piccola, occupazione perenne 
dei posteggi riservati ai taxi ecc. 

I vigili in questo momento sono 
tutti dedicati a controllare il disco 
orario e basta; sembra che il resto 
della circolazione non faccia parte 
della < disciplina stradale >. •" • . 

Ho segnalato soltanto alcuni tipi 
di infrazione, che del resto tutti 
possono vedere. Certo è che una 
tale indisciplina e un traffico così 
caotico credo che non esista in nes-
sun'altra capitale d'Europa e ciò 
non fa di certo onore a Roma. -• 

Noi, che per ragioni 'di lavoro 
stiamo a contatto con i turisti di 
tutto il mondo, li sentiamo farsi 
meraviglia del traffico caotico e in­
disciplinato di Roma; molte volte 
essi si fanno delle sonore risate di­
cendo: che roba! 

Farebbe dunque bene l 'Unità a 
ritornare sull'importante argomen­
to del traffico, anche per contri­
buire ad una campagna tendente a 
garantire l'incolumità dei pedoni e 
degli stessi indisciplinati automobi­
listi. 

ERNESTO ROSSETTI 
(Roma) • 

Una inflazione 
d i respinti: 
i l 50 per cento! 
Signor direttore, 

quest'anno, negli esami di abili­
tazione magistrale di Velletri, il 50 
per cento dei candidati sono stati 
respinti alla prima sessione. 

Una inflazione, come si può ve­
dere. Ma le autorità scolastiche, tut­
ti coloro che hanno a cuore il buon 
funzionamento della scuola, posso­
no fermarsi ad una pura e sempli­
ce costatazione? O invece non deb­
bono preoccuparsi di quanto è ac­
caduto e prendere i provvedimenti 

lettere all'Unità 
'latti a modificare una tale situazione , 

che non può di certo dipendere sol­
tanto ed esclusivamente dagli al­
lievi? 

S e g u o n o numerose firme 
/ Velletri ( R o m a ) 

« La FIAT non 
intende più 
buttare soldi 
per g l i anziani » 
Signor direttore , , 

sono un impiegato di seconda ca­
tegoria, tecnico, anni 60, impiegato 
alla Fiat. Da oltre quattro anni non 

, ho aumenti, nemmeno i consueti 
biennali. Il mio capuffìcio, alle mie 
rimostranze, mi disse di non aspet­
tarmi nulla. Il capo servizio invece 

'• mi ha detto chiaramente: « La di­
rezione < non J intende piti buttare 

• soldi per gli anziani. Se non le va, 
presenti le dimissioni >. In com­
penso, però, questi miei superiori 
mi hanno accollato nuovi lavori, 
che due giovani non riuscivano a 
fare. Feci altre rimostranze, e il 
capo " servizio mi ammonì brusca-

' mente: « Se vuole restare ancora 
qualche mese, non stia a fare sto­
rie, e per gli aumenti non ci pen­
si nemmeno >. Così, la realtà è que­
sta. Tiriamo • cinghia chi p iù chi 
meno umiliati, depressi moralmen-

• te ed economicamente. Questa la 
effettiva situazione degli anziani 
Fiat. 

LETTERA FIRMATA 
(Tor ino) 

; Perchè non vengono 
utilizzati 
i nuovi locali 
costruiti per ospitare 
e curare gl i spastici? 
Signor direttore, 

sono padre di un ragazzo di­
scinetico e, in quanto tale, vivo 
ormai i problemi di questa cate­
goria così duramente colpita. Co­
me padre, quindi, vorrei porre una 
domanda alle autorità interessate: 
perché mai, essendo già pronti da 
vario tempo, non si mettono in 
esercizio qui a Bari, i locali co­
struiti con il contributo dello Stato 
al secondo piano della Clinica or­
topedica al Policlinico? 

Attualmente gli spastici sono cu­
rati al primo p iano de l la stessa 

clinica, in ambienti inefficienti per ; 
spazio e per l'usura del tempo. • 
•' Personalmente conservo l'infeli­
ce ricordo di aver fatto pessima 
esperienza nel corso di un recente 
ricovero del mio ragazzo. In tale 
occasione potei anche ' accertare " 
che il ricovero è reso molto diffi­
cile dalla scarsezza dei posti. •- -

Spero che pubblicherà questa 
mia lettera e che vi sia qualche 
autorità interessata che voglia 
spiegare i motivi che ritardano la ' 
messa in funzione dei nuovi loca­
li. Nel contempo spero che que­
sta mia lettera faccia sentire, alle 
autorità interessate, la necessità di 
far funzionare al più presto i nuovi 
locali. 

Con la presente vorrei rendere 
pubblica la gratitudine della cate­
goria dei discinetici e dei loro fa­
miliari al prof. Enzo De Marchi e 
al prof. Vittorio Valerio. Cordiali 
saluti. 

Lettera firmata 
(Bar i ) 

Il governo ha tolto 
qualcosa 
a tutt i i pensionati 
prendendo i 50 miliardi 
Caro direttore, 

ho letto sul giornale del 28 lu­
glio l'articolo dal titolo: « Il go­
verno pesca nei fondi IN PS » ' 

Il governo, sottraendo 50 mtltur-
di dui fondi INPS, sottrae di fatto 
qualcosa a tutti i pensionati ita­
liani assistiti dall'INPS, costretti a 
vivere con pensioni di fame. 

Ora io chiedo: poiché è da tutti 
riconosciuta la situazione di vero 
disagto di questo nobi le categoria 
di vecchi lavoratori, che per il pro­
gresso economico, civile e sociale 
dell'Italia hanno speso il meglio 
della loro giovinezza, perché essi 
devono essere oggi maggiormente 
derisi dal governo, e per di più da 
un governo che si dice di centro­
sinistra? 

Questo governo, anziché pensare 
a migliorare la esistenza dt questa 
benemerita categoria di anziani la­
voratori, si preoccupa soltanto di 
prendere soldi da un fondo che è 
di proprietà di tutti i lavoratori. 
E dire che alla Previdenza siede 
il cristiano Moro e alla vice presi. 
denza il socialista Nenni. 

La protesta dei pensionati si farà 
sentire sempre di più, ma è anche 

augurabile che il Consiglio di Stato,, 
' a cui ha fatto ricorso la CGIL, prò- , 

nunci una condanna per l'appropria-
zione indebita di cut sono rimasti 

• vittima tutti i pensionati. 
FRANCESCO SERAFINI 

Tivol i (Roma) 

; Un'inchiesta.' 
che avrà fatto aprire 
gli occhi 
anche a chi aveva 
stupidi preconcetti 
anticomunisti > ' 
Caro direttore, -

sono un pensionato dcll'INPS e 
con molto ijiteresse ho seguito la 
inchiesta del l 'Unità: • < Pensioni di 
fame società iniqua ». Penso che 
tale inchiesta abbia fatto aprire gli 
occhi a molte persone, compreso 
me, che fino a ieri ho avuto degli 
stupidi preconcetti anticomunisti e 
ho votato sempre per la Democrazia 
cristiana. 

Chi mi ha fatto cambiare idea, 
in verità, è stato anche l'on Colom­
bo quando ha detto che aumentare 
di 5.000 lire le pensioni di fame 
avrebbe provocato l'inflazione e 
quindi l'Italia sarebbe caduta nel 
caos. 

Vorrei pubblicamente chiedere 
ull'on. Colombo, che come me è 
di origini modeste (suo padre era 
un semplice impiegato di gruppo C, 
della Camera di Commercio di Po­
tenza), se è giusto che il peso di 
tutti gli errori dei governi demo­
cristiani, che hanno portato l'Italia 
dal < miracolo » alla difficile con­
giuntura, debba essere scaricato 
sulla parte p iù povera della na­
zione, e cioè sui pensionati che vi­
vono con L. 15.000 e 12.000 mensili. 

L'assurda tesi dell'on. Colombo 
potrebbe essere anche accolta qua­
lora gli aumenti dovesse pagarli lo 
Stato, ma se ci sono i fondi ac­
cantonati o da accantonare per 1000 
miliardi, perché rimandare di un 
anno e forse più tali aumenti? 

Se un pensionato che non ha altri 
proventi che la pensione minima di 
500 lire al giorno e volesse com­
prare un pacchetto di sigarette 
(200 lire), un giornale (50 lire) e 
una tazza di caffè (50 lire), spen­
derebbe già 300 lire e gliene ri-
marebbero appena 200 per tutti gli 
altri bisogni. Dovrebbe quindi to­
gliersi il vizio di mangiare; altro 

che darsi ai bagordi! 
' * Se > tutti i . pensionati dell'INPS 
d'Italia capissero come è inumano 
il pensiero di certi uomini polit ici 
italiani (cresciuti all'ombra delle 
sacrestie) e °l momento di votare 
togliessero il mandato alla DC, uo­
mini come l'on. Colombo e simili 
sarebbero costretti a farsi frati in-

>vece che continuare a fare il de­
putato. 

VITO S A B I A 
(Potenza) 

La congiuntura 
ci preserva dai malanni 
Cara Unità, 

La Famigl ia cristfana (numero 
14 dell'8 aprile 1962), dopo aver 
giustamente pubblicato che in lta~ 
Ha ci vogliono cinque ore e 51 
minuti di lavoro per acquistare 
un chilo di carne, in Svizzera due 
ore e 6 minuti, in Germania un'ora 
e 51 minuti, in Inghilterra un'ora 
e 26 minuti, il periodico fa seguire 
il presente commento. « Si può 

'quindi facilmente dedurre che se 
in Italia t lavoratori gttadagnnno 
poco, hanno però il privilegio dì 
dover tenersi distanti dalle ma­
cellerie, perciò di essere giudizio­
samente garantiti contro i malanni 
che capitano a chi mangia troppa 
carne ». Ma guardate un po', chi 
lo avrebbe immaginato che la con­
giuntura finiva per risultare una 
efficace medicina? 

MARIO LUONI 
(Odrate - Varese) 

Un rospo 
troppo grosso 
anche per lo stomaco 
democristiano 
Cariss imo direttore, 

la menzogna rimane tuttora il 
comodo rifugio della DC. E' il caso 
di una nota di cronaca apparsa in 
data 1-8-64 sul quotidiano II Mat­
tino, m merito alla seduta consi­
liare svoltasi a Castellammare il 
30-7-64 e che doveva registrare il 
vistoso risultato di far votare in 
favore della municipalizzazione del­
le autolinee urbane oltre che il 
PCI ti PSl e il PSIUP, l'Assessore 
socialdemocratico Pappalardo che 
si pronunciava appunto per una 

' azione intesa a una sollecita muni­
cipalizzazione del servizio. 

Il Matt ino, viceversa, si sofferma 

a speculare su una pretesa devia­
zione dei gruppi consiliari del PCI 
e del PSIUP dalle decisioni rag­
giunte in sede di lavoro della Com­
missione consiliare sulle municipa­
lizzazioni. 

Il pietoso falso sta a dimostrare 
e a confermare come la stampa de­
mocristiana napoletana rimanga le. 
gata ad una politica di immobili­
smo e di conservazione dettata dal 
Senatore Gava che, solo preoccu­
pato della concorrenza elettorali­
stica liberale, ha tentato una umile 
copertura a sinistra con l'inserire 
nella Giunta un rappresentante so­
cialdemocratico e dando mano li­
bera al liberale Pandolfi di condi­
zionare l'Amministrazione comuna­
le al più assoluto immobilismo. 

Per onestà di informazione II 
Mattino avrebbe dovuto riportare 
l'esatto andamento del dibattito e 
il relativo risultato raggiunto dalla 
votazione riservandosi, in sede di 
commento, di trarne le conseguenze 
che riteneva più opportune; ma il 
rospo da mandar giù, anche per lo 
stomaco democristiano, era troppo 
grosso e, di fronte alla presa di 
posizione dell'Assessore Pappalar­
do, che mette in discussione l'at­
tuale compagine amministrativa, il 
portavoce di Gava ha dovuto ri-
fumarsi nella grossolana menzogna. 

Da ciò si deduce, come dianzi 
accennavo, che alla DC locale pres­
sata da una opposizione comunista 
legata alle reali esigenze della po­
polazioni e che ha saputo svilup­
pare una linea programmatica per 
modificare l'attuale maggioranza 
amministrativa, riscuotendo l'ap­
provazione e l'appoggio dei lavo­
ratori e dei ceti produttivi della 
città non resta che alterare la ve­
rità per proprio tornaconto. 

G E N N A R O MOSCA 
Caste l lammare di Stabia 

(Napol i ) 

Un infortunio 
a « Il Mattino » 
Signor direttore, 

mi permetta di segnalarle un in­
fortunio giornalistico alquanto sin­
golare in cui è incorso il quotidia­
no democristiano di Napoli II Mat­
t ino che in data 31 luglio ha pub­
blicato un trafiletto dal titolo « Con­
vocato a Stabia il Consigl io c o m u ­
nale » e, poi, giù l'ordine del giorno 
che sarebbe stato discusso « quella 
sera ». 

In verità la seduta di quel Con­

siglio comunale c'era stata il giorno 
prima, 30 luglio, come i cittadini 
di Castellammare che avevano as­
sistito a detta seduta avevano po­
tuto constatare di persona (e come 

- aveva pubblicato l 'Unità m data 29 > 
luglio: « per domani sera è convo­
cato ecc. >) che il Consiglio conni-

j naie aveva tenuto la riunione la 
- sera del giorno 30. Credo che un 

così grossolano errore (non so fino 
< a quanto voluto) offenda i citta­

dini di Castellammare (50 mila abi­
tanti) e anche i lettori di quel quo­
tidiano. 

O. L. 
1 Cas te l lammare di Stab ia 

( N a p o l i ) 

Molt i cadranno 
nel pauroso abisso 
della disoccupazione 

Caro c o m p a g n o Alleata, 
chi ti scrive è un insegnante ele­

mentare di 38 anni, non di ruolo, di 
Cosenza. Sono un affezionato let­
tore del nostro giornale e desidere­
rei che, ancora una volta l 'Unità 
sottolineasse - all'opinione pubblica 
il nostro incompreso e disperato 
problema: quello degli insegnanti 
elementari anziani non di ruolo, 
nella maggior parte padri e madri 
di famiglia. 

Ógni anno, con l'approssimarsi 
della riapertura delle scuole, restia­
mo appesi ad un sottile filo di spe­
ranza e, se questo tenue filo si spez­
za, molti di noi cadranno paurosa­
mente nell'abisso della disoccupa­
zione. 

Eppure ognuno di noi ha dato al­
la scuola il meglio delle proprie 
energie affrontando, per dieci, quin­
dici e più anni, gl'indicibili disagi 
che l'assegnazione dt certe « sedi > 
ci hanno proposto. Abbiamo inse­
gnato in « sedi » site in località qua­
si inaccessibili e prive di ogni uma­
no conforto. Starno stanchi di tira­
re avanti in questo modo per vari 
motivi di carattere giuridico, socia­
le, morale ed economico (siamo re­
tribuiti con il più basso coefficien­
te). Tutti noi ci sentiamo umiliati 
e offesi della nostra dignità di cit­
tadini e di educatori. 

Basta con le leggine a prò di que­
sto o quell'altro; vogliamo final­
mente una legge seria che ci dia 
definitiva sistemazione perchè noi, 
al posto di un concorso (non sem­
pre meritatamente superato) offria­
mo i nostri tanti anni di servizio, 
sicura garanzia di bene operare nel­
la scuola e per la scuola. 

Sicuro di interpretare la volontà 
e i desideri di tanti maestri anzia­
ni, confido nell'opera fattiva dei 
parlamentari comunisti 

G I U S E P P E DE ROSA 
(Cosenza ) 

Secondo concerto 
Barbirolli 

a Massenzio 
Questa sera alle 21.30 alla Ba-

eillca di Massenzio per la stagio­
ne estiva dell'Accademia di San­
ta Cecilia secondo concerto di­
retto dal M. Sir John Barbirolli 
(tagl. 13). In programma: Weber: 
Oberon, ouverture; Mcndelssohn: 
Sinfonia IV in la magg. (Italia­
na): Beethoven: Sinfonia III in 
mi bem. magg. (Eroica). Biglietti 
in vendita dalle 10 alle 13 in via 
Vittoria 6 e dalle 19.30 in poi al 
botteghino di Massenzio. 

« Aida » e , 
ci Butteri ly » 
a Caracolla 

Domani, alle 21. replica di Aid» 
di G. Verdi, diretta dal maestro 
Napoleone Annovazzi (rappr. n. 
22) e interpretata da Angela Ver­
celli. Fiorenza Cossotto. Gian­
franco Cecchele, Giovanni Cirni-
nelli. Plinio Clabassi e Paolo Da-
ri. Regia di Bruno Nofii . 

Domenica 9, alle 21, replica di 
Madama Butterfly di G. Puccini, 
diretta dal maestro Giuseppe Pa­
iano e interpretata da Mietta Si-
ghele, Ruggero Bondino. Anna 
Di Stasio e Walter Alberti. Mae­
stro del coro Gianni Lazzari. 

TEATRI 

lir 
s ^ 

• t i , 

BASILICA DI MASSENZIO 
Questa sera alle ore 21,30: 
concerto dell'Accademia di 
S. Cecilia diretto da Sir John 
Barbirolli. In programma mu­
siche di Weber, Mendelssohn, 
Beethoven. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11 tei. 5116207) 
Compagnia D'Origlia Palmi 
Domenica alle 17: « Maria di 
Mandala ». 3 atti di A. Mare­
scalchi. Prezzi familiari. 

CASINA DELLE ROSE 
Alle 21.45 Recitala Straordinari 
di Alberto Rabagliati. Balletto 
parigino Ben Tyber e attrazio­
ni internazionali. Presentatore 
Pietro De Vico. Festivi fami­
liare alle 18.45. 

F O L K S T U D I O 
Alle 21.30 al Teatro Delle Arti 
presenta canti e danze folklo-
ristiche con un gruppo di ar­
tisti di fama internazionale. 
Tel. 480.564. 

FORO ROMANO 
Riposo 

N I N F E O DI V I L L A G I U L I A 
Alle 22 Spettacolo Classico co­
n i c o « La commedia degli schia­
v i • (^tel lana) con Marco Ma­
riani, Andreina Ferrari, Euro 
Bulloni, Pino Sansotta. Mar­
cello Andò. A. Belletti. F. Ago­
stini, A- Girola. C. Boni. Regia 
M. Mariani. Musiche E. Cortese. 
Terza settimana di successo 
Tel. 399.156. f l l i m e repliche. 

SATIRI (TeL 565.325) 
Alle 21.45 Prima Estiva popo­
lare di Prosa con « La barricata 
filosofale » di Giorgio Buridan. 
novità assoluta con Giulio Don-
nini. Alberto Giacopello. Cor­
rado Prisco. Marco Piccini. Re­
gia Paolo Paoloni. 

V I L L A A L D O B R A N D I N I IVlfe 
Nazionale • v Ma?zarinot 
Oggi riposo per ripresa televisi­
va. Domani alle 21,30 X. Estate 
romana di Checco Durame. 
Anita Durante. Leila Ducei, Eri-
i o Liberti con L, Prando. L 
Ferri. P. Marchi, D. Colonnel­
lo, G. Simonetti. E. Fortunati. 
G. Chiabrera, M. Gammino con 
« Robba vecchia e cori giova­
ni » 3 atti brillanti di P. Sci-
fon i. Regia di E. Liberti. 
Ultima replica. 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E CERE 

Emulo di Madame Tonssand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL L, PARK 
(Piazza Vittorio) -

, Attrazioni - Ristorante - Bar -
_ " io. 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELL I (713.306) 

L'ultimo gladiatore SM • 
e rivista Gino Mucci 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Obicttivo ragazze, con Walter 
Ciliari C • 
e rivista Sorrentino 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Mondo perduto, con M. Rennie 

, A • 
e rivista Vollaro 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L'uomo di Laramie, con J. Ste­
wart A • 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
La porta della Cina, con A. 
Dickinson DR • 

A M B A S C I A T O R I (Tel . 481.570) 
Chiusura estiva 

A M E R I C A (Te l 588.168) -
L'uomo di Laramie, con J. S te ­
wart A • 

A N T A R E S (Tel . 890.947) 
Chiusura estiva 

A P P I O (Tel . 779.638) 
La guerra dei mondi A • • 

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 
Chiusura estiva 

A R I S T O N (Tel . 353.230) 
I cannoni di Navarone, con G. 
Pcck A • • • 

A R L E C C H I N O (Tel . 358.654) 
La pila della Peppa, con - A. 
Magnani SA • 
(Alle 17. 18.40. 20.40. 23) 

ASTORIA (Tel . 870.245) 
Chiusura estiva 

A V E N T I N O (Te l 572.137) 
Chiusura ««stiva 

B A L D U I N A (Te l 347 592) 
Chiusura estiva 

B A R B E R I N I (Tel 471.107) 
Chiusura estiva 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
La grande guerra, con A Sordi 

DR • • • 
B R A N C A C C I O (Tel . 735.255) 

La \ ergine in collegio, con X. 
Kwan (VM 14) S • 

C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 
Chiusura est:va 

C A P R A N I C H E T T A (672 465) 

COLA ÓT R I E N Z O (350.584) 
I,a guerra dei mondi (17 • 18.25 
20.20 - 22.50) A • • 

CORSO (Tel . 671.691) 
(L. J.000 - Ore 17.30. 19.. 20.50. 
22.45) - Prima 
Maciste alla Corte dello Zar 

E D E N (Tel . 3.800.188) 
Le sirene urlano e I mitra spa­
rano, con E- Constant ine 

« * • 
EMPIRE (Viale Regina Mar­

gherite . Tel 847.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al-
TEUR - Tel. 5.910.906) 
Le bellissime gambe di mia mo­
glie, con C. Mercier SA • 
(Alle 16.30. 18.30. 20.30. 22.45) 

E U R O P A ( T e l 865 736) 
Chiiiimra estiva 

F I A M M A (Te l 471.100) 
Chiusura estiva 

F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 
The Hclcn Morgan Stor> 
(Alle 17.15, 19.30. 22) 

G A L L E R I A ( T e l 673 267) 
Chiusura estiva 

G A R D E N (Tel . 562.348) 
Chi vuol dormire nel mio letto?, 
con S. Milo SA • 

G I A R D I N O (Te l . 894.946) 
II pianeta proibito, con W. Pid 
geon A • • 

M A E S T O S O (TeL 786.086) 
Il giuramento di sangue, con 
W. Beery A • 
(Alle 16.20. 18.15. 20.15. 22.50) 

M A J E S T I C (TeL 674.908) 
(Apert. ore 16) 
La congiura degli innocenti, 
con J. Me Laine SA + + 

MAZZINI (Te l . 351.942) 
.. I fratelli «en«a paura, con R. 

Taylor A • 
M E T R O D R I V E - I N (6.050 lo l> 
. (Alle 20. 22.45) 

Sraramonche, con S Granger 
A • • 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
Cittadino dello spazio, con J. 
Morrow A • 

MIGNON (Tel. 669 493) 
Piombo rovente, con B. Lan-
caster DR • • • 
(Alle 16J0. 18,30. 20.30, 22,50) 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 
Sala A: Spionaggio senza fron­
tiere, con J- Marais G • 
Sala B: Nlck Carter non per­
dona O • 

MIGNON (Tel. 669.493) 
Piombo rovente, con B. Lanca-
ster DR • • • 
(Alle 16.30. 18.30. 20,30. 22,50) 

MODERNO-ESEDRA i I eleto 
no 4(i() '285) 
Ombre bianche, con A Quinn 

A • 
M O D E R N O S A L E T T A 

Se permettete parliamo di 
donne, con V. Gassman 

(VM 18) SA • • 
M O N D I A L (Te l . 834.876) 

Chi vuol dormire nel mio letto?, 
con S. Milo SA + 

N E W Y O R K (Tel . 780.271) 
GII invincibili, con G. Cooper 

A • 
N U O V O G O L D E N (755.002) 

L'uomo di Laramie, con J. Ste­
wart A + 

P A R I S (Tel . 754.366) 
I cannoni di Navarone, con G-
Peck A • • • 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orario e lunghezze d'onda 
dell» traaminionì in lingua 
italiana: 

«.15 - « .45 
su metri 25,28. 25.42, 31,01, 
31.50 (11865 • 11800 - 9675 -
9525 Ke/g) 
1S.M - 18.30 
m metri 31.45. 42,11 
(9540 - 7125 Kc/g) 
trasmiasione per gli emigrati 
19.00 - 19.30 
tu metri 25.19. 25.42, 31,50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/a) 
21.00 - 2L30 
su metri 25.42. 31.50 
(11800 - 9525 Kc/S) 
22.00 - £2.30 
su* metri 25.19. 25.42, 31.48. 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9935 
8125 - 1502 Kc/s ) 
traamiasion* p**r gli emigrati 
Ogat giara*, alle • ( * IS e 
alla 22 mania* a rfent< 

PLAZA (Tel. 681.193) 
La dolce vita, con A. Ekberg 

(VM 16) DR + + + 
(Alle 16. 19. 22.15) 

QUATTRO FONTANE (Tele­
fono 470.265) 
(Ap. 16. ult. 22.50) 
L'inferAale Quinlan, con Orson 
Welles G • • • 

Q U I R I N A L E (Te l . 462 653) 
Il giuramento di sanane, con 
W. Beery A + 

Q U I R I N E T T A ( T e l 670.012) 
Chiusura estiva 

R A D I O CITY (Tel . 464.103) 
Il «tonare Siranamnre, con P 
Sellerà (ult 22,50) SA • • • • 

R E A L E (TeL 58023) 
(Ult .22.50) 
Gli Invincibili, con G. Cooper 

A 4> 
R E X (Tel . 864.163) 

I predoni del Kansas A • 
RITZ (Tel . 837.481) 

(Ult. 22.45) 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck A • • • 

RIVOLI ( T e l 460 883) 
Arianna, con A. I lepbum S + 
(Alle 17.45. 20. 22.45) 

R O X Y (Tel . 870 504) 
Chiusura estiva 

R O Y A L (TeL 770.549) 
Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Te­
lefono 371.439) 
Cinema d'Essai- Hiroshima mon 
amour, con E. Riva DR • • • 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Chiamami Baana, con B. Hopc 

C • 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La nave del diavolo, con C. Lee 
A • • 

(Alle 16.50, 18,50, 20.45. 23) 
TREVI (TeL 689.619) 

Ieri oggi domani, con a i-nrer 
SA • • • 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8.380.718) 

Maciste airinferno, con M. Cha-
nel »M • 

AIRONE (Tel. 727.193) 
Attacco in Normandia, con F. 
Stnatra OK • 

ALASKA 
Missione segreta, con S. Tracy 

A • • 
A L B A 

La maschera di cera, con V. 
Price , G 4» 

A L C E (Tel . 632.648) 
I misteri della magia nera, con 
C. Kiquelme A 4> 

A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 
La grande ca\alcata, con D. 
Andrews A + 

A L F I E R I 
Donne calde di notte 

(VM 14) DO + 
A R A L D O 

Otto celle della morte, con M. 
Koiinie DR + 

ARGO (Tel . 434.050) 
Chiusura estiva 

A R I E L (Tel . 530.521) 
Due minuti per decidere, con 
E. Constantine G 4>+ 

ASTOR (Te l . 7.220.409) 
I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis A • 

A S T R A (Tel . 848.326) 
II primo ribelle DR + 

A T L A N T I C (Tel . 7.610.656) 
I guerriglieri della jungla, con 
J. Ircland A + 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
II mattatore, con V. Gassman 

C • 
A U R E O (Tel . 880.606) ' 

La rivolta degli schiavi, con 
K. Fleming SM • 

A U S O N I A (Tel . 426.160) 
Le piogge di Ranchipur, con L. 
Turner DR • 

A V A N A (Tel . 515.597) 
L'impero del mitra, con M. 
Mealey G + 

B E L S I T O (Tel . 340.887) 
I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner A + • • 

BOITO (Tel . 8 310.198) 
Colpo grosso al casino, con J. 
Gabin G + + 

B R A S I L (Tel 552.350) 
1 J carica delle mille frecce. 
con L. Darncll A • 

B R I S T O L (Tel . 7.615.424) 
Sentenza che scotta DR + 

B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 
II marmittone, con J. Lewis 

C • • 
C A L I F O R N I A (Te l 215 266) 

La pistola sepolta, con J. Crain 
A • 

CINESTAR (' lei 789 242) 
Il ribelle d'Irlanda, con R. Hud­
son , A 4 

C L u O l O ( l e i " 355.657) 
Il guanto verde 

C O L O R A D O (Tel . 6.274.287) 
Attacco a Okinaua, con K. To-
kakura DR • 

CORALLO (TeL 2.577.207) 
Ape regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA + + + 
C R I S T A L L O (TeL 481.336) 

MariHn DO + 
D E L L E TERRAZZE 

Psico terror, con A. Norton 
(VM 14) G 4 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Italiani come noi 

(VM 18) DO • 
DIAMANTE (Tel. 295.250) 

L'impero del mitra, con M. 
Healey G • 

DIANA (TeL 780.146) 
Rill> Kid furia selvaggia, con 
P. Newman A + 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 
Riposo 

E S P E R I A (Te l 582.884) 
I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner A + • • 

E S P E R O 
Zorro nella «alle del fantasmi 

A • 
F O G L I A N O (Tel 8 319.541) 

II figlio di Frankstain 
GIULIO C E S A R E (353.360) 

La legge del fuorilegge, con Y. 
De Carlo A 4 

H A R L E M 
Riposo 

H O L L Y W O O D (Tel . 290.851) 
I cavalieri della tavola rotonda. 
con R. Ta\ lor A 4» 

I M P E R O (TeL 290.851) 
Riposo 

I N D U N O (Tel 582 495) 
La vergine di cera, con B. Kar-
loff (VM 14) DR • 

ITALIA (TeL 846.030) 
Terra lontana, con J. Stewirt 

A • 
JOLLY 

Le pillole di Ercole, con Nino 
Manfredi C * 

JONIO (Te l 880.203) 
Riposo 

L E B L O N ( T e l 552.344) 
I / impero dell'odio A + 

M A S S I M O (Tel . 751.277) 
Dnello a passo Indios 

NEVADA (ex Boston) 
La tigre dei sette mari, con G. 

M. Canale A • 

NI AG ARA (Tel. 6.273.247) 
X 3 chiama Brigitte, con P. 
Michael G 4 

NUOVO 
La cripta e l'incubo, con C. Lee 

(VM 14) DR 4» 
NUOVO O L I M P I A 

Cinema Selezione: Mai di do­
menica, con M. Mercouri 

(VM 16) SA + + + 
OLIMPICO (TeL 303.639) 

Chiusura estiva 
PALAZZO (Te l . 491.431) 

Italian sexy show DO + 
PARIOLI 

La bandiera sventola ancora, 
con E. Flynn DR 4 4 

P A L L A D I U M 
Riposo 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
La Bibbia e la pistola A 4 

RIALTO (TeL 670.763) 
Tra due fuochi, con R. Mit-
chum DR 4 4 

M La sigle eh» appaiono ac-
9 canto al titoli del film 
9 corrispondono alla se-
I guente classificazione per 
ì generi: 

I A — Avventuroso 
p C — Comico 
I DA = Disegno animata 
I DO — Documentarle 
§ DB — Drammatic* 
I O » Giallo 
I H s Musicale 
I S s Sentimentale 
I SA — Satirico 
B SU — Storico-mitologico 
| Il aestr* gladlsle sai film 
I viene espresa* ael modo 

tegnente: 

_ • • • • 4 — eccezionale 
4 * 4 4 — ottimo 

• 4 4 4 -• buono 
9 4 4 « discreto 

• — mediocre 
, VM II - vietato al mi­

nori di 16 anni 

• • • • • • • • • • • 4 

R U B I N O 
Chiuso per restauro 

SAVOIA (TeL 865 023) 
La grande guerra, con A. Sordi 

DR 4 4 4 
S P L E N D I D (Tel . 620.205) 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con \V. Chiari 

(VM 14) C 4 
STADIUM (TeL 393.280) 

qualcuno verrà, con F. Sinatra 
S 4 4 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta - TeL 6.270.352) 
Uragano su Yalù DR 4 

T I R R E N O (Te l . 573.091) 
Gli inesorabili, con B. Lanca-
ster A 4 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
La steppa, con C. Vanel 

DR 4 4 
U L I S S E (Te l . 433.744) 

Chiusura estiva 
VENTUNO APRILE (Telefo­

no 8.644.577) 
Lord Brummell, con S. Gran­
ger SA 4 4 

VERBANO (Tel. 841.195) 
Commandos 

VITTORIA (TeL 578.736) 
La mala\ita del porto, con B 
Mello DR 4 

Terze visioni 
ACIDA (di Aciha) 

Una notte movimentata, con S. 
Me Laine S 4 4 

A D R I A C I N E (TeL 330.212) 
Dnello sull'Atlantico, con R. 
Mitchum DR 4 

A N I E N E 
Il trionfo di Michele Strogorf, 
con C. Jurgens A 4 

A P O L L O 
I tre implacabili, con G. Home 

A 4 
AQUILA 

Chiusura estiva 
A R E N U L A (TeL 653.360) 

Chiusura estiva 
A U R E L I O 

Chiusura estiva 
A U R O R A (T.'l. 393.269) 

Pugni, pupe e dinamite, con E-
Constantine G 4 

C A S T E L L O (TeL 561.767) 
L'ultima preda, con W. Holdcn 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Furore sulla citta, con W. Hot-
den O 4 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
I grandi fuorilegge del West, 
con J. Davis A 4 

DEI PICCOLI 
Chiusura estiva 

D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 
Colpo segreto di D'Artagnan, 
con M Noel A 4 

D E L L E R O N D I N I 
Riposo 

DORI A (Tel . 317.400) 
In famiglia si spara, con L. 
Ventura SA 4 4 

E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 
Signora di lusso, con J. Russe! 

DR 44 
ELDORADO 

II prigioniero di Zenda, con S. 
Granger A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 
Le piogge di Ranchipur, con L. 
Turner DR 4 

FARO (TeL 520.790) 
Horror, con G. Tichy 

(VM 14) A 4 
IRIS (Tel. 865.536) 

Buccia di banana, con J. Mo-
reau SA 4 

MARCONI (TeL 740.796) 
Il trono nero, con B. Lancasier 

A 4 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

La spada del Cid A 4 
O R I E N T E 

Notti roventi a Tokio, con S. 
Terror G 4 

O T T A V I A N O (Te l . 358.059) 
L'assassino viene ridendo, con 
P. Boone G 4 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
Bll lv Budd, con T. Stamp 

DR 4 4 
P L A T I N O (TeL 215.314) 

Il texano, con J. Wayne A 4 
P R I M A P O R T A (T. 7.610.136) 

II codardo, con Lee J. Cobb 
PRIMAVERA * 

Chiusura estiva 
R E G I L L A 

La srande cavalcata, con D. 
Andrews A 4 

R E N O (g ià L E O ) 
Una storia moderna: l'ape re­
gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 4 4 4 
ROMA (Tel . 733.868) 

Il cavaliere dalla spada nera 
SALA U M B E R T O (T . 674.753) 

L'uomo della valle, con G. Mont­
gomery A 4 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
Lo sperone nudo, con J. Ste­
wart A 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

L( I IU-UI . I -«uva 
BELLARMINO 

La banda del drago \ rrde 
B E L L E ARTI • 

Chiusura estiva 
COLOMBO 

Sette ragazze innamorate, con 
K. Gra\son S + 

C O L U M B U S 
Taxi da battaglia, con S- H a j -
den DR ' 4 

C R I S O G O N O • 
Chiusura estiva v 

D E L L E P R O V I N C E 
Chiusura estiva 

D E G L I SCIPIONI 
Riposo 

D O N BOSCO 
Riposo 

G E R I N I 
Riposo 

M O N T E O P P I O 
Riposo 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Riposo 

O R I O N E 
La gcerra di Troia, con S Rcc-
ves SM 4 

P A X 
Chiusura estiva 

QUIRITI 
Riposo 

R I P O S O 
Riposo 

SALA E R I T R E A 
Chiusura estiva 

SALA P I E M O N T E 
Chiusura estiva 

SALA S A N S A T U R N I N O 
Chiusura estiva 

SALA S A N T O S P I R I T O 
Spettacoli Teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Chiusura estiva 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Chiusura estiva 

S. F E L I C E 
Chiusura estiva 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Omicidio al Green Rotei, con 
T. Thomas 41 4 4 

TRIONFALE 
Riposo 

V I R T U S 
Riposo 

Aren< 
ACILIA 

Una notte movimentala, con S. 
Me Laine S 4 4 

A U R O R A 
Pugni, pupe e dinamite, con E. 
Constantine G 4 

B O C C E L L A 
Riposo 

C A S T E L L O 
L'ultima preda, con \V. Hnlden 

G 4 
COLOMBO 

Sette ragazze innamorate, con 
K. Grayson S 4 

C O L U M U U S 
Taxi da battaglia, con S. H.iy-
den DR 4 

COKALLO 
Ape regina, con M. Vlaily 

(VM Ut) SA 4 4 4 
D E L L E T E R R A Z Z E 

Psico terror, _con A. Norton 
(VM 14) G 4 

D E L L E PALME 
Duello a S. Antonio, con Errol 
FI> mi A 4 

DON BOSCO 
Riposo 

E S E D R A 
Ombre bianche, con A. Quinn 

A 4 
F E L I X 

Tarzan in India, con J. M.iho-
ney A 4 

G E R I N I 
Riposo 

LUCCIOLA 
Roramliole, con C. Pollock 

A 4 4 
NEVADA (ex Boston) 

La tigre dei sette mari, con G. 
M. Canale A 4 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Riposo 

• RIONE 
La guerra di Troia, con S Ree-
ves SM 4 

P A R A D I S O 
Gli ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery A 4 

PIO X 
L'ultimo ribelle, con C. Thomp­
son A 4 

^ L A T I N O 
Il texano, con J. Wavne A 4 

R E G I L L A 
La grande cavalcata, con D 
Andrews A 4 

AVVISI SANITARI 
Medico specialista dermatologo 

Dà'vio' S T R 0 M 
Cura sclerosante (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere varica» 

DISFUNZIONI 8CS9UALI 
V E N I I I I , P I L L I 

VIA COLA W RrttZO 1.152 
Tel. 3S4.M1 . O R 9-tw: festivi * - « 

(Aut M. San. n 779/223153 
del 2» maggio 1959) 

TARANTO 
Mattatore di Iloll.wtond, con J. 
Lewis C 4 4 

TEATRO NUOVO 
La cripta e l'incubo, con C. Lee 

(VM 14) DR 4 
V I R T U S 

Riposo 
TIZIANO 

Omicidio al Green Hotel, con 
T. Thomas G 4 4 

> * t • 

Cinema che concedono la ri­
duzione AGIS-F.NAL il 7 ago­
sto 1964: Alaska. Adriacmc, 
Anione. Ariel. Astra, Bologna, 
Brancaccio. Bristol. Cristallo. 
Delle Rondini, Giardino. Ionio. 
La Fenice. Niagara. Nuovo 
Olimpia. Olimpico, Oriente, Pa­
lazzo. Planetario, Platino, Pla-
za. Prima Porta. Regilla. Reno, 
Roma. Rovai. Rubino. Sala Um­
berto. Salone Margherita. Sul­
tano. Traiano di Fiumicino, 
Tuscolo, Ulisse, XXI Aprile. 

Teatri che concedono la ri­
duzione KNAL: Valle Giulia. 
Ostia Antica. Villa Aldobran­
dino Satiri 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 21 riuniont di 

corse di levrieri. 

r 
Vaiarne liete 

R I M I N I 
Pensione Liana - Tel. 24244 
Al mare - acqua 
fredda - Rinomata 
Bar. Dal 20 agosto e 

calda e 
cucina-
settem-

bre L. 1300 tutto compreso. 
Gestione propria -
lateci. 

[nterpel-

AVVISI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ' L, 50 

FIMF.R. Piazza Vanvitelli, 1U 
telefono 24U620. Prestiti fidu­
ciari ad impiegati. Autosovven­
zioni 
IFIN, Piazza Municipio 84. te­
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosovvenzioni 

4) AUTO-MOTO CICLI I- 50 
A U l O N l l I . L C i t i l O KIVIKHA 

ROMA 
Prezzi g iornal ier i fer ial i 

( inc lus i 50 K m . ) 
FIAT 500 D L. 1200 
BIANCHINA 4 posti • 1400 
FIAT 500 D giardinetta • 1.450 
BIANCHINA paooram. - 1.500 
BIANCHINA spjdet 

(tetto Invernale) • 1.600 
BIANCHINA spyder • 1.700 
FIAT 750 (600 D) • 1.700 
FIAT 750 trasformai). * 1800 
FIAT 750 multipla « 2 000 
FIAT 850 « 2 200 
AUSTIN A-40 S • 2200 
VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 
SIMCA 1000 G L . « 2 400 
FIAT 1100 Export • 2 500 
FIAT 1100 D « 2 600 
FIAT 1100D S.W. (Fa­

miliare) • 2700 
GIULIETTA Alfa Rota - 2.800 
FIAT 1300 « 2 900 
FIAT 1300 S.W. (Fami­

liare) - 3 00U 
FIAT 1500 • 3.000 
FORD Confili 315 • 3.100 
FIAT 1500 Lunga • 3200 
FIAT 1800 • 3300 
FIAT 2300 « 3 600 
ALFA ROMEO 2000 

Berlina • 3.700 
Telefoni «20942 • «25C24 - «2*819 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma • Consegne Immedia­
te. Caosbl vantaggiosi. Facili­
tazioni - Via Bissolatl a. 24 

5) VARII L. 50 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi Metapsichi­
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o -
rienta amori, affari, sofferenze 
Pignasecca. 63 - Napoli. 

lì O C C A S I O N I L. SO 
A. ATTENZIONE!!! VIA PA­
LERMO 65: MOBILI OGNI-
STII.E: Camereletto. Salepran-
zo. Salotti. Divaniletto - TAP­
PETI - LAMPADARI Bronzo, 
Boemia - ARGENTERIA - CRI­
STALLERIA. Altri mille og­
getti ! ! ! VISITATECI ! ! ! VI­
SITATECI ! ! ! 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col­
lane ecc., occasione 550. Fac­
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te­
lefono 480370) 

14) MEDICINA IGIENE L. SO 
A.A. SPECIALISTA veneree, 
pelle, disfunzioni sessuali. Dottor 
Maglietta, via Oriuolo 49 Firen­
ze. Tel. 298.971 
R E U M A T I S M I - Terme Conti­
nental casa di primo ordine, 
fango, grotta, massaggi piscina 
termale, tutte le stanze con ba­
gno e balcone. Informazioni 
Continental Montegrotto T a n t e 
(Padova). 

D I R E T T A M E N T E D A I F A B B R I C A N T E 

Pistola a spruzzo elettrica "ASSISTENT", per sole L. 10 .900 
OFFERTA SPECIALE PER L'IMPORTAZIONE IN ITALIA! FRANCO DOMICILIO. 

SENZA SPESF DI DOGANA E DI SPEDIZIONE 
indispensabile pei l lavori la) 
casa e giardino, per la buona 
manutenzione di macchine. U 
compressore non « necessario, 
*| lavora Innestando tn qual-

slatd presa di corrente 
e SUFFICIENTE RlKMPIRg 
CON LA VERNICE E SI LA­
VORA SENZA FATICA 8 

NITIDAMENTE! 
Indispensabile per la vernicia­
tura del legno e del metalli, 
per l'imbiancatura di soffitti 
e pareti, per olii. Diesel, dtatn-
Iettanti e molti altri liquidi 
Attrezzatura di spruzzo euro­
pi eia con ugello, filo condutto­
re. spina, recipiente metallo, 
(«truzinnt pei l'uso e astuccio 

tn materiale schiumoso 

Juusegiia in circa 21/ giorni In caso di pronto ordine • Pagherete soltanto 10 900 
Lire contro-assegno senza ulteriori spese di dogana e di spedizione (Si presa di 
non pagare anticipatamente) Specificare IJ voltaggio desiderato - Set mesi di 
garanzia «Ordnazione possibilmente in caratteri stampatello) 

PAIA KRAMPEN & CO., UTENSILI E MACCHINE 
(M71) Lalebllagea . Farse gf l - Germania Oecldenula 
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Cominciati ad Amsterdam gli europei di canottaggio 

IN FINALE IL «4 CON» AZZURRO 
[Hanno deluso invece gli equipaggi italiani 
Idei « quattro senza » e del « due senza ». 
[Comunque con i recuperi di oggi e domani 
[verranno qualificate le altre finaliste 

Conferma 
dell'URSS 

A M S T E R D A M , 6 
jLa prima giornata degli eu-
ìpei di canottaggio ha riser-
Uo parecchi dispiaceri agli 
izurri: si, un equipaggio ita-
ino si è qualificato diretta­

mente per la finale (si tratta 
il «quattro con> della Fulck 

ty Dongo) ma gli altri hanno 
ttti deluso. Ed in particolare 
inno deluso gli equipaggi 
fi < due senza > e del < quat­

to senza », sui quali poggia­
mo molte delle speranze 
diane anche per i giochi 

\impici di Tokio. 
:Per quanto riguarda il duo 
Illa Ignis c'è da aggiungere 
le Petri e Mosetti probabil­

mente hanno sbagliato impo-
izione di gara: infatti han-

lottato duramente fino a 
letà percorso con i sovietici, 
)i hanno ceduto di schianto 
lendo all'ultimo posto. Per 
« quattro senza > del la Mo-

ìguzzi invece non ci sono 
\tenuanti. 

'Comunque le due imbarca­
mi italiane possono ancora 

terare di entrare in finale 
Uraverso i recuperi che si 
\sputeranno domani e saba-
. Nelle gare di oggi infatti 
sono qualificati per le fi­

lli solo le vincenti di ogni 
itteria. Dando un rapido 
luardo alle imbarcazioni vit-
triose si nota subito come 

lURSS sia andata al di là di 
ini aspettativa tenendo va­
iamente testa ai favoritissi-

li equipaggi tedeschi. Anzi 
[URSS ha fatto ancora me-
\lio dei tedeschi in quanto 

mandato in finale 6 equi-
iggi (su 7 in gara) mentre 
Germania ne ha piazzati in 

Inale cinque. 
E non basta: in qualche 

Idra i sovietici hanno fat-
molto meglio dei tede-

;Jii. Cosi è stato nel « quat­
to con > ove i sovietici nan­

fa vinto la seconda batteria 
in un tempo migliore di 
tello impiegato dai tede-
thi nella prima. Identica la 
\tuazione nel « due con » e 
ill'e otto ». Solo nel < due 
ima > f tedeschi sono r in­
iti a fare meglio dei sovie-
:i. • 

Fra i vincitori che oggi si 
mo messi in rilievo è da 

\tare il sovietico Viaceslav 
janov. 
\Ed ecco la cronaca: le gare 
\minciano in mattinata con 

eliminatorie del « quattro 
». Gli equipaggi concor-

\nti sono divisi in tre battc-
»: nella prima vincono i le-

ìschi con il tempo di 6'41" 
)lla seconda trionfano i so­
rtici con 6'34" e nella terza 

[registra la insperata e gra­
ta affermazione delVcqui-
\ggio azzurro della Falck dì 
mgo con il tempo di 6'36". 
)me si vede il miglior tem-

è stato ottenuto dai sovie-
ti che pertanto saranno i 
fu seguiti nella finale di do-
?nica. 

| P o i è la volta dei concor-
iti del « due senza » divisi 
due batterìe. Nella prima 

icona i tedeschi con 6*55" 
iella seconda i sovietici con 
)4": gli italiani Petri e Mo­
lti campioni d'Europa 
tenti che gareggiavano nel-

seconda batteria hanno 
mito una grossa delusione 
rivando quinti. Il program-

del mattino è completato 
Ile eliminatorie del « sin-
lo »: anche per questa gara 
io necessarie tre batterie. 
ite rispettivamente dalla 

lizzerà (TU') dagli USA 
J19") e dall'URSS (7'12"). 
concorrente italiano è fini-
quarto nella terza batte-' 

ypo la sospensione per il 
ìnzo si ricomincia nel po-

iggio con le e l iminator ie 
<due con». Molti i concor­

di e perciò tre batterie an-
in questa special ità; v in­

to la Germania (V29") 
Istria (7'32") e l'URSS 

14"). L'equipaggio azzurro 
Classifica terzo nella secon-
[jbatteria vinta dall'Austria. 

poi il turno del «quattro 
za*. Nella prima batterìa 

impone la Germania pei 
nella seconda l'Austria 

6'23" e nella terza la Da-
irca per 6'28". L'equipag-
azzurro che gareggiava 
terza batteria ha dovuto 

tentarsi di un deludente 
irto porto, tanto più delu-
ite rispetto alle speranze 
la vigi l ia . 

}iamo alla penultima eli-
itoria ovvero al «doppio*. 

ila 1. batteria vince la 
zzerà con fi*42" e nella sc­
ìa è • l'URSS a imporsi 

6'43") sulla Germania. 
talia è sesta. Finalmente 

la gara più attesa quella 
l'otto. Anque in questo ca­

tti programma due 

sole batterie. Nella prima vin­
ce l'URSS (con 5'59") e nel­
la seconda la Germania (con 
6'02"). L'Italia giunge secon­
da nella seconda batteria, con 
un tempo però mediocre 
(6'12"). Domani e dopodoma­
ni si svolgeranno i recuperi 
attraverso i quali si spera che 
qualche altro equipaggio az­
zurro possa entrare in finale. 

Ecco il risultato del sor­
teggi per i recuperi di do­
mani: 

Q U A T T R O CON - 1. batte­
ria: Francia, Jugoslavia, Da­
nimarca e Finlandia; 2. bat­
teria: Ungheria, Romawa, 
Gran Bretagna, Norvegia; 
3. batter ia: Austria, Polonia, 
Olanda e Svizzera. (I vinci­
tori entrano in finale). 

D U E S E N Z A - 1. bat ter ia . 
Romania . Olanda, Italia, Fin­
landia; 2. batter ia: Gran Bre* 
tagna, Stati Uniti, Svizzera, 
Ungheria, Danimarca. (I pri­
mi due delle 2 batterie en­
trano in finale). 

S I N G O L O - 1. bat ter la . 
Cecoslovacchia., Polonia, Fin­
landia, Francia e Gran Bre­
tagna; 2. batteria: Israele, 
Italia, Jugoslavia e Olanda; 
3. bat ter ia: Nuova Zelanda, 
Norvegia, Germania e Ro­
mania. (I vincitori di batte­
ria entrano in finale). 

D U E CON - 1. batteria: 
Stati Uniti. Belgio, Olanda e 
Svizzera; 2. bat ter ia: Dani­
marca. Finlandia e Italia, 
3. batteria: Bulgaria, Jugo­
slavia, Polonia e Grecia. (I 
vincitori entrano in finale). 

Q U A T T R O S E N Z A - 1. bat­
teria: Francia, Belgio, Ro­
mania e Olanda; 2. batteria: 
Polonia. Ungheria. URSS, 
Finlandia e Svizzera; 3. bat­
teria: Stati Uniti, Italia, Ir­
landa e Gran Bretagna. (I 
vincitori entrano in finale). 

D O P P I O - 1. batteria: Bei -
pio, Austria, Bulgaria, Ita­
lia e Olanda; 2. batter ia: Ro­
mania. Danimarca. Nuova 
Zelanda, Germania e Gran 
Bretagna. 

O T T O - unica batter ia . 
Italia, Svizzera, Olanda, Po­
lonia. Jugoslavia. (I primi 
4 entrano in finale). 

A M S T E R D A M — II « q u a t t r o c o n » azzurro (in primo p iano ) taglia vittorioso il traguardo (Telefoto) 

Battuto Michelon ieri ad Ascoli 

Del Papa vince per ferita 
e resta campione italiano 
Al momento della sospensione il match era in parità e Mi­
chelon (più fresco) sembrava potesse fornire la sorpresa 

ASCOLI, P., 6 
Piero Del Papa ha conservato 

il titolo italiano dei mediomas­
simi battendo lo sfidante Miche­
lon per arresto del combatti­
mento in seguito a ferita al 56. 
secondo dell'undicesima ripresa. 

I due pugili al momento della 
sospensione si trovavano all'in-
circa in parità forse Del Papa 
aveva un leggerissimo vantag­
gio, tuttavia Michelon appariva 
più fresco e nel corso del deci­
mo round aveva messo a segso 
un buon colpo d'incontro che 
aveva fatto piegare sia pure per 
poco le gambe del campione. Il 
match pertanto era ancora in­
certo e se si fossero disputate 
le ultime due riprese forse Mi­
chelon che accusava di meno la 
fatica avrebbe potuto laurearsi 
campione dei mediomassimi. 

La ferita all'occhio sinistro ri­
portata durante il 7. round è 
stata decisiva per lo sfidante. 
L'arbitro aveva più volte sospe­
so il combattimento per rendersi 
conto della gravità della ferita 

ma l'aveva sempre ritenuta non 
grave tanto da non chiedere 
neanche l'intervento medico. 
All'undicesimo round però do­
po un'ennesima -< strofinata » ef­
fettuata in un corpo a corpo da 
Del Papa, l'occhio di Michelon 
ha incominciato a grondare san­
gue abbondantemente e l'arbi­
tro sentito questa volta il parere 
del medico sospendeva il com­
battimento e aggiudicava la vit­
toria a Del Papa. 

Questo incontro non ha co­
munque dimostrato quale del 
due pugili sia effettivamente il 
più forte. Del Papa ha mqsso 
in mostra una buona-scherma e 
ha impostato il combattimento 
di rimessa, più volte frenando 
l'azione di Michelon con pre­
cisi sinistri al volto e al corpo. 

Tuttavia con il passare delle 
riprese ha accusato la stan­
chezza anche perchè il combat­
timento è stato sin dall'inizio 
molto veloce. Michelon è stato 
costantemente all'attacco anche 
se questa tattica lo ha costretto 

N o , n o n è u n a rivoluzionaria innovaz ione nel campo del la segnalet ica stradale: si 
tratta i n v e c e dei « s e g n i » studiat i dai g iappones i per aiutare gli spettatori che con­
verranno a Tok io da ogni parte de l mondo. In pr ima fila da s inistra le figurine che 
indicano r i spet t ivamente atleta maschi le , a t l e ta femmini le , ufficiale di gara, s tampa, 
banda mus ica le , t e lecamere , poliziott i . So t to s empre da sinistra, entrata per gli spo ­
gl iatoi , posti per gruppi , ufficio informazioni , pronto soccorso, toi lette per u o m o , toi­
le t te per d o n n a 

ftel giochi olimpie! dà f 
che importa non Ò di rin­
coro. Bensì lottare bene, 
con lealtà e con onesto 
cuore. 

r. DE COI BERT1N 

%$n^*J&& tvS&arss^»* *&<.£ 

PER 1 GIOCHI D'OTTOBRE fl Comitato 
Olimpico giapponese ha selezionato a tutfoggi 
321 atleti. Un numero che quesi certamente 
aumenterà nette prossime settimane. Sport per 
sport ecco la suddivisione del confinante; 
atletica 52, nuoto 4S, ginnastica 14, lotta 18, 
judo 4. pugilato 9, sollevamento pesi 7, calcio 
19. hockey su prato 18, pallacanestro 12, pana­
tolo 24. pallanuoto il. equitazione 10. scherma 
14, ciclismo 12, tiri IO, canottaggio 22, vela 9, 
canoe-kauak 7, pentathlon moderno 4. 

IL DOTT. FABIAN capo della squadra Ita­
liana a Tokio, rientrato recentemente dal 
Giappone dove s'era recato per consegnare al 
comitato organizzatore della XVIII Olimpiade 
le iscrizioni nazionali per sport, ha informato 
ieri la giunta del CONI che alla squadra ita­
liana è stato assicurato un gruppo di villette 
in posizione preferita Per il vitto, i viveri por­
tati dall'Italia saranno integrati da acquisti sul 
posto oltre che dai generi alimentari fomiti 
dall'organizzazione e alla loro confezione sa­
ranno preposti due cuochi italiani. 

RE E PRINCIPI con relative, numerose pa­
rentele, non mancheranno a Tokio. La Casa 
Reale giapponese, ci s'informa, sta da tempo 
lavorando per predisporre un elenco di re­
gali da invitare. Ne guadagnerà il folklore, 
dopo tutto. Per ora figurano come partecipan­
ti certi ti principe Harald di Svezia, che ga-
reggierà nella velm e il principe Bernardo 
d'Olanda, nella veste di presidente della fe­
derazione equestre internazionale, la principes­
sa Beatrice d'Olanda, Mohamed Reza Pahtevi 
scia di Persia e la sorella principessa Shams 
Pahtevi, il principe Giovanni di Lussemburgo, 
il principe Josef del Liechtenstein, il principe 
Alberto Alessandro di Monaco ed il principe 
Alberto del Belgio. Notizia commovente: Co­
stantino di Grecia e Anna Maria di Danimar­
ca potrebbero trascorrere la loro luna di miele 
in Giappone, in coincidenza delle Olimpiadi. 

NUOVI - APPARECCHI di misurazione, che 
danno automaticamente il tempo e la posizio­
ne dei nuotatori durante la gara, sono stati 
sperimentati dalla Federazione giapponese 
nuoto Questo apparecchio comprende varie 
appendici: placche incorporate, contatori elet­
tronici. un transistor, un selettore di prova 
e uno di record, un registratore, un orologio 
elettronico e uà microfono per lo starter. H 

colpo di partenza è captato dal microfono at­
taccato al braccio dello starter e unito, con o 
senza fili, al selettore di prova regolato se­
condo la gara che si deve cronometrare. Ogni 
volta che il nuotatore tocca, virando, la plac­
ca incorporata sotto il pilone di partenza, il 
contatore elettronico si arresta dando il tem­
po del passaggio, il tempo totale, comunque 
continua ad essere registrato. Sarà registrato 
anche il tempo impiegato per la virata a 1/100 
di secondo. Il contatore si arresterà automati­
camente a fine gara. Quindi l'apparecchio è in 
grado di indicare i tempi dei passaggi, il tem­
po impiegato nella virata, il tempo Anale e la 
classi fica. La precisione dei risultati sarà nel­
l'ordine di 1 1000 di .secondo. 

GEORGES KERR IL GIAMAICANO medaglia 
di bronzo negli 800 metri ai Giochi di Roma. 
punta alla seconda medaglia olimpica. Kerr e 
da sei anni tn Canada dove %ta laureandosi in 
entomologia Di recente, riprendendo le gare 
dopo un anno di assenza, egli ha detto: ~ Ci 
tenevo a conterrare per l'anno olimpico tutta 
la mia energia, la mia volontà di correre. Pen­
so di avere acquistato molta resistenza in que­
sti quattro anni e sopratutto ho imparato a ri­
lassarmi. Ora sono capace di dormire in qua­
lunque posto, anche prima di una gara. E' il 
segreto più prezioso che ho scoperto in questi 
anni -. Georges Kerr ritiene che i migliori a 
Tokio, sulla distanza, saranno Snell (se coreg­
gerà negli 800 m.) il canadese Crothers e il 
tedesco Matuchewski. 

LA PALLAVOLO FIGURERÀ* per la prima 
volta nel programma olimpico. Nel campo fem­
minile la vittoria finale delle giapponesi è data 
per scontata. Nel campo maschile il lotto delle 
favorite è più ampio: l'URSS campione del 
mondo I960 in Brasile e nel 1962 a Mosca, do­
vrà combattere non poco per riconfermare la 
sua superiorità. Lo scorso anno, difatti. l'URSS 
fu battuta dal Giappone per 3 a 0 nel corso 
del torneo preolimpico e ai campionati d'Euro­
pa di Bucarest dovette accontentarsi del terzo 
posto, perdendo con la Romania (3 a 2) e con 
fa Cecoslovacchia (3 a 2). 

PRIMATO DI NAZIONI partecipanti ai Gio­
chi Olimpici. Le iscrizioni hanno già superato 
di un unità il record di nazionali (84), parte­
cipanti raggiunto a Roma; oli organizzatori 
sperano di superare ti limite delle 100 nazioni. 

il scoprirsi e ad incassare i si­
nistri d'incontro di Del Papa. 

Michelon comunque ha quasi 
sempre replicato e malgrado 
che la sua boxe non sia molto 
varia ha messo a segno colpi 
di buona fattura specialmente 
nella corta distanza. Il combat­
timento nel complesso è stato 
piacevole, l'equilibrio dei due 
contendenti si è trascinato per 
le undici riprese e si sarebbe 
risolto forse con l'ultimo round. 

Michelon è sceso dal ring 
molto avvilito a causa della 
inaspettata conclusione, tuttavia 
il pugile alessandrino ha di­
mostrato stasera di essere ma­
turo per contendere il titolo a 
Del Papa e crediamo che una 
rivincita chiarificatrice sia di 
obbligo. Ed ecco alcuni cenni 
di cronaca. Prima di iniziare 
il combattimento lo speaker 
ha invitato sul ring il campio­
ne del mondo Rocky Marciano 
presente alla riunione per os­
servare alcuni pugili italiani, 
nonché Aldo Spoldi e Sandro 
Lopopolo che sono stati viva­
mente applauditi dallo sporti-
vissimo pubblico marchigiano. 
Nel primo round Piero Del Pa­
pa parte subito all'attacco forse 
nel tentativo di intimorire lo 
sfidante. Pochi sono stati i colpi 
scambiati in questa prima ri­
presa che è risultata pari. 

Nel secondo round è Miche­
lon che assume l'iniziativa men­
tre Del Papa boxa prevalente­
mente di rimessa: questo round 
ha messo in evidenza un colpo 
d'incontro di Del Papa e un 
preciso montante di Michelon: 
parità. 

Nella terza e quarta ripresa 
il combattimento non cambia 
sia nell'impostazione, sia nel 
punteggio. Alla quinta Del Papa 
anticipa più volte Michelon e 
riesce a pescarlo con precisi 
colpi d'incontro. Michelon in­
calza e mette a segno una sca­
rica al corpo. Leggero vantaggio 
per Del Papa. Nella sesta e set­
tima ripresa fasi alterne; i due 
pugili si scambiano colpi di ot­
tima fattura e Del Papa inco­
mincia ad accusare la stan­
chezza. 

Nella ripresa successiva (l'ot­
tava) Michelon accusa un pre­
ciso sinistro d'incontro e si 
scompone. Soltanto verso la fine 
del round riesce a mettere a 
segno qualche buon colpo. La 
ripresa tuttavia è a favore di 
Del Papa. Anche nella' nona i 
due pugili si scambiano duri 
colpi e finiscono in parità. Alla 
decima Michelon con un preciso 
destro d'incontro fa piegare le 
gambe a Del Papa che ricorre 
a tutta la sua esperienza per 
arginare la veemenza dello sfi­
dante. Round in favore di Mi­
chelon. All'undicesima l'impre­
vista soluzione che ha permesso 
a Del Papa di conservare il 
titolo. 

Lo Honda 
o Monza 

BRUXELLES. 6. 
Un portavoce della Honda ha 

dichiarato oggi che la nuova 
vettura formula uno rimasta 
danneggiata domenica scorsa 
durante il Gran Premio di Ger­
mania è stata rimandata per 
via aerea in Giappone. Secon­
do il funzionario una seconda 
macchina dello stesso tipo sa­
rà probabilmente schierata al­
la partenza del Gran Premio 
d'Italia in programma il 6 set­
tembre prossimo. 

TI portavoce ha aggiunto che 
nessuna Honda parteciperà al 
Gran Premio d'Austria del 23 
agosto prossimo. -

Pallanuoto 

A Napoli 
in palio 

lo scudetto 
Saranno proprio le ac­

que della piscina Scan­
dirne di Napoli a laurea­
re domenica campione di 
Italia di pallanuoto per 
l'anno 1964, il • sette « 
della Pro-Recco? 

La situazione della mas­
sima competizione palla-
nuotistica nazionale è, lo 
ripetiamo, la seguente: al 
comando si trova la com­
pagine recchese seguita, 
con un distacco di quattro 
punti, dalla Canottieri 
Napoli e dalla Jantzen 
Camogli appaiate. 

Domani e domenica, ul­
time due giornate di 
campionato, il « sette » di 
Becco dovrà rendere la 
visita rispettivamente al­
la Canottieri ed alla Rari 
Nantes Napoli. In teoria, 
i recchesi, ae subissero 
due sconfitte, potrebbero 
venir raggiunti dai rivali 
partenopei il che riman­
derebbe l'assegnazione 
dello scudetto al termine 
dell'inevitabile incontro 
di spareggio In acque 
neutre. 

Ed è proprio quest'ulti­
ma speranza che alimenta 
I sogni dei napoletani. 
Conoscendo il clima « cal­
do » dello • Scandone » 
(si calcola che circa die­
cimila saranno gli spetta­
tori che affolleranno le 
pieghe di cemento della 
piscina partenopea) dob­
biamo convenire che 
Dannerleln e C. non han­
no altro da opporre, se 
non l'Incitamento inces­
sante del pubblico amico, 
alla superiorità tecnica 
dei rivali di Recco. 

Merello, Lavoratori, Piz­
zo Eraldo e Cevasco — 
quest'ultimo rimessosi do­
po l'Incidente avuto nel 
corso di un allenamento, 
fa 11 suo rientro, in occa­
sione del « grande » in­
contro — sono un • poker 
d'assi » attorno al quale 
ruotano alla perfezione e 
con sicurezza tutti gli altri 
componenti del forte ed 
omogeneo complesso rec­
chese. 

Un « quartetto >, Insom­
ma. che è invidiato dai pia 
grandi « sette » d'oltre 
frontiera 

A Recco, Intanto, l'argo­
mento principale di cui si 
parla è, appunto, « l'ope­
razione > scudetto e tutti. 
sicuri e convinti, prono­
sticano che non vi sarà 
spareggio. E Io dicono con 
una convinzione che non 
ammette repliche. 

«La Pro-Recco ha di­
mostrato in questo cam­
pionato — questa è la tesi 
recchese — di essere Io 
unico "sette" meritevole 
di fregiarsi del titolo e la 
dimostrazione di tutto ciò 
verrà proprio da Napoli. 
Saranno quelle acque — 
si dice a Recco — a con­
sacrarci campioni ». 

Ad avallare questa at­
mosfera, significativi sono 
i preparativi per accoglie­
re II « sette » dal ritorno 
della trasferta parteno­
pea: petardi, laminarie, fe­
stoni, fuochi d'artificio. 
Noi a chiusura di queste 
righe, non possiamo che 
ripeterci dicendo che II 
responso Io daranno le 
acqae della Scandone. 

Elio Scroscerò 
• • • • • • • • • • • • • • • • • a 
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Lazio: lunedì Miceli ad Altopascio 

Pedro Manfredini 
«marca» visita 

La Lazio il 19 con­
tro il Pisa 

Don Juan Lorenzo il nuovo 
allenatore della Roma è da al­
cuni giorni al centro dell'atten­
zione dei giornali sportivi della 
capitale. Interviste e dichiara­
zioni dell'argentino si susse­
guono di giorno in giorno. - Lo-
renzo ha detto questo , la pro­
babile formazione della Roma 
sarà... lo schema di gioco ver­
rà tutto imperniato su Ange-
hllo. ' e cosi via 

Don Juan è molto loquace, 
questo è vero ma è anche molto 
furbo, si da dare soddisfazione 
ai vari giornalisti sportivi par­
lando su tutti i problemi che SU 
vengono posti ma poi in fin dei 
conti come si comporterà nel 
prossimo campionato lo sa solo 
lui e non tanto facilmente sco­
pre le sue carte prima del 
tempo 

Lo ricordiamo quando era al­
lenatore della Lazio, non c'era 
verso di conoscere la formazio­
ne o per lo meno la tattica di 
moco durante tutta la settima­
na. soltanto sul campo la do­
menica si riuscivano a capire 
le intenzioni di Don Juan: la 
partita con l'Inter all'Olimpico 
fa testo. Figuratevi se Lorenzo 
quando preannuncia la forma 
zione tipo e lo schema di gioco 
della Roma 1964 dice la verità. 

C'è poi da considerare che 
Lorenzo ha tenuto sempre ad 
autodefinirsi il secondo HH e 
questo non a caso. L'argentino 
come Herrera ha il •« pallino 
di scoprire nuovi giocatori o 
per lo meno di adattare i vec 
chi a nuovi ruoli. Un'ala che 
diventa terzino, un centravanti 
che fa il libero ecc., sono di 
normale amministrazione per i 
« maghi - del calcio italiano. 

Non ci stupiremmo quindi se 
la Roma scenderà in campo con 
una formazione e un sistema di 
"ioco del tutto imprevisti: le 
illazioni o le previsioni di oggi 
sono quindi da prendersi ve­
ramente con le molle. Di seno 
c'è solo da dire che Don Juan 
ha imposto ai suoi uomini degli 
allenamenti molto duri e non 
solo perchè Lorenzo vuole una 
preparazione atletica di pri­
missima qualità ma soprattutto 
per imporre la sua personalità 
di uomo deciso e che non am­
mette tentennamenti da parte 
di nessuno. La sua parola d'or 
dine rimane quella di sempre: 
sacrifìcio e abnegazione. Per 
questo motivo la Roma 1964 
sarà senza dubbio una squadra 
dalla forte inquadratura e se 
U lavoro di Lorenzo andrà 
completamente in porto sarà 
una squadra che finalmente avrà 
un carattere e che giocherà a 
differenza dello scorso anno 90 
minuti su 90. Quindi non c'è da 
stupirsi se quasi tutti i gioca­
tori hanno già raggiunto il 
peso forma: fanno ancora ec­
cezione Nicole e Schnellinger 
ma per questi due giocatori si 
tratta di attendere al massimo 
un'altra settimana. Manfredini 
è stato esonerato dall'allena­
mento di ieri per leggeri di­
sturbi al ginocchio e riprende­
rà gli allenamenti con molta 
probabilità oggi o domani. 

» • • 
Nel ritiro dell'Abetone la ce-

mitiva biancazzurra si sta ossi­
genando in attesa di trasferirsi 
ad Altopascio dove inizierà la 
preparazione in vista delle 
prossime partite della Coppa 
Città del Sud. Il presidente Mi­
celi raggiungerà la squadra lu­
nedi prossimo ad Altopascio per 
definire il problema dei premi 
di ingaggio. Non dovrebbero 
esserci lamentele o strascichi 
per i premi di ingaggio, i gio­
catori laziali si sono già resi 
conto delle condizioni economi­
che in cui versa la Lazio per 
cui le loro pretese sarebbero 
scese a limiti ragionevoli. L'al­
lenatore Mannocci a differenza 
di Lorenzo ha tenuto a dichia­
rare che con i giocatori si com­
porterà come un buon amico. 
userà soprattutto la convinzione 
quando qualcuno sbaglierà. So­
no contrario a qualsiasi puni­
zione ha detto infine Mannocci. 
Sulla formazione della Lazio 
il trainer biancazzurro non ha 
rilasciato alcuna dichiarazione 
limitandosi a dire che gioche­
ranno gli elementi più in for­
ma. La prima partita di col­
laudo è stata fissata per il gior­
no 19, la squadra allenatrice 
sarà ouella del Pisa. 

t. t. 

Nuoto: record 
della Mossemi 

SPALATO, 6 
Nel corso di una riunione na­

tatoria che vedeva di fronte le 
rappresentative della Roma e 
dello Jadran di Spalato, la ro­
mana Luciana Massenzi ha sta­
bilito il nuovo record naziona­
le per i 100 metri dorso con 
il tempo di l'H". Il record pre­
cedente di 1*14"5 apparteneva 
alla napoletana Raffaela Cutolo. 

La rappresentativa italiana 
ha battuto Io Jadran per 92-82. 

Di Stefano 
all'EspaiwI 

BARCELLONA. 6. 
Alfredo Di Stefano ha raggiun­

to un accordo verbale con i di­
rigenti deU'Espanol di Barcello­
na per giocare nella promima 
stagione in questa squadra. Se­
condo notizie di stampa. Di Ste­
fano riceverebbe dall'Espanol tre 
milioni di peseta* (oltre trenta 
milioni di lire). ET stato preci­
sato da un dirigente della socie­
tà catalana che. sebbene Di Ste­
fano e l'Espanol abbiano ormai 
raggiunto un completo accordo. 
non è stato ancora firmato nes­
sun contratte. 

M A N F R E D I N I ha cominciato a a marcare » visita di­
cendo che sente un doloretto al g inocchio: sarà vero, 
o no nsi tratterà invece di un pretesto per sottrarsi alla 
cura Lorenzo? 

Nei campionati su pista 

Crolla Bianchetto 

Damiano tricolore 
MILANO, 6 

Damiano è il nuovo cam­
pione i tal iano su pista per 
ìa categoria dilettanti: e c iò 
grazie anche al crollo del­
l'ex campione del mondo 
Bianchet to superato dalla 
« r ivelazione > Verzini in se­
mifinale e battuto anche da 
Pettenel la nella finale per il 
terzo e quarto posto. 

L'incontro di centro della 
r iunione dunque è stato il 
match tra Verzini e Bian­
chetto: si è trattato anche di 
un incontro a l tamente pole­
mico. Verzini infatti ha v into 
ne t tamente la prima prova: 
e sì è imposto anche nella 
seconda sebbene i giudici in 
un pr imo t e m p o hanno cre­
duto di dover lo squalificare 
per una presunta scorret­
tezza. 

A n c h e la finale è stata ab­
bastanza combattuta perché 
Verzini e Damiano si sono 
aggiudicati una prova cia­
scuno: c'è vo luta dunque la 
« bella » che infine ha per­
messo a Damiano di indossa­
re la magl ia tricolore di cam­
pione d'Italia. 

Nel la f inale del l ' insegui­
mento di lettanti Roncagl ia 
ha net tamente battuto Ran­
cati. Il t empo del v inc i tore 
(4*57"1) è di assoluto va lore 
mondiale . 

Il dettaglio tecnico 
VELOCITA' DILETTANTI 

Quarti di anale:' lui prova: 
Tonini b. Verzini 11"*; Pette­
nella b. Gonzato ir ' ; Damiano 
b Guaita 12"; Bianchetto b. Va­
lenti ni ll"3. 

2.» prova: Verzini b. Tnrrinl 
U"2: Pettenella b. Gonzato ir*; 
Damiano b. Guaita 1I"S; Bian­
chetto b. Valentin! 12"; Spareg­
gio: Verzini b. Tnrrini ir ' . 

SEMIFINALI: l.a prova: Ver­
rini b. Bianchetto 13"; Damiano 
m. Pettenella ir ' ; 

2.a prova: Verzini b. Bianchet­
to 12"; Damiano b. Pettenella 1?'; 

nNALB I4i prora: Damiano fc. 

Verzini I2"2; sreonda prova: Ver­
zini b. Damiano 11"S. 

Spareggio: Damiano b. Vermi­
ni Il"8. Finale per 11 terzo posto: 
Prima prova. Pettenella b. Bian­
chetto 11"9; seconda prova: Bian­
chetto b. Pettenella 12"1; terza 
prova; Pettenella ». Bianchetto 
I2"2. 
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Sdegno e preoccupazione nel mondo 
Un commento delle «Isvestia» 

Nel Sud-Est asiatico 
Johnson è 

come Goldwater 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 6. 
Nei circoli politici sovie­

tici si è continuato a seguire 
con vigile attenzione, per 
tutta la giornata, la situazio­
ne nel sud-est asiatico dopo 
i bombardamenti eseguiti 
ieri dall'aviazione america­
na su alcune località della 
Repubblica democratica del 
Viet Nam. Il primo ministro 
Krusciov, che da-tre giorni 
ha iniziato un lungo viag­
gio di studio sulla situazio­
ne agricola nelle terre recen­
temente dissodate, è stato te­
nuto informato quasi ora per 
ora degli sviluppi degli av­
venimenti indocinesi mentre 
i comitati sovietici per la pa­
ce e per la solidarietà coi po­
poli d'Asia e d'Africa, si riu­
nivano a Mosca e pubblica­
vano documenti di condanna 
dell'azione bellica lanciata 
dagli Stati Uniti contro il 
territorio del Viet Nam del 
nord. 

Dal canto loro le Isvestia 
di questa sera, pubblicano 
un autorevole commento del 
loro osservatore Matveev nel 
quale si rileva che < i cir­
coli reazionari degli Stati 
Uniti non accettando che 
tutto il Viet Nam del sud 
sia diventato in pratica l'a­
rena di una guerra non di­
chiarata, hanno cominciato 
in questi ultimi tempi ad 
estendere la loro attività bel­
lica a tutti i paesi vicini al 
Viet Nam del sud: Repub­
blica democratica vietnamita, 
Cambogia, Laos e Tailandia>. 

In ~ altre parole, scrive 
Matveev « l'aggressione a-
mericana nel golfo del Ton-
chino è un passo di quel 
gioco avventuroso che ap­
pare sempre più chiaramen­
te destinato ad essere per­
duto dagli Stati Uniti e con­
tro la cui perdita Washin­
gton agisce fino a creare una 
pericolosa incandescenza in 
tutto il sud-est asiatico >. 

Cosa accadrebbe, si doman­
da il commentatore delle 
Isvestia, se navi da guerra 
straniere cominciassero a 
« pattugliare » le acque ter­
ritoriali americane nei pres­
si, per esempio, della Cali­
fornia? Eppure gli Stati Uni­
ti trovano del tutto normale 
la loro attività nel golfo del 
Tonchino e i dirigenti di 
Washington arrivano all'as­
surdo di definire « indispen­
sabili ai fini difensivi > le a-
zionì della flotta e dell'avia­
zione americana contro la 
sovranità della Repubblica 
democratica del Viet Nam. 
E' del resto la tesi di « auto­
difesa » invocata da Steven­
son al Consiglio di Sicurez­
za per potersi richiamare al­
l'art. 51 dello Statuto del-
l'ONU: una autodifesa, com­
mentano le Isvestia in altra 
parte del giornale, < a mi­
gliaia di chilometri dalle co­
ste americane, nei pressi di 
rive lontane dove conducono 
la loro attività provocatoria 
le cosiddette navi pattuglia 
americane. Una autodifesa 
che ha tutto il sapore della 
vecchia politica fondata sul­
la logica del grosso ran­
dello ». 

Quale peso, in questa mi­
nacciosa politica, aperta da 
Johnson nel sud est asiati­
co abbiano le prospettive 
elettorali è difficile dire: le 
Isvestia rilevano tuttavia che 
per quanto riguarda il sud­
est asiatico la politica del 
partito democratico america-

. no è ormai simile a quella 
dei repubblicani e del loro 
leader attuale Goldwater. 

Augusto Pancaldi 

Cuba: fermare 
in tempo la mano 

dell'aggressore 
« In questo momento è più che mai necessaria 

I l'unità del campo socialista e delle forze che 
I lottano per la pace » 

Messaggi a Johnson, Ciu En-lai e Ho Ci-minh 

Russell condanna 
/ 'aggressione 

USA al Vietnam 
Lord Home esprime solidarietà piena a Washington - Il « Guardian » nega 
che gli USA possano vincere nel Vietnam - Proteste del Comitato dei Cento 

DALLA PRIMA PAGINA 
Johnson 

LONDRA, 6. «cerni contro i villaggi del 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 6. 

Il Primo ministro Fldel Castro e il Presidente della 
Repubblica Osvaldo Dorticos hanno condannato ieri, 
con una veemente • dichiarazione, l'attacco perpetrato 
dalle forze americane contro la Repubblica democra­
tica del Vietnam. A nome del popolo cubano Castro 
e Dorticos hanno lanciato un appello all'unità di tutte 
le forze del campo socialista per aiutare il piccolo 
Paese aggredito e trattenere la mano dell'aggressore. 
« In una forma deliberata, fredda e cinica — dice la 
dichiarazione — il governo americano ha progettato 
ed eseguito II suo piano criminale ». Cuba conosce 
bene le false montature dell'apparato propagandistico 
quando il governo degli Stati Uniti vuole compiere una 
aggressione. « Nessuno nel mondo — continua il docu­
mento — potrà credere che il Vietnam del Nord abb :a 
la minima responsabilità nei fatti accaduti. Da varie 

-settimane si sapeva in tutto il mondo che negli Stati 
Uniti si stavano discutendo ed elaborando certi piani 
di attacco. Tali fatti costituiscono la materializzazione 
di una politica di guerra e di aggressione che viene 
realizzata senza alcuno scrupolo ». 

. Dopo avere espresso la solidarietà del popolo di 
Cuba al popolo vietnamita, la dichiarazione di Castro 
e Dorticos così conclude: - In questi momenti più che 
mai è necessaria l'unità di tutte le forze del campo 
socialista, dei popoli che si sono liberati dal giogo 
imperialista come delle forze che lottano per la pace, I 
allo scopo di trattenere in tempo la mano aggressiva, • 
criminale e bellicista del governo degli Stati Uniti che i 
oggi si è levata con inaudito cinismo contro questo | 
popolo, piccolo, generoso e lavoratore del Sud-Est 
asiatico ». - ' I 

Saverio Tutino 

Lord Russell, il grande fi­
losofo e il più illustre espo­
nente del movimento antinu­
cleare e per la pace, ha le­
vato oggi la sua voce contro 
l'aggressione degli Stati Uniti 
nel golfo del Tonchino. Il fi­
losofo novantenne ha inviato 
messaggi a Johnson, a Ciu 
En Lai e ad Ho Ci Min per 
esortare tutti alla calma ed 
evitare il deteriorarsi della 
situazione per impedire un 
conflitto mondiale. 

Ma se il senso dì respon-
subilità deve essere comune 
u tutti, Russell ha individua­
to davanti al mondo un re­
sponsabile primo dell'esplo­
sione nel Vietnam, gli Stati 
Uniti d'America. 

« La crisi nel Vietnam è 
stata determinata dal rifiuto 
americano di negoziare una 
soluzione della guerra come 
previsto dagli accordi di Gi­
nevra », ha detto il filosofo, 
intervistato nella sua casa di 
campagna nel Galles. 

€ I bombardamenti ameri-

Manifestazioni 
anti-USA 

ad Algeri 
. •* ' ' • ALGERI. 6 

Si sono svolte ieri sera ad Al­
geri dimostrazioni popolari di 
protesta contro l'aggressione 
americana alla Repubblica de­
mocratica del Vietnam. La po­
lizia ha istituito cordoni a pro­
tezione della sede dell'amba-
sciata americana, davanti alla 
quale si era radunata una fol­
la di alcune centinaia di stu­
denti. 

Ciombe teme l'estendersi della rivolta 

Strade pattugliate 
a Leopold ville 

le truppe di Sumaliot puntano su Manono, che è già stata 
evacuata — Voci di richieste di aiuti militari al Belgio 

v-

I socialisti 
austriaci 

condannano 
gli USA 

VIENNA, 6. 
• L'organo del Partito sociali­
sta austriaco Arbeiterzeitung af­
ferma stasera che la rappresa­
glia americana contro le basì 
nord-vietnamite è in rapporto 

- con l'inizio della campagna elet­
torale americana. 

* In un 
«Bombe 
giornale scrive: - L'eccitata rap­
presaglia sproporzionata alla 
pretesa provocazione e accom­
pagnata da un drammatico al. 
tarme alla nazione ha avuto luo 

LEOPOLDVILLE, 6 
Le strade della capitale con­

golese sono pattugliate; tutti gli 
edifici pubblici sono sorvegliati 
dall'esercito. Drastiche disposi­
zioni sono state impartite da 
Ciombe e dal suo ministro degli 
interni, Munongo, dopo la gros­
sa vittoria conseguita ieri — con 
l'occupazione di Stanleyville, la 
terza città del Congo in ordine 
di importanza — dalle forze» 
partigiane di Gaston Sumaliot. 
Si teme apertamente che i cre­
scenti successi dei « lumumbi-
sti - possano incoraggiare gli op­
positori al regime di Ciombe. 
che intenderebbe prevenire 
eventuali focolai di rivolta a 
Leopoldiville. * 

Al tempo stesso — benché non 
confermate ufficialmente — 
continuano a trovare credito le 
voci secondo cui il governo uf­
ficiale sarebbe orientato a ri­
correre all'ingaggio di elementi 
mercenari per far fronte al pre­
cipitare degli eventi. Principale 
sostenitore di questa soluzione 
sarebbe Munongo. il quale ha 
accusato il generale Mobutu, co­
mandante dell'esercito nazionale 
congolese, di essere personal­
mente responsabile delle scon­
fitte subite dai - regolari - ad 
opera degli uomini di Sumaliot. 
Secondo Munongo le truppe af­
fidate al comando di Mobutu 
non sono in grado di fronteg­
giare l'eccezionale capacità of­
fensiva dei partigiani. 

Questi, intanto, dopo aver sta- j u 

bilito la sede del governo n - j ' 
voluzionario a Stanleyville. pun­
tano sulla città di Manono, che 
si trova a soli 500 chilometri da 
Elisabethville. capoluogo del 
Katanga. Essa starebbe per ca­
dere nelle loro mani. Si appren­
de che nell'imminenza dell at­
tacco della truppa di Sumaliot, 

commento intitolato tutti gli europei di Manono so-
per Goldwater ». il n o stati fatti sgomberare e st 

sono rifugiati ad Bisabethvrtle. 
abbandonando i forni elettrici e 
le installazioni minerarie. 

Ciononostante Stanleyville 
continuerebbe ad essere teatro 
di aspri combattimenti, secon­
do quanto informa, vìa radio, il 

uomini hanno consolidato la po­
sizione e puntano avanti, in di­
rezione di Elisabethville. 

Sumaliot, nel suo discorso, si 
è proclamato « nuovo Lumum-
ba~, affermando di perseguire 
gli obiettivi del leader antimpe­
rialista assassinato. Infine va ri­
ferito che la compagnia «Air 
Congo - ha ricevuto l'istruzione 
di non inviare aerei nella città. 
poiché essa è completamente 
nelle mani dei partigiani. 

In questa situazione la confu­
sione e i contrasti che regnano 
in seno agli uomini del governo 
ciombista tendono ad acutizzar­
si ulteriormente. Mobutu, in ri­
sposta agli attacchi di cui è sta­
to fatto oggetto ad opera di Mu­
nongo (il ministro degli inter­
ni). ha a sua volta accusato il 
governo di non averlo messo in 
condizione di ammodernare Io 
esercito di cui gli era stato affi­
dato il comando. Sembra inoltre 
aver appoggiato il proposito di 
Ciombe di rivolgersi al governo 
del Belgio per chiedere aiuti mi­
litari nella lotta contro le trup­
pe di Sumaliot. Tale proposito 
troverebbe peraltro conferma 
nell'improvviso viaggio a Bru­
xelles dell'ambasciatore e del 
capo della missione militare bel-

Budapest 

Solidarietà 
con i l Viet Nam 

BUDAPEST, 6. 
Provocazione premeditata: è 

il titolo dell'editoriale con cui 
stamani il Nepsbadadsag com­
menta gli avvenimenti del sud 
est asiatico. L'organo del Co­
mitato centrale del Partito so­
cialista operaio ungherese scri­
ve che nelle ultime ore i diri­
genti degli Stati Uniti hanno 
aggravato e portato a termine 
la drammatica e già tesa situa­
zione esistente nel Vietnam. 

- Il popolo vietnamita — con­
clude l'editoriale — ha già co­
nosciuto molte tempeste ma la 
storia ha dimostrato che sa af­
frontarle e superarle. L'opinio­
ne pubblica ungherese, come 
del resto quella progressista del 
mondo intero, condanna l'azio­
ne militare degli Stati Uniti 
d'America, ed è solidale con il 
popolo vietnamita. L'aggressio­
ne americana nel golfo del Ton-

ga nel Congo. Per stasera essi chino è una sfida all'intera uma-
sono attesi a Leopoldville. nità amante della pace. Il go 

Da Bruxelles, però, si precisa 
che il governo belga non ha ri-

verno americano predisponen­
dola ed attuandola ha compiu-

cevuto da parte di Ciombe alcu- to un passo assai grave di cui 
na richiesta tendente ad otte-jporterà la responsabilià delle 
nere aiuti militari. conseguenze». 

*»: 

go immediatamente dopo il vero 
e proprio inizio della campagna 
elettorale americana, indubbia- consolato americano, che ha se­
mente sotto l'impressione del 
«duro» programma presentato 
da Goldwater... L'incredibile 
mancanza di capacità dimostrata 
da Johnson col chiedere a Gold­
water il suo giudizio sull'azione 

$ r r o«l Vietnam ha fatto si che il 
•4j mondo comprendesse con orrore 
5f quanto ha perduto quando John 

\ Kennedy mori a Dallas ». 

de in quella città. Non è dato 
sapere con precisione se questi 
combattimenti possano mettere 
in forse il controllo dell'impor­
tante centro congolese; ma non 
sembrerebbe, dato che la stessa 
fonte dà notizia di un discorso 
pronunciato da Gaston Sumaliot 
alla radio, nel quale il capo lu-
mumbista dichiara che i suoi 

Dal ministro Butler 

Vietnam del Nord hanno de 
teriorato la situazione, e pro­
vocato la reazione contro la 
flotta americana al largo del 
golfo del Tonchino », ha ag­
giunto Russell. Il filosofo ha 
invitato Johnson ad accetta­
re la convocazione della con­
ferenza dei quattordici paesi 
di Ginevra, e con sferzante 
sarcasmo ha concluso indiriz­
zando queste parole al pre­
sidente americano: < Johnson 
deve avere il coraggio di fa­
re la pace se non vuole la 
distruzione del genere uma­
no solo per tenere buono il 
senatore Goldtvater ». Ai ci­
nesi, invece, Russell ha rivol­
to l'esortazione « a non la­
sciarsi provocare dagli ame­
ricani impedendo con la for­
za e la pazienza il delinearsi 
di un disastro ». 

Nel campo delle forze pa­
cifiste e democratiche, altre 
importanti prese di posizio­
ne sono state quella del *Co-
mitato dei Cento » e del Par­
tito Comunista inglese. Il Co­
mitato ha sollecitato lo «sgan­
ciamento della Gran Breta­
gna dalle mani americane », 
tanfo più che la esplosione 
dell'ultimo conflitto dimo­
stra che *niente può giusti­
ficare l'affondamento perpe­
trato da Washington delle 
navi nord-vietnamite ». Il 
presidente del partito comu­
nista britannico, Gollan, ha 
affermato che il governo a-
mericano < ha commesso un 
atto di guerra contro la re­
pubblica del Nord Vietnam » 
e che *è necessario fermare 
quei pazzi di americani che 
non hanno alcun diritto di 
trovarsi nell'Asia sudorien-
tale ». ' 

Il governo britannico è sta­
to sollecitato non solo da que­
ste organizzazioni e raggrup­
pamenti ma anche da nu­
merosi cittadini e persona­
lità a condannare l'azione 
degli Stati Uniti. 

Il liberale Guardian scrive 
che « l'enorme superiorità di 
forza non porterà gli USA 
alla vittoria nella guerra 
vietnamita. Questa guerra 
sarà vinta o perduta nel sud, 
e continuerà laggiù anche se 
ogni base nel nord verrà 
polverizzata ». / dirigenti 
conservatori, tuttavia, han­
no, attraverso una dichiara­
zione del primo ministro 
Douglas Home, fortemen­
te appoggiato le posizioni a-
mericanc, ricalcando nel 
modo piti pedissequo le tesi 
del presidente Johnson. Sir 
Douglas Home, rientrato 
dalla Scozia dove si trovava 
in vacanza, ha espresso uffi­
cialmente, nel corso di una 
colazione offerta al premier 
malese Tunk, il pieno so­
stegno britannico « al fermo 
atteggiamento americano », 
ed ha affermato che « l'azio­
ne Nord vietnamita è stata 
una aggressione non provo­
cata e che gli USA avevano 
pieno diritto di effettuare 
una rappresaglia e di deci­
dere la forma di questa. ». 
Una dichiarazione ufficiale 
del governo inglese, pubbli­
cata più tardi, ha ricalcato 
queste stesse linee. Tuttavia, 
i governanti conservatori 
non sono del tutto tranquilli 
sugli sviluppi .futuri della 
vicenda, ed un segno di que­
sto nervosismo è dato dal 
contatto telefonico ininter­
rotto che è stato stabilito fra 
Londra e la Casa Bianca e, 
soprattutto, dallo annuncio, 
dato dal Foreign Office, che 
il ministro degli esteri Bu­
tler è pronto a sospendere le 
sue vacanze nell'isola di 
Muli, e a prendere la strada 
di Washington. 

Nei circoli polìtici londine­
si, si rileva che gli USA pur 
imponendo la r iunione im­
mediata della Nato e delta 
Seato, non hanno tuttavia 
chiesto aiuto di alcun gene­
re agli alleati occidentali. Il 
motivo di tale atteggiamento 
è facilmente ìndicidiiabi/c. 
Oltre al timore di esporsi ad 
un pubblico rifiuto da parte 

Krusciov invitato 
in Inghilterra 

Parigi 

Appello 
del PCF 
contro 

l'aggressione 
PARIGI. « 

Il Partito comunista francese 
ha diramato oggi un appello 
nel quale denuncia l'aggressio­
ne contro il territorio della Re­
pubblica democratica del Viet­
nam 

Il documento dichiaru fra 
l'altro: •• Si tratta di un'aggres­
sione premeditata della quale 
il governo degli Stati Uniti ha 
l'intera responsabilità. Nulla 
può giustificare la presenza di 
navi americane nel golfo del 
Tonchino. nei pressi delle coste 
della Repubblica democratica 
del Vietnam e della Repubbli­
ca popolare della Cina. 

< Tutti i paesi del sud-est 
asiatico sono vittime delle pro­
vocazioni e degli incessanti at­
ti di guerra da parte delle for­
ze armate americane 

« Questa politica aggressiva e 
di avventura viene continuata 
in flagrante violazione degli 
accordi di Ginevra che. nel 
1954. posero un termine alla 
guerra nel Vietnam. Essa mi­
naccia anche il mondo intero 
di un conflitto generalizzato >-. 

Il documento del PCF, dopo 
aver affermato la solidarietà 
dei comunisti francesi nei con­
fronti dei patrioti del Sud-Viet­
nam. invita il governo france­
se a prendere •« tutte le inizia­
tive efficaci per giungere alla 
convocazione immediata della 
conferenza che esso stesso ha 
riconosciuto come necessaria 
ed urgente >•, e chiede al go­
verno di Parigi di riconoscere 
la Repubblica democratica del 
Vietnam. 

Infine, il PCF si associa alle 
iniziative del Movimento della 
pace, che conta di indire riu­
nioni di protesta contro l'ag­
gressione americana a Parigi 
e in provincia. 

La posizione del governo 
francese sul conflitto esploso nel 
Viet-Nam è chiaramente sinte­
tizzata, secondo gli ambienti pa­
rigini, dall'appoggio dato dal de. 
legato della Francia alla pro­
posta del sovietico Morozov. 
quando questi ha chiesto di in­
vitare il rappresentante del 
Vietnam del nord al Palazzo di 
vetro. 

De Gaulle aveva, fin dal 23 
luglio scorso, preannunciato il 
precipitare della situazione nel 
Vietnam, aveva rigettato la pro­
spettiva di una azione militare. 
e aveva chiesto la riunione sen­
za indugio di una conferenza 
sull'ex-Indocina. I fatti gli han­
no dato ampiamente ragione. In 
questa atmosfera, niente di più 
naturale che la proposta fran­
cese venga rimessa sul tappeto, 
con una nuova iniziativa, get­
tando gli Stati Uniti nell'imba­
razzo. 

Il gollista Paris-Jour illustra 
in questo modo la posizione di 
De Gaulle nel conflitto: -Il ge­
nerale vuole evitare di immi­
schiarsi in questa crisi. Gli Sta­
ti Uniti possono essere trascina­
ti in una nuova guerra in In­
docina e apparire come dei colo­
nialisti: l'America preferirebbe 
perciò che l'affare divenisse una 
nuova guerra di Corea, nella 
quale essa potesse svolgere il 
ruolo di gendarme dell'ONU e 
di campione del buon diritto in­
ternazionale. De Gaulle non 
vuole impegnare la Francia in 
una nuova azione di tipo corea­
no. Egli ritiene che coloro che 
ci hanno estromessi dall'Indoci­
na vogliono reintrodurci nel ve­
spaio. La Francia deve evitar­
lo ad ogni costo». 

Viva preoccupazione 
del governo 
norvegese 

OSLO. 6. 
Il governo norvegese ha 

espresso profonda preoccu­
pazione per la crisi in atto 
< tra gli Stati Uniti e il Viet­
nam del Nord >, con una di­
chiarazione - pubblicata dal 
ministro degli Esteri Halvard 
Lange. 

La dichiarazione afferma 
che il governo norvegese spe­
ra che il Consiglio di sicu 

di qualcuno dei membri de |Jrezza_ dell ONU possa evitare 
l'alleanza - come la Fran- m^l.l^}S!S.?I?C0A^C !? 

LONDRA, 6 
E' stato annunciato ufficial­

mente a Londra che il ministro 
degli Esteri britannico Butler, 
in occasione del viaggio com­
piuto nell'URSS la settimana 
scorsa, ha invitato il primo mi­
nistro sovietico Krusciov ed il 
ministro degli Esteri Gromyko 
a visitare il Regno Unito. 

A quanto si è appreso. Kru­
sciov, pur non accettando for­
malmente l'invito, ha dimostra­

to di volerlo prendere in consi­
derazione. 

L'impressione riportata da 
Butler è stata anzi che non è 
escluso un viaggio di Krusciov 
a Londra dopo le prossime ele­
zioni generali inglesi, previste 
per il 15 ottobre. I due uomini 
poiitici, nel salutarsi, hanno con­
cordato infatti di rivedersi in 
autunno e, benché nessuna lo­
calità sia stata menzionata, è 
possibile che Krusciov avesse 
in mente di accetta-re l'invito. 

eia si oppose alla propria 
partecipazione nella spedi­
zione contro Cipro — la 
questione di fondo è stata 
una questione di prestigio. 

Gli USA hanno voluto fa­
re, secondo gli inglesi, del­
la offensiva nel Tonchino il 
banco di prova della loro 
assoluta superiorità militare 
e della loro efficienza, di 
fronte al mondo. Come al­
l'epoca di Cuba, cosi nel­
l'Asia del Sud Est, Washin­
gton ha inteso dimostrare 
che, da soli, gli Stati Uniti 
sono in grado di tenere te­
sta a tutte le situazioni. 

una stabilizzazione della si 
tuazione in quella parte del 
mondo. 

« Preoccupata » 
la signora 

Bandaranaike 
COLOMBO, 6. 

La signora Bandaranaike, 
Primo ministro di Ceylon, ha 
espresso oggi « viva preoccu­
pazione * per gli sviluppi del-

I la crisi nel Vietnam. 

mento che gli conferisce pra­
ticamente i pieni poteri; nel­
l'Asia sud-orientale è in atto 
un gigantesco concentramen­
to di unità navali ed aeree 
americane, fra le quali incro­
ciatori lanciamissili e bom­
bardieri atomici. Questo, sin­
teticamente, il quadro della 
situazione, a ventiquattro ore 
dalla brigantesca aggressione 
americana alla Repubblica 
democratica del Vietnam: un 
quadro che, ad onta delle ini­
ziative diplomatiche, resta di 
estrema gravità a causa della 
ribadita, tracotante volontà 
americana di persistere nella 
provocazione. 

Al Senato le commissioni 
degli Esteri e delle Forze ar­
mate hanno ascoltato le de 
posizioni del segretario di 
Stato Dean Rusk, del mini 
stro della Difesa McNamara 
e del presidente degli Stati 
maggiori generale Earl Whee-
ler. Le pareti della sala dove 
si è svolta la riunione erano 
tappezzate di grandi carte 
del Golfo del Tonchino e del­
lo scacchiere dell'Asia sud-
orientale. L'approvazione al­
l'azione militare del gover­
no americano è stata ottenu­
ta da Rusk dopo un discorso 
estremamente bellicista: dei 
32 membri delle due com­
missioni. uno solo ha votato 
contro la mozione sollecitata 
da Rusk. il senatore Wavne 
Morse, democratico dell'Ore­
gon che a più riprese nelle 
scorse settimane aveva de­
nunciato la politica america­
na nel sud-est asiatico Gli 
altri, democratici e repubbli­
cani, hanno votato a favore 

Nel suo rapporto, Rusk ave­
va dichiarato che gli attacchi 
nordvietnamiti contro i cac­
ciatorpediniere USA « non 
possono essere considerati 
come un avvenimento isol-i-
to ». E ha proseguito: « Essi 
fanno parte di una continua 
pressione comunista per con­
quistare il Vietnam del sud. 
controllare o conquistare il 
Laos e in tal modo indebolire 
ed eventualmente dominare 
e conquistare le altre nazioni 
libere dell'Asia sud-orienta­
le ». Premesse queste forsen­
nate farneticazioni — nel­
l'Asia del sud-est è da anni in 
atto un'aggressione aperta 
delle forze americane condro 
popoli pacifici e per quanto 
riguarda gli avvenimenti del 
Tonchino gli americani non 
sono ancora stati in erado di 
fornire una prova della nre-
tesa «aggressione» — Rusk 
è passato alle richieste del 
governo: è necessario — egli 
ha detto — che il Congresso 
degli Stati Uniti approvi una 
risoluzione energica che dia 
al presidente il potere di 
prendere qualsiasi misura. 
compreso l'imniego delle for­
ze armate Ha proseguito: 
« Noi non possiamo essere at­
tualmente sicuri circa il tipo 
di azione che Dotrà essere ne­
cessario Ma è bene avere la 
formale approvazione del 
Congresso per prendere tut te 
le misure suscettibili di esse­
re necessarie per assicurare 
le nazioni libere rientranti 
nell 'ambito del trattato della 
SEATO » 

L'unica voce contraria al­
l'oltranzismo del governo e 
dei membri delle due com­
missioni senatoriali, è stata. 
come si è detto, quella del 
sen. Morse che, prima di vo­
tare contro la mozione sul­
l'estensione dei poteri del 
presidente, ha sferrato un 
duro attacco, definendo la 
mozione stessa « una dichia­
razione di guerra a breve sca­
denza » Per dieci anni, egli 
ha detto, il ruolo degli Stati 
Uniti nel Vietnam del sud è 
stato quello dei provocatori. 
Per dieci anni gli Stati Uniti 
hanno violato gli accordi di 
Ginevra del 1954 ed hanno 
cercato di imporre una solu­
zione militare ad un pro­
blema politico ed economico 
« Abbiamo fatto — ha con­
cluso Morse — una guerra 
sotterranea nell'Asia sud-
orientale per qualche tempo, 
invece di cercare di mante­
nere la pace. Era inevitabile 
ed inesorabile che prima o 
poi saremmo stati costretti ad 
impegnarci in aperti atti di 
guerra per proseguire questa 
politica, ed ora lo facciamo ». 

Il testo della risoluzione 
approvata conferma in pieno 
questo giudizio. Esso dice 
fra l 'altro: « Il Congresso ap­
prova ed appoggia la deter­
minazione del Presidente in 
quanto comandante supremo, 
di prendere tu t te le misure 
necessarie per respingere 
qualsiasi attacco armato con­
tro le forze degli Stati Uniti 
e per impedire qualsiasi ul­
teriore aggressione ». E an­
cora: « Gli Stati Uniti sono 
pronti per decisione del Pre­
sidente, a prendere tut te le 
misure necessarie, compreso 
l'impiego della forza armata. 
per assistere qualsiasi paese 
membro o rientrante nella 
giurisdizione del protocollo 
della SEATO che chieda tale 
assistenza per difendere la 
propria libertà ». 

In altre parole, pieni pote­
ri militari a Johnson. In altre 
parole, libertà d'azione al 
Presidente per lo scatena­
mento d'una guerra su vasta 
scala nell'Asia del sud-est 

Il senatore Barry Goldwa­
ter, candidato repubblicano 
alla Presidenza, si è affret­
tato a portare il suo appoggio 
all'azione di Johnson contro 
la Repubblica democratica 
del Vienam. Ma ha aggiunto 
che questo appoggio a John 
son non significa che la poli 
tica del governo per il Viet­
nam e non possa essere criti­
cata »: gli Stati Uniti — ha 
detto Goldwater — « per 
troppo tempo hanno lasciato 

che si sparasse loro addosso 
ed hanno offerto l'altra guan­
cia ». Rinnovando le sue ac­
cuse al governo di insuffi­
ciente decisione contro il co­
munismo, l'oltranzista sena­
tore dell'Arizona ha detto 
che « l 'intero argomento del­
la politica estera del gover­
no e non esclusivamente il 
Vietnam sarà discusso nella 
prossima campagna eletto­
rale >. 

La drammatica giornata di 
ieri si era conclusa a Was­
hington con una serie di di­
chiarazioni televisive di Mc­
Namara e di Rusk, lunga­
mente impegnati a informare 
gli americani sul « pieno suc­
cesso » dei bombardamenti 
terroristi sul Vietnam del 
nord, sulla decisione ameri­
cana di continuare ad agire 
« con la massima fermezza », 
sull'efficienza del dispositivo 
militare e sulla perfezione 
dei piani elaborati. La gior­
nata di oggi si chiude con la 
concessione dei poteri mili­
tari a Johnson e con l 'arrivo 
del Segretario generale del­
l'ONU U Thant alla Casa 
Bianca per un colloquio con 
Johnson del quale, per ora, 
non si hanno informazioni 
t ranne questa: che U Thant 
ha esposto « una nuova for­
mula », « nuove idee », come 
birmano, più che come se­
gretario dell'ONU. per risol­
vere la crisi nell'Asia sud-
orientale. 

Allarmanti, gravissime, so­
no le notizie che giungono 
dall 'Estremo Oriente sull'im­
pressionante spiegamento mi­
litare in atto da parte delle 
forze americane. Per tutta la 
notte grandi aerei da tra­
sporto hanno proceduto al 
trasferimento di imponenti 
forze sudvietnamite e di 
< consiglieri » americani nel­
la zona di confine fra il sud 
e il nord Vietnam. Tutto il 
traffico militare aereo nor­
male è stato sospeso per ef­
fettuare quest'operazione La 
nave ammiraglia della Setti­
ma Flotta, la « Oklahoma Ci­
ty » ha lasciato questa matt i­
na la base navale di Yo-
kosaka L'ammiraglio Roy 
Johnson, comandante della 
Flotta, è a bordo dell'«Okln-
lioma City ». Fra le molte al­
tre navi che hanno lasciato i 
porti per dirigersi verso le 
acque del Vietnam sono an­
che le portaerei e Kearsage » 
e « Valley Forge ». La Setti­
ma Flotta comprende 125 na­
vi, 650 aerei, 64.000 marinai 
e « marines »: sia le unità 
che hanno preso il mare sia 
quelle rimaste nelle basi so­
no in stato d'allarme e e si 
trovano in uno stato di pre­
parazione — così una fonte 
ufficiale — in grado di far 
fronte a qualsiasi cosa si po­
tesse chiedere loro ». Da San 
Diego in California sono sal­
pate dodici navi da guerra 
dirette al sud-est asiatico. 

Alla base militare di Hic-
kam, nelle Hawaii, sono 
giunti cinquanta cacciabom­
bardieri e ricognitori, nonché 
25 aerei da rifornimento. Due 
squadriglie di caccia a rea­
zione sono giunte in Thailan­
dia, dove nella giornata di 
ieri erano arrivati anche con­
tingenti di t ruppe americane 
provenienti dalle Filippine e 
da Okinawa. Una trentina di 
aerei B 47 — in grado di tra­
sportare bombe nucleari — 
sono arrivali oggi nelle basi 
del Vietnam del sud. Quattro 
sono rimasti distrutti in gra­
vi incidenti al momento del­
l 'atterraggio. Numerosi sono 
i morti fra gli equipaggi. Sei 
caccia a reazione F 102 sono 
giunti nella città di Da Nagn, 
a 130 km. dalla frontiera col 
Nord Vietnam. Nella Corea 
del Sud tut te le unità ame­
ricane sono in stato d'allar­
me; nuovi contingenti sono 
stati inviati lungo i 250 chi­
lometri della zona smilitariz­
zata. In stato d'allarme sono 
state poste pure, dal governo 
di Bangkok, tut te le t ruppe 
della Thailandia, mentre na­
vi americane stanno sbarcan­
do carri armati M 41 desti­
nati alle stesse truppe. 

cosi pro­

Hanoi 
dete la pace in Indocina e 
nell'Asia del sud-est ». 
- Una nota diplomatica è 

stata inoltre inviata ieri dal 
ministro degli esteri nord-
vietnamese Xuan Thuy ai 
due co-presidenti della con­
ferenza ginevrina sull 'Indo­
cina del 1954 nonché ai go­
verni dei paesi che hanno 
partecipato a tale conferen­
za e di quelli che fanno par­
te della commissione inter­
nazionale di controllo. La no­
ta chiede che « siano adotta­
te misure allo scopo di obbli­
gare il governo degli Stat i 
Uniti e i suoi accoliti a ri­
spettare l'esecuzione degli ac­
cordi di Ginevra del 1954 e 
a porre fine senza ritardo al­
le sue pericolose provocazio­
ni ». La nota chiede inoltre 
che « il governo laotiano 
proibisca agli Stati Uniti di 
servirsi d?l suo territorio 
come trampolino per effet­
tuare attacchi e provoca­
zioni contro il terri torio 
della repubblica democrati­
ca del Vietnam ». 

Il governo della Repubbli­
ca popolare cinese ha dira­
mato dal canto suo, nella 
tarda notte di ieri, una di­
chiarazione ufficiale sulla ag­
gressione americana alla Re­
pubblica democratica del 
Viet Nam. Dopo aver affer­
mato che e l 'imperialismo a-
mericano ha superato "l 'orlo 
della guerra" ed ha compiu­
to il primo passo per esten­
dere la guerra in Indocina » 

la dichiarazione 
segue: 
. « Il 2 agosto una nave da 
guerra americana è penetra­
ta nelle acque vietnamesi « 
il popolo vietnamese aveva 
natura lmente il diri t to di a-
gire per difendersi. Nono­
stante che da parte america­
na non - si sia registrata in 
tale occasione alcuna perdi­
ta, il governo degli Stati Uni­
ti he approfittato del fatto 
per creare un preteso inci­
dente nel golfo del Tonchino 
e parlare di una provocazio­
ne contro la marina statu­
nitense. Gli Stati Uniti hanno 
poi effettuato un vasto spie­
gamento mili tare ordinando 
ad un gran numero di navi 
da guerra provenienti dallo 
s tret to di Formosa e da Hong 
Kong di radunarsi al largo 
della costa della Repubblica 
democratica del Vietnam. 

« La sera del 4 agosto, le 
condiz'oni atmosferiche in 
tale zona erano molto catti­
ve. Gli stessi bollettini me­
teorologici americani ammet­
tono che la visibilità era mol­
to r idona. Ma, improvvisa­
mente, un'informazione pro­
veniente da Washington so­
stiene che le unità america­
ne hanno scoperto da grande 
distanza alcune navi da guer­
ra della Repubblica demo­
cratica del Vietnam e che 
vi è stato un asserito scon­
tro a fuoco. Il presidente a-
nieiicnno Johnson cominciò 
idìoia a convocare una riu­
nione dopo l'altra e cieò 11 
mito di un secondo inciden­
te nel golfo del Tonchino. 
Egli diffuse una sua dichiara­
zione o domandò la riunione 
d'urgenza del Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni 
Unite. Questi sono i pretesti 
creati dogli Stati Uniti per 
bombardare la repubblica 
democratica del Vietnam ed 
estendere la guerra in Indo­
cina. 

« In effetti — prosegue la 
dichiarazione — il secondo 
incidente nel golfo del Ton­
chino, quello del 4 agosto, 
non e mai avvenuto. Quella 
notte, non una sola unità 
della Repubblica democrati­
ca del Vietnam si trovava 
nelle acque in cui navigava­
no le navi americane. 11 go­
verni» americano ha soste­
nuto che la marina america­
na ha colpito e affondato due 
navi da guerra della Repub­
blica democratica del Viet­
nam, ma non è in condizioni 
di fornire la minima prova. 

li portavoce della Repub­
blica democratica ha affer-
niiit'» che il preteso incidente 
nel golfo del Tonchino è una 
pura e semplice invenzione. 
I fatti hanno dimostrato e 
continueranno a dimostrare 
che questo preleso incidente 
è una sfrontata menzogna co-
s t ru ; ta pezzo per pezzo da­
gli imperialisti americani per 
estendere la guerra in Indo­
cina. 

« Il tentativo dell 'imperia­
lismo americano di inganna­
re l'opinione pubblica con la 
sua storia del preteso secon­
do incidente nel golfo del 
Tonchino non avrà successo. 
II fatto e che, già prima, l'im­
perialismo americano aveva 
commesso numerose provoca­
zioni armate contro la Re­
pubblica democratica del 
Vietnam. II 30 luglio, navi da 
guerra americane penetraro­
no nel nord delle acque ter­
ritoriali della Repubblica de-
mo.-nitira del Vietnam e 
bombardarono le isole di Hon 
Me e di Hon Ngu. Il 1. e 2 
agosto, gli aerei americani 
bombardarono un posto di 
frontiera e un villaggio nel­
le vicinanze della frontiera 
laotiana. Il bombardamento 
delle cit tà costiere della Re­
pubblica democratica del 
Vietnam effettuato il 5 ago­
sto è stato un'azione preme­
ditata dell ' imperialismo a-
mericano intesa â d estende­
re gradualmente la guerra. 

< l popoli del mondo in­
tero non si lasceranno in­
gannare. Il crimine dell ' im­
perialismo americano consi­
stente nell 'estensione della 
guerra non può assolutamen­
te essere dissimulato. 

< Il governo della Repub­
blica popolare cinese dichia­
ra quindi solennemente: le 
fiamme di una guerra d'ag­
gressione contro la Repub­
blica del Vietnam sono s ta te 
accese dagli Stat i Uniti. Poi­
ché gli Stati Uniti hanno a-
gito in tal modo, la Repub­
blica popolare cinese ha ac­
quisito il dir i t to di a iutare 
la Repubblica democratica 
del Vietnam nella sua lot ta 
cantro l 'aggressione. La Re­
pubblica democratica fa par­
te del campo socialista e nes­
sun paese socialista può ri­
manere indifferente rnentr* 
essa è vi t t ima di un'aggres­
sione. La Repubblica demo­
cratica del Vietnam e la Cina 
sono dei vicini s t re t tamente 
uniti l 'uno all 'al tro, com« la 
bocca e i denti , e il popolo 
vietnamese è il fratello del 
popolo cinese. Un'aggreavio-
ne da par te degli Stat i Uniti 
contro la repubblica demo­
cratica del Vietnam è una 
aggressione contro la Cina. 
Il popolo cinese assolutamen­
te non resterà indifferente, 
senza prestare man forte e 
fornire il suo appoggio. Il 
debito di sangue che gli Sta­
ti Uniti hanno nei confronti 
del popolo vietnamese deve 
essere pagalo. I ' governo de­
gli Stat i Uniti deve porre 
immediaiaMf-nte termine al­
le sue prci'ocazionì a rmate 
contro la Repubblica demo­
cratici: del Vietnam e le sue 
aggressioni a rmate contro il 
terr i tor io, -lo spazio aereo 
e le acque tcritoriali di ta­
le oause, «'dirimenti il gover­
no ameticano sarà respon­
sabile delle gravi conseguen­
ze che ne deriveranno». . 
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